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PIANO 
clericale 

Non vi è presa di posizio
ne, discorso o scritto dei di
rigenti della Democrazia cri
stiana e dell'Azione cattolica 
che non sia rivolto, in questi 
aitimi mesi, contro la Costi
tuzione della Repubblica. A 
un primo discorso di De Ga
speri, quello di Frascati, bau-
no fatto seguito la polemica 
di Gonella contro la « demo
crazia ottocentesca > e i vele
nosi strali contro i « pregiu
dizi illuministici >. 

Ora De Gasperi, nel discor
so di Predazzo, presenta un 
programma di revisione della 
Costituzione in termini mai 
prima d'ora confessati. Non 
hi è riferito, il Presidente 
del consiglio, a questa o a 
quella norma particolare, ma 
alla Costituzione nel suo 
complesso, cioè al patto t io-
rico su cui si fonda oggi la 
convivenza degli italiani e su 
cui si regge lo Stato creato 
dalla lotta antifascista e dal
la guerra di liberazione na
zionale. Già prima di questo 
discorso non era sfuggito ad 
uomini avveduti — non certo 
cospetti di filocomunismo — 
il carattere del colpo che i 
clericali intendono portare al
la Costituzione. Il senatore 
Jannaccone, per esempio, va
lutando con acume le propor
zioni dell'operazione progetta
tala dai clericali, aveva re
centemente ricordato che la 
Costituzione italiana, come e 
più di ogni altra Costituzione, 
ha la natura di un patto so
lenne, e che per la sua genesi. 
per i principii che la infor
mano. per il fatto che essa 
corona un periodo decisivo 
della storia italiana, non può 
essere modificata senza scuo
tere dalle fondamenta l'equi
librio politico nazionale e sen
za che sia direttamente inve
stita la responsabilità del Ca
po dello Stato. 

Se fino ad oggi, però, po
teva sembrare ad alcuni che si 
disputasse su una questione di 
procedura e di legalità forma
le, il discorso di De Gasperi 
ha il pregio di non lasciar po
sto a simili equivoci. Si 
guardi il quadro nel suo com
plesso. L'attacco alla Costitu
zione repubblicana si accom
pagna a un'azione costante e 
tenace per realizzare le con
dizioni di una stabile .-•"• M-
za clerico - monarco - fascista. 
De Gasperi non ha soltan
to rivolto ai monarchici, e 
in certa misura ai fascisti. 
un appello alla collaborazio
ne e all'intesa, ma ha pro
spettato come possibile un 
governo « su basi allargate > 
verso l'estrema destra e la 
possibilità, in futuro, di una 
restaurazione monarchica. T-
nutile notare che a queste 
posizioni fa riscontro l'ab
bandono, da parte clericale, 
di ogni pur demagogico ac
cento riformatore, poiché an
che il solo parlare di un pro
gramma dì riforme struttu
rali della società è diventato 
motivo di turbamento del
l'idillio fra la D . C e le forze 
più retrive del nostro Paese. 

E' chiaro: tutto c iò non im
pedisce a De Gasperi di con
tinuare a parlare della coa
lizione d**l 18 aprile e della 
sua validità. Solo gli ingenui 
o ì complici possono credere. 
o fingere di credere, che «i 
ponga, per i clericali, una al
ternativa rigida, un problema 
grossolano di e scelta > im
mediata tra i vecchi alleati 
del e c e n t r o e l'estrema de
stra. La manovra clericale è 
fin troppo smaccata. Poiché 
non possono più contare sul 
consenso della maggioranza 
del popolo, i dirigenti demo
cristiani hanno deciso di af
fidarsi a una legge elettorale. 
la quale mantenga artificio
samente , una situazione di 
predominio assolato delle for
re clericali, o le renda eo-
rannone arbitre del .potere. 
Essi canno un bisogno dispe
rato, in questa operazione. 
della complicità dei partiti 
minori e se np avvarranno 
fino in fondo: ma essi, in pa-i 
ri tempo, progettano un pro- | 
gramma di estrema destra e 
creano le condizioni per un 
ampliamento o un rovescia
mento delle alleanze nel futu
ro Parlamento. 

Chi dunque da l lon . De Ga
speri attendeva pateticamen
te un discorso di e centro». 
illuminato e moderato, è me» 
glio che si leghi al collo la 
classica pietra da mulino e 
si bntti nel più virino corso 
d'acqua. Sono sul tappeto rot
ti gli elementi per giudicare 
che un'azione ivafsiccia vie
ne condotta per "nee conver
genti da tutte le forze cleri
cali. dalla Democrazia cristia
na e dall'Azione cattolica. 
Questa manovra taira a crea
re Ve coadizioni politiche e 
e legali > per riastaarazjoae 
di un regime di aperta rea
zione: onesto e non altro si
gnifica la revi«ione della Co-
tt i ttzione. 

Sì tratta, evidentemente, di 

UOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La Costituzione non si tocca 
risponde il popolo a De Gasperi 

/ primi commenti di stampa - Il silenzio su/la questione triestina accresce nel Paese 
la preoccupazione e il sospetto - Il viaggio di Peli a e V azione dei partigiani della pace 

i prjmi commenti al di
scorso pronunciato da De 
Gasperi a Predazzo provengo
no dagli ambienti monarchici: 
è una conferma, sebbene non 
necessaria, del peso che ha 
ava,», nel discorso del Presi
dente del Consiglio l'appello 
rivolto all'estrema destra. 

« Si osserva negli ambienti 
monarchici — informa unn 
agenzia ufficiosa — che fi-
noia la forma istituzionale 
dello Stato veniva considera
ta dal governo, e comunque 
dagli organi della maggioran
za. come assolutamente ina
movibile. mentre ora l'on.le 
De GasDeri considera la pos
sibilità di una revisione della 
forma istituzionale «econdT 

le norme stabilite dalla Co
stituzione. E' la prima volta 
che una simile posizione vie
ne affermata, ed essa può e s 
sere suscettibile di larghi 
sviluppi. Se è vero — si dice 
ancora negli ambienti monar
chici — che l'art. 139 della 
Costituzione stabilisce che la 
forma repubblicana non può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale, nulla infatti 
vieta che tale articolo, attra
verso le normali vie previste 
dalla Costituzione. venga 
abrogato, come appunto ha 
indicato De Gasperi ». 

Favorevole è dunque la 
reazione degli ambienti mo
narchici all'ofierta di in
tera che De Gasperi ha avan-

Soccorsi dall'URSS 
a11'India affamata 
15.000 tonnellate di grano e di riso, 500.000 scatolette di latte 
e 250.000 rupie offerte dai sindacati per alleviare la carestia 

MOSCA, 1. — Il Comitato 
congiunto per l'assistenza alla 
popolazione affamata della pro
vincia di Andhra (India), ca
peggiato dal presidente Tangu-
turi Prakasam e dal segretario 
generale Krishna Rao. ha in
viato il seguente messaggio a 
Kusnezov. presidente del Con
siglio centrale dei Sindacati so
vietici: 

« Al Presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati • soviet! • 
ci - Mosca — Caro amico, la 
provincia di Andhra è stata 
colpita da una terribile care
stia. In questa situazione ci 
rivolgiamo a voi, e per vostro 
tramite, alle varie organizza
zioni nazionali, perchè venga
no finanziarianvente in aiuto di 
questo Comitato. 

« Vi inviamo un rapporto sul 
lavoro da noi svolto fino ad 
ora nell'assistere la popolazio
ne affamata. Concludendo la 
nostra lettera, vi preghiamo di 
inviare fondi a questo Comita
to, in modo che possiamo orga
nizzare altre mense e centri 
sanitari gratuiti-

< Con riconoscenza e saluti 
fraterni. Krishna Rao, segreta
rio generale ». 

Il Consiglio centrale dei Sin
dacati sovietici ha inviato il se
guente telegramma di risposta: 

«-• Al segretario generale del 
Comitato congiunto per l'assi
stenza alla popolazione affama
ta della provincia di Andhra, 
Krishna Rao - India — n Con
siglio centrale dei Sindacati 
roVietici ha ricevuto il vostro 
messaggio con la richiesta di 
un invio di generi alimentari 
per assistere la popolazione 
affamata della provincia d: 
Andhra. 

< A nome degli operai e di 
tutti i lavoratori della Unione 
Sovietica, i Sindacati sovietici 
esprimono profonda simpatia 
per i lavoratori della provin
cia di Ar.dhra e dei distretti 
dello Stato di Madras in rela
zione alla grave calamità che li 
ha colpiti, ed invia al Comitato 
congiunto per l'assistenza alla 
popolazione affamata: 10.000 
toinellate di grano. 5000 ton
nellate di riso. 500.000 scatole 
di latte condensato. Inoltre i 
Sindacati sovietici hanno devo
luto 250.000 rup:e indiane per 
l'assistenza alla popolazione 
affamata. 

• I lavoratori dell'Unione So
vietica augurano sinceramente 
al Comitato congiunto ed a 
lutti i lavoratori dell'India pie
no successo nella applicazione 
delle misure contro la carestia 
e per la'salvezza dei milioni di 
vite umane, minacciate dalla 
grave calamità eh* colpisce la 
province di Andhra e altri di
stretti. Il Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici. Kur.ezsv *. 

Festeggiata nel Kvsnesk 
la itemafa dei « M i r i 

KEMEROVO. 1. — Gli operai 
del bacino carbonifero di Kue-
nesk hanno celebrato 11 31 ago
sto con grande entusiasmo la 
Giornata dei minatori. In festose 
manifestazioni svoltesi il gior

no proposito tanto sciagurato 

Suaoto disperato. All'origine 
elle manovre clericali sta in 

fatti — ed è noto — la costa
tazione che la maggioranza 
del popolo è oggi os t i l e .a l 
prepotere e alla politica del
la Democrazia cristiana. Que
sta ostilità è relemento che 
caratterizza la sitaazioiie, e 
s'illude c a i crede d i cancel
larla o superarla eoa artifìci 
o colpi di fona. A) contrario, 
la a u n o r r a clericale è diretta 
a colpire iatereari coni Tasti e 
profondi e valori cosi prezio
si, da rafforzare potentemen
te il fronte popolare e il mo
vimento d i difesa dello Stato 
democratico. 

no prima a Kemerovo. a Proko-
pievslc ed in altre città, i mi
natori hanno riferito di aver as
solto i propri impegni socialisti 
ed hanno promesso di consegui
re nuovi successi per l'epoca 
dell'apertura del XIX Congresso 
del Partito Comunista (b) del
l'URSS. 

Nelle citta e nei centri operai 
della zona del bacino, la Gior
nata del minatori è stata cele
brata con feste campestri e ga
re sportive. 

35 mila tèssili 
in sciopero in Perù 
LIMA, 1. — Trentacinque

mila operai'di 96 stabilimen
ti tessili peruviani si sono 
astenuti oggi dal lavoro per 
ottenere la revoca del l icen
ziamento di un operaio di 
una filatura della capitale. 

Lo scioperò e la prima gra
ve vertenza che si verifichi 
nell'industria negli ultimi 
quattro anni. 

zato. Se per giungere a una 
tale intesa bastano dichiara
zioni di <r lealtà » verso la R e 
pubblica — si rileva ancora 
In questi ambienti — l'inte
sa non dovrebbe essere diffi
cile. tenuto conto natural
mente delle prospettive .1i re
staurazione monarchica che il 
Presidente del Consiglio ha 
fatto balenare. 

A questi primi " commenti. 
atri si sono aggiunti in s e 
rata. D'accordo con i mo
narchici, il segretario del 
P.R.I. Reale ha affermato: 
« l'intonazione generale del 
discorso mi pare ottima ». 
Reale si è detto certo che 
De Gasperi abbia « escluso 
la possibilità politica di una 
revisione della forma repub-
bicana dello Stato ». Con stra
ordinario gesuitismo (perchè 
non è il caso di credere a 
miopia politica). Reale ha 
cioè attribuito alle dichiara
zioni di De Gasperi sulla 
possibilità di una restaura
zione monarchica solo il ca
rattere di una « opinione g iu
ridica >• di trascurabile i m-
portanza. 

Lo stesso Reale, tuttavia, 
ha notato che De Gasperi 
si è limitato ad esprimere 
sul sistema elettorale sotto 
« principi generali »; l'accor
do sul meccanismo elettorale 
e sul programma politico è 
ancora da respingere. 

E' ora attero con curiosità 
l'esito del pellegrinaggio di 
Romita a Sella di Valsugana, 
confermato per domani. Il 
tradimento, da parte del se 
gretario del PSDI. dei deli 
berati del Congresso di Bolo 
gna circa la difesa strenua 
della"próporz'ionale," è ufi ^at
to acquisito. Si nota tuttavia 
che Romita, nel discorso t e 
nuto domenica a Ovada. ha 
posto alcune condizioni alla 
alleanza con la D. C , tra cui 
la esclusione di ogni alleanza 
o intesa con i monarchici e 
ì fascisti, l'accordo su un pro
gramma economico e politico 
che abbia almeno una sua ef
ficacia demologica, e la ga
ranzia che la D. C. non avrà 
la maggioranza assoluta. 

Quali che possano essere 
le future acrobazie del pic

colo intrigante socialdemocra
tico, non vi è dubbio che il 
discorso dì De Gasperi non è 
su questa linea e non è fatto 
per rassicurare la base so 
cialdemocratica. Tanto più, 
che, anche da parte dei diri
genti socialdemocratici già si 
è cominciato ad ammettere 
la possibilità che il premio 
di maggioranza sia concesso 
al gruppo dei partiti clic o t 
tenga la sola maggioranza 
relativa (legge fascista A-
cerbo). 

Nel complesso, nonostante 
una certa euforia diffusasi 
negli ambienti governativi, 
è prevedibile che il discorso 
di De Gasperi non servirà '« 
placare le interne contraddi

zioni del fronte governativo 
e dello stesso fronte clerica
le. Si dice anzi che la e labo
razione del programma poli
tico elettorale e del sistema 
truffaldino sarà particolar
mente «fat icosa»; e una a-
genzia ufAciosa avanza la 
ipotesi allarmante che si ren
da necessario « un breve r in
vio della consultazione popo
lare ». 

Altro elemento del discotr 
so di De Gasperi destinato ad 
avere seguito è il silenzio o s 
servato a proposito della que
stione triestina, mentre l'opi
nione pubblica e in allarme. 
Avvertendo che tale silenzio 

(continua in <. pag. S. colonna) 

> . S ' I R M I . » r t i à i t . i r ; , 

II generale Rìdgway si è in
contrato ieri con Drapcr per 
discutere la generale crisi 
dei plani di riarmo atlantici. 
I due pianificatori di guerra 
barin» dovuto constatare la 
Impossibilità di raggiungere 
gli obiettivi fissati a Lisbona 

IL MESE DELLA STAMPA 
il mese della stampa 1952 

deve assumere un'ampiezza 
ancora maggiore degli anni 
scorsi per raccogliere attorno 
aii'Unità e al nostro Partito 
la stragrande maggioranza 
del popolo italiano. 

Nell'impostore e realizzare 
le inizia line e le manifesta
zioni, le nostre organizzazio
ni debbono tener presente gli 
orientamenti e le direttine da* 
te nella recente riunione del 
Comitato Centrale. 

Il mese della stampa si 
svolge quest'anno in una si
tuazione in cui più grani si 
sono fatte le minacce alla pa
ce e all'indipendenza nazio
nale, alle libertà democrati
che e al tenore di vita delle 
masse popolari. Da ciò di
scende la necessità d'interve
nire in modo continuo, siste
matico e organizzato con la 
nostra propaganda per de
nunciare fra il popolo, i ceti 
medi, gli intellettuali, con 
calma e serietà, i pericoli che 
minacciano il nostro Paese, 
per spiegare come si possono 
evitare, per sollecitare l'uni
tà e l'azione dei cittadini, per 
tenerli lontani. 

Il mese della stampa co
stituisce un momento impor
tante di questa nostra azio~ 

INAUDITA PROVOCAZIONE AMERICANA IN COREA 

incursione in massa 
ui confini dell9 U.R.S.S. 

Minacciose dichiarazioni di Clark — Hoem Dong, Aoij e Munsan attaccate — Ancora 
violenze contro i prigionieri — Il carnefice Boatner decorato per i suoi servigi 

TOKIO, 1. — Centosettan-
ta apparecchi della marina 
americana, decollati dalle 

Sortaerei Essex e Prtnceston, 
anno effettuato oggi due i n -

' cursioni in massa sui terri-
tOTJjjiù « t t è n w o n a l j dàlia. 
Corèa popolare, a pochi ch i 
lometri dal confine cinése e, 
per la seconda volta dall'i
nizio della guerra, dal con
fine dell'Unione Sovietica. 

Il carattere di deliberata 
provocazione di quest'ultimo 
attacco veniva sottolineato, 
immediatamente dopo il r e 
lativo annuncio, dallo stesso 
comandante - della settima 
flotta americana, vice ammi
raglio Joseph Clark, con una 
gravissima dichiarazione. 

« Questo rcid — ha detto 
l'ammiraglio americano — 

ha un'importanza particolare 
proprio per il fatto che lo si 
e effettuato cosi vicino al 
confine della Siberia. Esso 
vuol dire che noi non stiamo 
scherzando' ed abbiamo la 
fermf} determinazione di 
combattere per difendere il 
nostro modo di vita ». 

Una sola volta gli aggres
sori americani avevano sp in
to le loro provocazioni fino 
a questo limite e ciò accadde 
tra i giorni 20 e 25 agosto, 
quando Mac Arthur ordinò 
con il permesso di Washing
ton un'incursione su Rascin, 
a 32 chilometri dalla fron
tiera siberiana. Un apparec
chio americano, spintosi nel 
cielo del l 'Unione Sovietica, 
fu quindi abbattuto dalla con-

Eden ha chiesto la riduzione 
degli impegni presi a Lisbona 

Proteste al Congresso delle Trade Union* contro il discorso del presidente Arthur 
Deakin favorevole al riarmo - I lavoratori meccanici sospendono le ore straordinarie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ledi con la politica estera e 
solo giovedì affronterà la que
stione più scottante, quella dei 
talari. 

Non sono, tuttavia, mascr.ti 
in queste giornata di apertura 
elementi capaci di caratteriz
zare il clima del congresso, di 
rafforzare le previsioni che il 
dibattito porterà a scontri as 
sai aspri fra i dirigenti di de
stra del Consiglio Generale e 
i delegati delle molte Trade 
Union*, risvegliatisi nel corso 

LONDRA, 1. -- Questa sera 
si è diffusa nella capitale bri
tannica la notizia che Eden 
avrebbe proposto al governo 
americano di riunire, nell'im
mediato futuro, il Consiglio 
atlantico, con l'obiettivo di 
riesaminare i programmi di 
riarmo stabiliti a Lisbona. La 
informazione non è stata con 
fermata ma neppure smentita 
negli ambienti ufficiali, e si 
tende quindi a ritenerla at
tendibile 

Si ricorderà che una analoga 
richiesta francese era aiata 
respinta circa un mese fa da
gli americani, i quali avevano 
dichiarato inopportuna una 
riunione del Consiglio atlanti
co prima delle elezioni presi
denziali. Ora il governo ingle-

getta il suo peso accanto a 
quello del governo francese. 
sottolinearlo cosi l'ampiezza 
della erisi che sconvolge le 
•conomie occidentali in conse
guenza del riarmo. 

Quale che debba essere la 
sorte della richiesta inglese 
(ed è probabile che la risposta 
americana non sia diversa, an
che questa volta, da quella da
ta alla Francia) è indubbio, 
ormai, che i l governo inglese 
avverte l'urgenza di una deci
sione. mentre le scadenze degli 
impegni di Lisbona si awic i -
r.ar.o: ma, tordo alle richieste 
dei lavoratori inglesi, cerca 
soluzioni là dove non può spe
rare di trovarne. 

Il problema del riarmo è 
riecheggiato oggi anche nel 
giardino d'inverno di Margate 
— uno 4i quegli incredìbili 
mausolei floreali di vetro e> 
metallo che danno a tutte le 
stazioni balneari britanniche 
un'aria inbalaemata di princi
pio dì secolo — deve si è aper
to oggi il T.U.C, il congresso 
delle Trade Unione. E* stata 
una giornata Quasi puramente 
inaugurale» occupata dai con
venevoli di rito dauTindirizzo 
presidenziale di Deakin e poi 
dell'esame a porta chiuse di 
alcune questioni di organizza
zione interna. 

Il dibattito arra inizio doma
ni, • proprio ean i l problema 
dal 

Artfear Deakin 

di quest'anno alia combattivi
tà sindacale e politica. 

Il discorso del presidente 
delle Trade Unioni, Deakin, 
nove decimi del quale sono 
stati occupati a difendere il 
riarmo e a predicare «mode
razione» nelle lotte salariali, 
e solo un decimo a una blan
dissima critica del governo 
conservatore, è caduto, fino 
quasi alle sue ultime battute, 
m un silenzio di gelo. Vi sono 
anche stati, fatto insolito per 
un indirizzo inaugurale, delle 
Interruzioni, quando Deakin, ne. Per fortuna. 

|eon Varia di porre una doman-j ritta passata v 

da puramente retorica, da cui 
non si poteva aspettare altro 
che risposta negativa, ha det 
to: -Dovremmo forse pensare 
che il nostro programma l i 
riarmo e, in genere, il riarmo 
intrapreso dal N.A.T.O., porta 
ella guerra e non alla pace? »: 
«S i» , ban gridato dalla pi 
tea numerosi delegati e Dea
kin, amasio un momento in 
terdetto, ha improvvisato in 
risposta la strabiliante teoria 
che «Mai, nella storia, la guer 
ra è scoppiata quando tutte 
le nazioni del mondo erano 
preparate a farla». 

Del resto, sulla questione 
dei salari, un significativo pre 
ludlo ai dibattiti del congresso 
era già venuto ieri sera con 
la decisione presa dall'esecu
tivo confederale dei meccanici 
e dei naval-meceanici di so
spendere le ore straordinarie e 
il lavoro a cottimo. L'eaecuti 
TO, che tappi esenta SS sinda
cati per una forza di circa due 
milioni di lavoratori, si è riu
nito a laargate, dopo aver ri 
cevuto un secco rifiuto dagli 
industriali alla sua richiesta di 
aumento salariale di due ster
line alla settimana. 

La decisione avrà effetti di 
vasta portata sulla produzione 
bellica, e non lascia dubbi sul 
proposito della Trade Unions 
più energiche, di ricorrere, in 
difesa del livello di vita, alle 
armi di cui la classe operaia 
dispone, senza prestare ascolto 
agli inviti alla «moderazione» 
che il consiglio generale ripe
terà dalla Tribuna del T.U.C. 
La fermezza dimostrata dai 
meccanici influenzerà certa
mente anche altri sindacati, e 
renderà più difficile per i di
rigenti dj destra far accettare 
al congresso la loro politica 
eoTlaborazionista. 

vice 

CHAMLXSTOtf (Carotina 4*1 
sud), 1. — La tempesta tropi
cale. che ha colpito la sona co
stiera età ruotando ora verso la 
zona di Washington, con raffi
che di vento eolie W miglia era-

la bassa marea," ed 1 danni aono 
stati minimi. 

L'ufficio meteorologico di W« 
shington avverte che la tempe
sta avanza a 29 miglia all'ora 
verso nord-nord-est con raffiche 
di pioggia e venti sulle 30-40 
miglia orarie, e etrapm Improv
visi fino a W miglia. Segnali di 
burrasca sono stati Innalzati lun
go la costa dalla zona a sud di 
Block Island alla foce del De-
lawaTe-

Traversato a nuoto 
lo stretto di Catalina 

SAN PEDBO (Calif.). 1. — H 
cubano José OorUnas ha traver
sato a nuoto In 38 ore e SS mi
nuti K> stretto di Catalina, che 
si estende per 21 miglia marine 
dalla «osta californiana all'isola 
di Catalina, n cubano, che ha 
35 anni, è il settimo nuotatore 
che riesce netta impresa. 

traerea nei pressi del portoI 
siberiano di Vladivostok. I 

Le dichiarazioni dell'ammi
raglio Clark attestano che 
anche l'odierna provocazione 
è stata compiuta deliberata
mente. Essa deve essere m e s 
sa in relazione -con ltì insen
sate minacce contro l'Unione 
Sovietica pronunciate in. que 
sti giorni a Washington da 
dirigenti politici e militari 
di primo piano: ultime que l 
le del ministro dell'aviazione, 
Finletter, il quale ha nuova
mente rimesso in ballo ieri 
il grave slogan dei « piloti 
sovietici » che partecipereb
bero al conflitto coreano. 

Le incursioni attuate oggi 
dall'aviazione della settima 
flotta hanno avuto per ogget
to Hoem Dong e Aoji, a 12 
miglia dal confine sovietico 
e a 90 da Vladivostok, e 
Munsan, sulla sponda corea
na del f iume Tumen, che d i 
vide la Cina dalla Corea. N u 
merose altre • incursioni sono 
state compiute con grande 
impiego di mezzi su città c o 
reane. Kangso, Onnampo, 
Hungnam, Ciyong e, nelle ù l -
time ore, nuovamente Phyon 
gyang sono state attaccate 
con estrema violenza dai p i 
loti americani 

«Questa serie di bombar
damenti sempre più impo
nenti — confessa apertamen
te l'Unrted Press — ha lo 
scopo di alimentare la guer
ra dei nervi ». 

Dai campi di prigionia del
la Corea del sud, vengono se 
gnalati nuovi crimini: ai 12 
prigionieri mitragliati il 28 
agosto, altri 16 se ne sono 
aggiunti oggi, fatti segno a 
raffiche di mitragliatore per 
« rifiuto di obbedire a un or
dine». Un altro prigioniero, 
stando all'annuncio de lQuar-
tier Generale americano, « è 
stato trovato impiccato ad un 
palo». -Per tutti questi cri
mini. il carnefice Boatner è 
s tata oggi ricompensato con 
la medaglia del Distinguished 
Service con foglie di quer
cia e trasferito al comando 
della quarta armata america
na nel Texas. Lo sostituirà il 
colonnello C V. Caldwell _ avrebbe dovuto 

Da Sagamigahara, in Giap- servizio il 27 agosto 

Nam-Ir ha presentato una 
formale protesi» per i l mi
tragliamento di prigionieri 
americani da parte di aerei 

di Clark 

pone, è giunto intanto in Co
rea u n distaccamento di 1000 
soldati giapponesi del cosi 
detto «corpo di riserva della 
polizia ». 

Si dà alla foga il cassiere 
(fi un ministero framhhfa 
MADRID, 1. — La polizia 

spagnola ha lanciato oggi un 
allarme internazionale per lo 
arresto del capitano Julian 
Rodriguez Pastrana. cassiere 
principale del ministero de l 
la guerra, che, a quanto s e m 
bra, sarebbe scappato con le 
paghe di u n mese dello i n 
tero personale del ministero 
e cioè almeno 4 milioni di 
pesetas (circa 230 milioni di 
lire). 

Le autorità hanno reso n o 
to che i l Rodriguez aveva 
chiesto ed ottenuto una l i 
cenza d i cinque giorni e che 

riprendere 

Misterioso mor te dello donno 
che dovevo riconoscere l'annegato 

Un sensazionale colpo di scena nel delitto di ÌVimereux 

doraste 

BOUXX3GNE, 1. — SI va dif
fondendo sempre più llmprcs-
sfott* che SybU Johnson, la fio
rane infermiera Inglese fl cui 
cadavere venne ritrovato sulla 
spiaggia di Wiroereux. sta stata 
assassinata. 

Benché la polizia rifiuti di ra
re qualsiasi dichiarazione in me
rito, sembra che siano state sco
perte tracce di stupefacenti. In
trodotti nel corpo di SybO John
son medi ante Interiori! Ipoder
miche, Non è dunque da esclu
dersi che rinrennSera aia statai 
gettata in mare d a n n a o praj 

mentre si trovata sotto I 
l'azione di ano stupefacente. • 

Un nuovo colpo di scena e 
stato frattanto segnalato da Lon
dra dove ta Seenne Gertrude 
Webster, che era attesa in Fran
cia per ridenttficazior» defini
tiva della Svbfl Johnson, di cui 
era madre adottiva, è stata ite* 
venuta oggi, asfissiata dar 
nel su» appartamento a pai. 
noad Km salone. 

Le «aorte della Webster è 
U seopsita ta sesjvlto ad 

lai avviata seri « 
1 * guitti! ha 

strato la lettera, senza renderne 
noto fi contenuto. Si tratta di 
omicidio, o di suicidio? Nella se
conda ipotesi, perchè la Webster 
si è uccisa? C e un legame fra 
le due tragiche morti? Sono in
terrogativi al quali le indagini 
le indagini dovranno dare ri
sposta, Si aa per ora che il Com
missario Giatien, il quale diri
go le Indagini, si recherà domani 
a Londra per irr.o scambio di 
idee con Scotland Yard. 

Tragico agguato 
» Piana dei li Albanesi 
PALERMO, 1. — Nel tardo 

pomeriggio di oggi alcune raf
fiche di mitra sparate da in
dividui ramasti sccaaseruti nel 
la iampagna di Piana degli Al
banesi, hanno ucciso un uomo 
e ferito gravemente una bam
bina. 

Data l'ora tarda in cui è 
•tato commasso il* delitto e da
ta la disianza della località 

con il capoluogo, non è stato 
possibile procedere in serata 
agli accertamenti medico-legali 
per la identificazione dell'ucci
so. La bambina, tale Franca 
Cuccia dì a. 13, invece traspor
tata all'ospedale civico della no
stra città ove i sanitari di torno 
nel riscontrarla una ferita d'ar
ma da fuoco l'hanno giudicata in 
imminente pericolo di vita. Pa
re che movente deiromicidio 
e del mancato omicidio sia 
una vendetta. 

Ucdsa n aiiMe 
àimmà ti** VI 

LONDRA, L — Un ex-aiutan
te di campo di re Gtorgto VL 
ruffidale di marina Gordon Ha
milton Soath. è stato trovata 
ieri nella sua casa a Walmer, 
nel Kent. ucciso da un preiet
ti]* di pistola. K' stata 
una inchiesta. 

ne, per cui deve svilupparsi 
come una grande campagna 
di agitazione è di propagan
da politica e di elevazione 
culturale delle masse popo
lari 

Occorre condurre una vigo
rosa battaglia per il trionfo 
della verità contro le menzo
gne e le calunnie dei nostri 
avversari, che mettono in o-
pera tutti i mezzi e gli stru
menti per ingannare l'opinio* 
ne pubblica, per disorientarla 
e demoralizzarla allo scopo di 
realizzare i loro piani di 
guerra. 

La lotta perchè prevalga la 
verità è un contributo essen
ziale per portare la maggio
ranza dei cittadini all'aziona 
per imporre la pace. 

I provocatori di guerra più 
d'ogni altra cosa temono che 
siano svelate le loro azioni, 

{ ter cui spingono i gooemi a 
oro asserviti perchè venga 

soffocata ogni voce libera che 
denunci i toro piani crimi
nosi. Per questi motioi è sta
ta preparala dal governo De 
Gasperi la legge contro la li
bertà di stampa oltre a una 
serie di misure anticostitu
zionali e antidemocratiche. 

II mese della stampa va 
condotto sotto il segno delta 
difesa della libertà di stampa, 
contro l'attacco governativo. 

La libertà di stampa, di cri
tica e di controllo dell'azione 
governativa, che costituisce 
un diritto elementare sancito 
dalla Costituzione, interessa 
tutti ì cittadini democratici, 
t quali debbono essere chia
mati a manifestare il loro 
pensiero e lo loro protesta at
traverso dibattiti e convegni, 
che si possono organizzare nel 
capoluogo o nei principali 
centri di ogni provincia. 

Durante il mese della stam
pa i temi delta pace debbono 
essere al centro della nostra 
attività di propaganda e di 
ogni manifestazione, come 
quelli dell'unità antifascista 
e della valorizzazione della 
Resistenza, della libertà con
tro il totalitarismo clericale, 
del socialismo e dello sma
scheramento della stampa 
.gialla e della radio governa-
ìffaA, Questi temi debbono es
sere trattati con varietà e 
molteplicità dì iniziative e di 
forme propagandistiche te
nendo presente che abbiamo 
bisogno dì sviluppare il dia
logo e il dibattito non solo 
per consolidare i risultati che 
abbiamo ottenuto nelle re
centi elezioni amministrative. 
ma soprattutto per allargare 
la nostra azione a più larghi 
strati della popolazione, per 
estendere il fronte democra
tico e conquistare la maggio
ranza. 

In questa grande campagna 
di agitazione e propaganda le 
nostre organizzazioni debbo
no largamente valersi dell'e
sperienza fatta durante la re
cente campagna elettorale, 
puntando alto sviluppo della 
propaganda capillare nelle 
sue forme più varie, introdu
cendo decisamente nel pro
prio metodo di lavoro la riu
nione di caseggiato e di fa
miglia. 

Il mese della stampa ci fa
rà fare dei passi in avanti 
per rendere più intensa e si
stematica la nostra azione di 
propaganda se quest'anno sa
ranno raggiunti e largamente 
superati gli obiettivi per la 
diffusione della stampa. 

La diffusione rimane l'o
biettivo fondamentale del 
mese della stampa, per la cui 
realizzazione debbono essere 
mobilitati particolarmente le 
cellule e i capi-gruppo. 

1 dati elettorali hanno di
mostrato un notevole aumen
to deWinfluenza del nostro 
Partito, a cui però non cor
risponde ancora un aumento 
della diffusione deirUnitk, 
dei^ nostri periodici e dei li
bri. In ogni federazione si 
debbono prendere tutte quel
le misure organizzative che 
assicurano il raggiungimento 
degli obiettivi di diffusione. 
A questo scopo nel Comitato 
del Mese deve essere costitui
ta una commissione che ab
bia il solo compito dì seguire 
randamento della diffusione 
della stampa, di stimolare, 
aiutare e controllare le ini-

I ziatioe e la mobilitazione dei 
diffusori. Se si vuole èhc i 
piani per raumento della dif
fusione non rimangano sulla 
carta è necessario che nes
sun diffusore venga distolto 
dal proprio compito, ma che 
anzi si provveda ad aumen
tarne notevolmente il numero, 
destinando a questo impor
tante lavoro una parte co
spicua di quei compagni, che 
vengono mobilitati durante 
U mese. Le assemblee popo
lari sulla funzione dWrUnità 
e contro la stampa avversa
ria e la faziosità della RAI, 
le mostre, le conferenze e le 
recensioni parlate sui libri. 
i convegni dei capi-gruppo e 
il lavoro di preparazione per 
il Congresso deVtAssociazio
ne Amici dettUnìtà, costitui
scono Iniziative importanti 
per allargare la diffusione. 
per stimolar* Temulatone, 
per condurre un'azione ten-

a «. pag. f . celoma*) 
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Temperatura di ieri 
min. 19,2 - max. 30,2 

Il cronista riceyè 
dalle ore 18 alle 21 

COSA SI RÀS00XDE DIETBO UHA DELIBERAZIONE DELLA GITOTÀ COMUNALE t : y 

Rebecchini si allea con Vittorio Mussolini 
in una causa contro una laminila operaia 

_ — - • - .L . . ^ - f 

Un rivelatore articolo dell' « Europeo » - Il figlio del " duce " fece espropriare uà 
podere per costruirvi un campo da tennis - U n procedimento capiloso e immorale 

II noto settimanale «L'Eu
ropeo» di questa settimana 
pubblica questa interessante 
notizia che riprendiamo te
stualmente; 

«I l Comune di Roma si tro
va in causa a lato di Vittorio 
Mussolini fU Benito contro gli 
eredi di tale Bernardino Fio
ravanti. In questi giorni, ln<-
fatti, la giunta comunale ha 
deciso di resistere in giudizio 
in una causa da essi intentata 
per danno che il comune stes
so avrebbe loro provocato per 
giovare al figlio di Mussolini. 
Non manca di sapore il fatto 
che il processo Bia indetto per 
il 27 ottobre prossimo, vigi
lia 'della trentesima ricorrenza 
della Marcia su Roma. 

La paradossale Vicenda giu
diziaria ha Un'origine ti oh 
troppo edificante, e eloé: «Oh 
decreto prefettizio del 23 otto 
bre 1040 il governatorato di 
Roma ottenne di espropriare 
per asseriti motivi di pubblica 
utilità alcuni appezzamenti di 
terreno nella zona ostiense, e 
tra gli Altri Un podére di Circa 
un ettaro tra via dello Sette 
Chiese e la via Imperiale, ap
partenente a Bernardino Fio
ravanti, che vi abitava con la 
moglie feiieetta e 1 Agli Ba
verina, Bina, Quinto e Bau. 
Famiglia di operai* 1 Fiora
vanti vivevano di lavoro e del 
poco reddito del podere siste
mato a frutteto. Ebbero Un in
dennizzo di 24.760 lire (poi 
aumentate, dopo ricorso alla 
corte d'Appello, di. altri 21.490) 
e dovettero andare ad abitare 
altrove, snorlflcandosl alla pub
blica utilità, 

L'intmréMim « pubblica) » 
Questa era, in effetti, Una 

personale e privatissima utilità 
di Vittorio Mussolini, la orni 
villa era adiacente ai podere 
di Bernardino Fioravanti, e 
difattl il governatorato glielo 
cedette. Vittorio abbatté il 
frutteto e una stalla per far 
posto ad un campo di tenni», 
La guerra e la sconfitta gli fe
cero smettere il gioco; acque-
strafarlo del suol beni fu no
minato l'avvocato Chi ri. Ber
nardino Fioravanti nel frat
tempo *.ra morto, e 1 suol ere
di ricorsero al Consiglio di 
Stato impugnando la legittimi
tà del vecchio decreto di 
esproprio. Allora si fece avan
ti un legale del comune a prò» 
porre un compromesso con Fe-
Ucetta Axturi, vedova di Ber
nardino. Le fece firmare una 
carta Con là quale la donna ri
nunciava a rivendicare dal co 
mune stesso qualsiasi risarci
mento per 1 danni che aveva 
subiti; il comune, in compenso, 
non si sarebbe opposto alla re
voca del decreto di esproprio. 

Era una transazione di dub
bia legittimità, poiché si voleva 
riversare tutta la regponsabl 
lità tulle spalle dell'assente 
Vittorio Mussolini che, ad es 
aere obiettivi, ne aveva aolo 
una parte Comunque, 11 ri 
corso del Fioravanti fu accol
lo, essendosi potuto dimostra 
re che l'esproprio era stato fot 
to non per motivi dt pubblica 
utilità; e gli eredi Fioravanti 
tornarono in possesso del po
dere. Avevano subito danni ef
fettivi per l'esproprio per gli 
abbattimenti, le modifiche ed 
altro: erano dunque in posi
zione di creditori, e ti riserva
vano di far valere 1 propri di
ritti. 

11 Comune, pero, si teneva 
sicuro sotto la protezione della 
carta di rinuncia fatta firmare 
a Fellcetta Arturi, e fidava nel 
trascorrere del tempo che 
avrebbe interposto 1 termini 
della prescrizione; quanto a 
Vittorio Mussolini, era lonta
no e non dava notizie di té . 
Venuto a scadere l'incarico 
dell'avvocato Cbirl coma t e -
questratario dei suoi beni, la 
amministrazione di questi ven
ne assunta da Romano. 11 fra
tello minore di Vittorio. For
se alquanto digiuno di cono
scenze giuridiche, il giovane 
Romano pento bene di citare 
ali eredi Fioravanti dinanzi al 
pretore per Intimar» loro lo 

•fratto, quasicché fossero oe 
cupanti abusivi. I Fioravanti 
allora, come è giusto Oltre che 
umano, passarono al contrat
tacco, citando a loro volta tati 
to Vittorio Mussolini quanto 
il comune, La causa è stata 
assegnata alla 1 sezione civile 
del tribunale di noma e éarà 
discussa, come si è detto, il 27 
ottobre. 

Il comune ha deciso di re 
sistere a lato di Vittorio Mus 
solini, • il suo legale avvocato 
Plerangell si propone di soste
nere questi due punti! primo, 
la dichiarazione liberatoria 
che era stata fatta firmare a 
Fellcetta Arturll secohdo, che 
ormai sono passati 1 cinque «n 
ni oltre al quali ogni diritto 
a chiedere risarcimenti per 
(fanno subito cade in prescri
zione. A nome di Vittorio 
Mussolini, l'avvocato Gian Lui
gi Vitfmara dirà che il suo 
cliente, avendo, bene o male, 
acquistalo, riteneva d'essere 
Il legittimo proprietario, e per
ciò nel diritto di apportare 
modifiche a suo piacimento. 
Quanto all'intimazione di sfrat
to avanzata dal giovane ed in
cauto Romano, Vittorio non vi 
insiste. 

L'avvocato Niccolò Volpe, a 
nome degli eredi Fioravanti, 
citerà il decreto legge che di
spone che 1 termini della pre
scrizione nelle cause intentate 
per ottenere, risarcimenti di 
danni per espropri avvenuti in 
tempo di guerra cominciano a 
decorrere sei meli dopo la fir
ma del trattato di paca. 11 trai 
tato fu firmato il 15 marzo '46, 
e perciò i termini cominciano 
a decorrere il 1S settembre di 
quell'anno e vengono a scade 
re il 16 tettembre '81. LA cau 
si fu iniziata il 14 agosto 1051, 
in termini legali: sarà soltanto 
il caso di notare che probabil
mente fu proprio l'ardimentosa 
iniziativa presa da Romano per 
lo sfratto, a decidere i Fiora
vanti a reagire in tempo, dato 
che la sua citazione per cac
ciare gli eredi di Bernardino 
è del 16 giugno 1081. Fu In 
conseguenza di essa che 1 Fio
ravanti al ritolsero a vanirà a 
capo, una buona volta, di tut
ta la faccenda. Batta la que
stiona .della firma carpita a Fa-
lloitt JArturl. Ora, a orateJn^ 
darà dall'aspetto morale dalla 
questione, visto che non Barab
ba troppo edificante che 11 co 
mune al sottraesse al tuoi ob 
bllghl In virtù di un procedi 
manto cha era etato, a dir po
co, capzioso, l'avvocato Volpe 
osserva In punto di diritto che 
Fellcetta Arturi vedova Flora-

vanti é solo usufruttuaria dei 
beni lasciati da Bernardino ai 
figli Baverina) Bina, Quinto e 
Rao, e che pertanto non po
teva deciderò per loro. Cosi 
il comune di Roma non sol
tanto avrebbe fatto Una brutta 
figura, ma l'avrebbe fatta gra>-
tuttamente». 

8 

U nuove deliberazioni 
della Giunti provinciale 

Botto la presidenza del cotti-
agno Sotglu si è riunita là 
llunta Provinciale che ha esau

rito la trattaslone di un lungo 
ed importante ordine del giorno. 
Sui vari argomenti hanno rife
rito anche «li Assessori Bruno, 
Lórdi. Mlchettl, Lorètl, Occhiu
to, Salinari e Velittri. 

Tra 1 vari provvedimenti ri
guardanti 11 personale la Giunta 
ha deliberato l'assunzione di 6 
infermiere e dt due infermieri 
per le esigenze dell'Ospidale 

Provinciale S. Maria, della Pietà 
in ltoma a dèU'Otjriatò Cremai 
in peccano, tv stato autohaaata 
il ricoverò di due esposti .pressa 
idonei iUltuti. 

i u proposta dell'Assessore Ve)* 
tetri, la Giunta ha inoltre deli
berato di provvedere all'esperi
mento di licitazione privata per 
te forniture agli Istituti Ospita
lieri dipendènti. 

E' stata approvata la costitu
zione di un Ufficio assistenza 
progettazione lavori pei* 1 Comu
ni della Provincia di connessio
ne con 1 servizi tecnici dell'Am
ministrazione Provinciale di 
Roma. Al riguardo saranno pre
si opportuni accordi con 1 Sin
daci della Provincia per lo stu
dio di progetti di lavori che sa-
ranno elaborati a cura del sin
goli Comuni. 

La Otunta ha infine Istruito 
numerose ed importanti pratiche 
di competenza del Consiglio Pro
vinciale disponendo l'Iscrizione 
all'ordine del giorno della prima 
adunanza che sarà tenuta dal 
Consiglio stesso. 

Bono giunti Ieri a Roma all'aeroporto di Clamplno, 1 delegati 
sovietici, Chnraze, Melnikov, Ambarzumld», Marlynoff, Ma-
sevìcs Alla, Riabov, Zuerev e Nemlro. che parteciperanno 

al Congresso internazionale di astronomia 

DA VIA DELL'ACQUA BULLlCANTE AGLI STATI UNITI 

Uno ragazza scomparsa da 3 anni 
farebbe la "generico» o Hollywood 
La madre crede di averla riconosciuta in un fotogramma di e Belle, giovani e perverse » 
Le disperate ricerctie dei genitori ancora senza successo — Preoccupazioni e speranze 

Da tre mesi, una madre e un 
padre Vivono tormentati da Un 
alternami di sperante a di pau
re. Una ferita, da tempo rimar
ginata nei loro cuore, è «tata 
riaperta da un /atto nuovo. SI 
è riaccesa In loro la speranza 
di poter riabbracciare una figlia 
che tTe anni fa. quand'era di
ciassettenne, «pari nileterioaa-
mente da Genova, f protagonisti 
di questa romanzesca e com
movente vicenda sono 1 coniugi 
Darlo BUfianandl a Olga Da Ni
cola, rispettivamente di 40 e 
44 anni, domiciliati in via dal
l'Acqua BuiUcante 77. 

Il 9 marzo 1936, 11 Blfflgnan-
dl affido la. figlia, atarlse, che 
aveva talora tre anni, al fratello 
Francesco a alla aoraUa Paola. 
abitanti alla «alita case Bagn
ili 4«, a oanova. La bambina 
crebbe e divenne ragarse in 
quella citta. Di tanto in Unto 
veniva a Roma per vedere i ge
nitori. Nel '49, quando eteva per 
terminare gli etudl all'Istituto 
tecnico, «comparve improvvisa

mente. «senza lasciare nessuna 
traccia, tra 11 13 marzo. La zia. 
sofferente a latto ctitarno la ni
pote per mandarla ad acquieta
re un medicinale. Nessuno le 
rispose. La casa sembrava de
serta. Alzatasi dal letto, la don
na «1 recò nella etanta dt Mari
sa e la trovò vuota- Vi regna
va un grande disordine, elo
quente più di qualsiasi parola. 
La ragazza aveva fatto le vall-
ge e si era allontanata senza 
dir nullal 

darebbe troppo lungo riferire 
le lunghe indagini svolte a quei 
tempo dalla pollala genovese. 
Indagini connesse anche con al
tri fatti analoghi accaduti in 
quei periodo, che avevano fat-' 
to sobpattare l'esistenza di un 
losco traffico dt inesperte fan
ciulle.' Basterà dire che l'inchie
sta non fu coronata dal suc
cesso e cha la zia Paola ne mo
ri di crepacuore, mentre la ma
dre al ammalò gravemente 

Passarono tre anni. a. poco 
alla volta, il ricordo di Marisa 

ALTRI DUE SPAVENTOSI FATTI DI SANGUE 

Vecchio contadino trovalo dai tigli 
con il cranio tracassato a Incitate 

Sgozza il rivale con un rasoio durante una rissa . 

NUOVI SVlUUm DEL CASO CAVCCI 

Si fa vivo l'uomo in blu 
che avrebbe visto l'omicida 
e Abbiamo ancora molto lavo

ro da tara». Oe» quatta parola. 
il capo dalla Mobile tìr. atagUoa-
tt ba fatto ieri aera, parlando 
con alcuni cronisti, il e punto a 
tulle indagini relativa alla tn> 
aterloea morte dai dr. Livio 
Caucd. L'ottimismo dea primi 
giorni • la grandi eptranta di 
domenica cominciano a vacillare 
davanti a difficoltà tempi* più 
grandi. E tuttavia non ti può di
ra che nnctteeta non aia ricca 
di nuovi aviluppL lari, ad «tem
pio. al * ptattuUtM alla Mobile 
li famoso uomo in blu. d o * oo-
lul che, renatoti dai dr. caucct 
per una visita medica la tara di 
giovedì, tuonò • lungo il cam
panello, a telefono al dottore. 
tana» ottenere risposta, L'uomo 
in blu ba fornito al dr. aiagllot-
ci 1 connotata di un Individuo 
sul M armi. Incontrato per le 
acala. Pootrtbba tratterai dallo 
omicida, cioè del misterioso d -
ciitta cha n i notato anche dal 
portiera, seco dunque nuovi a 
Importanti indizi eui quali la] 

tre. si sono presentate alia Mo
bile. rispondendo ad un appailo 
lanciato a tutta la ctttadlnansa 
dal dotu MagUozzl, attraverso 1 
(tornali dai pomeriggio. Nstiap-
pello. il dr. ntaglintai accusa en

ti portiera di oonuaddtrtt 

7 di domenica dalla sua abita-
sione ptr recarsi nel piccolo 
podere di tua proprlttà, alto 
in località Antrovano. 

e Vado a raccogliere un po' di 
fagiolini ». arava detto alla mo
gli* «. munitosi di una capace 
ossecela, al tra allontanato. Sia 
né all'ora del pranzo, né du
rante 11 pomeriggio, ti Lucci non 
foca ritomo a osta. La moglie 
non al preoccupo «cceetlvamen-
to polche, nella giornate fatti
ve, non ara raro che il marito 
ai attardaase nei podere, facen
do magari poi un aalto all'oata-
rla per mangiare! una pagnot
tella a barai un quartino in 
compagnia dagli amici. 

Ma a tarda aera cominciarono 
1 primi timori «ari. che «1 ac
crebbero via via cha trascorre
vano la ore. finché alla prima 
luci dell'alba, temendo una di
sgrazia, la moglie, ebe arava. 
vegliato in anela par tutta la 
notte, invio i due figli mag
giori a cercarla I due radetti, 
coma abbiamo detto, rinvennero 
il cadavere dal genitore net fos
so eoa tepara 11 podere dai Luc
ci da quatto dalla famiglia Ba
roni. dna • legata alia famìglia 
de'uuccteo da vincoli di paren
tela. 

Le prima indagini svena dal 
carabinieri delia stazione loca
le hanno potuto accertar» che 
n contadino * «tato ueotao a 
una decina di metri dt dittante 
dal luogo del rinvenimento. 
Trace» ben visibili aul terreno 
dimostravano infatti che ti cor
po inerte era etato trascinato 

Sembra sia da escludere 11 
movente dalia rapina, poiché in 
taaca aifueciao sono stata rln-

eonttnuamanta. par la «manta di Tenuta diecimila lire, e del re-
fornlre indicazioni. ai fina t u t t o al aapeva ctregll « • perao-
farat perdonar» la «nana dltt-lo* tutt'altro che ricca. La ca-

Duo nuovi, orrendi delitti, 
sono «tati acoperti entrambi 
nella giornata di ieri, in due 
località presso noma. Verso le 
10 del mattino, a oanaasano, 
in un fosso sul limitare di un 
suo campleeUo è stato rinve
nuto il cadavere del contadino 
Antonio Lucci, di 43 anni, i l 
poveretto era atato raggiunto 
da un proiettile, probabilmente 
aparato da un fucila da caccia. 
aotto l'orecchio destra ad ara 
atato quindi finito crudelmen
te con un corpo contundente 
( fona lo stesso caldo dal fu
cila). ette gU ha fracassato ti 
cranio. 

Sono stati l duo figli maggio
ri dalla vittima. Nello, di 1* 
anni, a Raffaele, di 14. ad ef
fettuar» la macabra ecoperte, 
menti» perlustravano l dintor
ni alia.ricerca dei padre, cha 
sin dalle prime ore del giorno 
precedente mancava da ca^s 
•gli era uscito infatti verso la 

ganaa di cui ha data prò*» nel
l'espletamento della sua fun-
alonl. 

Punto aul vivo, il portiere ba 
detto a un nostro redattore: e lo 
ho rieonotetuto almeno una qua
rantina di giovani cha frequen
tavano n Caucct e tre o quattro 
dt quelli che lo visitarono 11 
giorno dei delitto. Non è colpa 
mia te non al scopre lweeaasino t, 

Altre 30 partono anno state 
formate ieri e gli Interrogatori 
continuano con ritmo febbrile. 
Anche U dor. Morlaccbi è atato 
richiamato dalia Ileana* od ora. 
insieme con Migliorini, batte una 
patta, mentre Macera e eeaUllo 

polizie può lavorare con pronta Ine etfuono un'altre. Maafndoal 
to. Altre quattro partono, lnol-1 dirige le Indagini. 

setta che abitava insistita eUa 
moglie e al euot aei fiali — 
Raffaele. Nello, Anna «1 l i an
ni. Giuliana di t a Trance di 
7 meat — e 

stonala da parte di ladri sco
perti dal Lucci nsl suo podere. 
Ma la ipotesi ebe 1 funzionari 
inquirenti ritengono la più 
attendibile é quella secondo la 
quale ragioni di interesse sa
rebbero il movente di questo 
nuovo atroce crimine. Tra 1 pri
mi fermi effettuati sono quelli 
di alcuni parenti della vittima. 
Alle indagini collaborano la po
llala scientifica romana « la te
nerne del carabinieri dt Pels-
atrlna. 

L'altro crimine é accaduto 
nella frazione Valla Orando di 
Villa Latina 11 bracciante 
trentasettenne Pietro Arturo 
Capaldi. rei corso di una fu-

6l affievolì, anche te di tanto 
In tanto la povera madre verea-
Va amare lacrime pensando alla 
giovane figlia, viva o morta chis-
eò dova circa tre mesi fa, di 
punto in bianco, 6i verificò un 
colpo di scena da romanzo gial
lo. Una sorellastra di Marisa, a 
nome Silvana, hel leggere un 
giornale a rotocalco, scopri, in 
Una fotografia pubblicitaria del 
film * Belle, giovani e perver
se >, 11 volto della scomparsa fra 
le numerose Interpreti del film 
che et svolge, com'è noto, in un 
reclusorio femminile. Era prò-, 
prlo Marisa, o almeno le soml-

vertlvano la polizia e poco do
po «l recava sul posto il dr. De 
Ruvo. dirigente il commissaria
to di Piazza d'Armi. 

Poiché sul cranio dei morto 
sono etate riscontrate alcune 
escoriazioni, è sorto il dubbilo 
che si potesse trattare di un de
litto. La politi* ha quindi fer
mato 11 60enne Pietro Torella. un 
altro mendicante che abitava 
insieme con ti Teti. In una mi
sera e lurida baracchetta sulla 
riva del fiume, in aerata, però, 
i sospetti sono sfumiti. Il Dr, De 
Ruvo ha dichiarato ad un nostro 
cronista: «Le ecchimosi e le su
perficiali lesioni sul cranio del 

»u-«- n n m . ..„«. .c~.ia „„.,t »«_ feti non sono Btate prodotte da gliava come una sosia, anzi co- p e r c 0 M € l n t M e l a l m o f t o e 
m» " n * «"««siisi MlXo u S U o giacigHo t o n o Btat« me una gemellai 

• Ut scoperta' destò naturalmen
te molta gioia nella famiglia 
Blffignandl. Poco tempo dopo, 
anche lo zio dt Genova scrisse 
di aver riconosciuto la nipote 
ln una rapida inquadratura del 
film, fil trattava di un abbaglio? 
o Marisa aveva veramente la
vorato nel film» E, te vi aveva 
lavorato, coma vara reclusa del 
riformatorio (In omaggio allo 
stile dei film) o come genericat 
Per avere una risposta a queste 
domande, la famiglia Bifflgnandl 
si é ritolta alla polisia. al a 
messa a contatto con gli uffici 
romani della casa produttrice 
dal film, la e United Artista». 
ha tentato persino di avvicinare 
11 regista, quando Costui fu a 
t o n a come «urlata.- n direttore 
romano delia -«tfhlted astiate e, 
pregato di disporrà una «telone 
privata del film per i genitori di 
Marisa, ba risposto però di non 
potarlo fare, per difficoltà teo-
niche., < « °- * •• 

Para Che ora dèlia cosa si atta 
interessando l'Intarpol. CI sem
bra comunque Che il mistero po
trebbe essere facilmente chiari
to. con un po' di buòna volon
tà. attraverso un'inchiesta del 
!a polizia americana. Se Marisa 
é finita negli Stati Uniti e al 
trova in un reclusorio, può 
sere rintracciata in pochi gior
ni Se fa la generica, è to stesso 

la P.S. indaga sulla morte 
«fi mi vecchio MeflAcairte 
Per alcune ore si é ieri cre

duto che un nuovo e misterio
so delitto fosse accaduto a Ro-

rlbonda rissa scoppiata per fu-1 ma uel'.e prime ore della mat
tili motivi, ba «aguato la gola 
con due colpi di rasoio al tren
tottenne Antonio Vaiente, cha 
pochi minuti dopo è morto dis
sanguato. L'omicida, che ai è 
dato alia fuga. « braccato nel
le campagne dal carabinieri. 

Una. infatti, alcuni operai han
no trovato aul greto del Tevere. 
proprio davanti alla piscina del 
Foro Italico, li cadavere dt un 
vecchio mendicante. l*89enne 
Antonio Tati, aemlnatcosto die
tro un cespuglio. Oli operai av-

ATROCE SCIAGURA A VA1XE AUREUA 

ruote di una molana 
mai follano un fornaciaio 
Un operato di cinquantanni 

Wanceato De Nicola, è rimasto 
vittima di un'atroce sciagura sul 
lavoro: il poveretto è stato stri
tolato dagli ingranaggi di un* 

•sa «molasse» elettrica, en
tro la quale era caduto acciden
talmente. 

L'infortunio é accaduto poco 
dopo le ore 18 ln una fornace ai
ta in vie di Vaile Auratla. L'ope
raio atara accanto alla «molas
se», nella quale immetteva l'ar
guta ebe le mole coup macchina 

• nitw — m B M I*WT«C*; m a tBdevatìe pel tmpottatido). allor-
sols «tanta e una cuelnetta; e |ebé. torte per una n o n a maMO» 
la eola loro «Ticchetta* «m * » . « P * altra ragione ohe non 
il piccolo podere dt Antrovano 

81 é parlato di un delitto occa-

m.TàU: I esaltai « artiste al 

to CBJt. ed Càt. I M M M J t 
aU etthMf ài ttre I atea**!. 
Erti t rtaMtaera tilt eie nM 
tilt «stfea» ftlt (via, l a t a i l 
astri* «2). 9As.t • •sai «dia 
States Csasaista-. Ptrtsritsrt ti 
taìejB» a taet. Aeatt Csm e * 
le ftartttrit tatta Fi 

é atato ancora 
tare, perdeva l^aqutuio e vi ca
deva dentro. 

Oli ingranaggi oeila meoahlne 
face iena stanala dalle 
del povero operalo u quale, UM. 
quando finalmente 1 
di lavoro riattivano a ttbtrarlo 
dalla tragica morta, appariva or
rendamente maciullato e ridet
to in fin di vita. 

Con un messo di fortuna 1"©-
ptralo infortunato vanirà tre» 
«portate fn gran fretta all'* 
daie di 0. Spirito, ma le nume» del Certe ava. 

rote lesioni erano purtroppo di 
tale gravità da provocarti» i» 
morto. Durante il tragitto, infat
ti. il De Nicola spirare. 

AHèTauale jadata di farti 
Un numero veramente alto di 

furti si è verificato nella gior
nata di ieri. Dall'appartamento 
di Duilio Falcone. In via Nemo-
rense IO*, sono «tati rubati tre 
libretti, per camplesatv* 351 mi
la Ut». • Sta mila lira la contan
ti, nonché numerosi gioitili. Og
getti vari e banconota par meno 
milione dall'appartamento di Mu
nì Ramelll. via Napoleone i n e*. 

JFESTE DELL'«UNITA'» FESTE BEUA CONCORDIA 

Migliaia di cittadini 
all'anteprima del "Mese,, 

Giovedì Ingrao Nannuzzi e Terenzi costituiranno 
i Gruppi Gkvmi Amici — L'eUgio della F.G.C. 

• J ft»<r "i> - n f «rt—— - - -

trovate alcune migliala di lire. 
Abbiamo fondati motivi di ri
tenere che 11 poveretto ila mor
to di paralisi cardiaca, mentre 
si accingeva a soddisfare un bi
sogno. Manteniamo, per scrupolo, 
il fermo del Torella, ma entro 
domani mattina, se l'autopista 
confermerà, come credo, la no
stra Ipotesi, lo rimetteremo sen
z'altro in libertà. Niente delitto. 
dunque, > ma morte naturale ». 

'Con feracilu^saA ale $péx-. 
io in ÌMto li^iarl il,«Me*» 
«•Uà «afl^^donìunlfita». Ùih 
ieri del resto dalle fotografie 
che avefàrtìCj pubblicato ai po
teva aveva iji> idea èia Pura ap* 
Bróatlmàtivft di queetó fatto, ma 

k notizia giunte filila giornata 
di lari éorio ancdfa blu indica
tiva e dicono che diecine di mi
gliala di persone hanno festeg
giato 11 nostro giornale e si so
no riunite intorno alla bandiera 
del Partito. < >i 

Sono etate le feste di cellu
la ln primo luogo che hanno da
to il tohó alla giornata, svolgen
dosi numerose in ogni quartiere 
della città, ma specie nella estre
ma periferia, nelle borgate e nel 
quartieri popolari Ricordiamo So
lo quella di piazza Aquino alla 
borgata Gordiani che oltre che 
dal successo é stata caratteriz
zata da una provocazione della 
polizia che ha tentato di Impe
dire lo svolgimento della ma
nifestazione ed ha perfino in
vocato 1 pompieri e la sicurez
za publlca per sabotarne la riu
scita. La provocazione natural
mente non ha avuto effetto e 
la festa al è evolta senza Inci
denti Ulteriori. 

Per quanto si riferisce alle fè
ste di rione basterà ricordare 
che a Fletrelata oltre 4 000 per
sone hanno partecipato al comi
zio. che a Ponte Parione tutta 
là popolazione ha seguito le ga
re sportive mentre migliala di 
cittadini si affollavano al comi
zio. Lo etesso può dirsi per Tor-
pignattara'éfl mflftfptr Quadre
rò. doVe^àp'inauguratiÓna dal 
t Mete » Sanno partecipato pa
recchie centinaia di compagni e 
simpatizzanti mentrtj le cellu
le vertevano 5* par 'l'occasione 
n o odo lire'palila àottotcrltlone 
Feste anche 'Itì'provincia: Veile-
tri. Civitavecchia. Fieno, ed in 
altre diecine di festa grandi e 
piccole 

Un altro successo del « Mese » 
è senza dubbio la diffusione del 
nostro numero di ieri da parte 
della FGCI. A questo proposito 
la segreteria romana della FGCI. 
nell'annunclare la realizzazione 
dell'obbiettivo della diffusione 
l'Unità del 1° settembre, espri
me 11 suo calOrdso plauso a tut
te le sezioni e a tutti 1 compa
gni che con il loro lavoro han
no contribuito a questo nuovo 
successo della nostra organiz
zasene 

Questo risultato, oltre a dimo
strare l'aumentato prestigio dèi 
grande giornale di Gramsci e di 
Togliatti fra la gioventù e 1 
citadinl romani e la capacità 
realletatrica della nostra organiz
zazione. indica chiaramente a 
tutta la gioventù comunista ro
mana l'esigenza e la posibilttà 
di dare ella diffusione de l'Uni 
tà un aspetto stabile e più or
ganizzato, rafforzando ed esten-

^ B S 

PEB IL LAVORO E I I TENORE DI VITA 

l congressi dei tacchini 
e dei lavoratori del legno 

— -— —̂^ 

l lavori nei locali della C. d. L. 

derido là rete dei compagni dif
fusori Che Ogni lunedi porti' fra 
le Masse della popolazione e del
la gioventù romana la voce del
la pace e della verità 
' pertanto la segreteria roma

na invita tutto le tegreterie e i 
compagni cha si tono maggior
mente disUnit nélià giornata al 
(tri alla riunione costitutiva del 
e Gruppi Giovani Amici de l'Uni
tà » chi si terrà giovedì 4 set
tembre alle ore 19 alla Sezione 
Ponte Parione con l'intervento 
del compagni Ingrao, Nannuzzi 
e Terenzi. 

In base all'ambito successo 
conseguito nella giornata di ie
ri, la Segreteria romana invita 
a preparare con il medesimo en
tusiasmo fin da oggi la giornata 
provinciale di diffusione fissata 
per lunedi prossimo in occasio
ne della ricorrenza del IX an
niversario dell'8 settembre, data 
Che segnò l'inizio della resisten
za popolare contro 11 fascismo 
e 1 nazisti invasori 

IL MESE 
della slampa 

„__J 
Optrai tolofntti in vìsita offrono 
4800 lire 

Un gruppo di operai dell'offi
cina bolognese « Cortlsa », in vi
sita ieri al nostro giornale han
no offerto 4-600 lire. Grazie. 
Moateretende trMprt ìa tetta 
ìa classifica 

La sezione di Monterotondo 
Scalo è tempra in testa alla clas
sifica par l t sottoscrizione, con 
un nuovo balzo in avanti questa 
sezione ha raggiunto il 100 per 
cento dell'obbiettivo. Nessuna 
Organizzazione cittadina di par
tito mette per ora In pericolo il 
primato di Monterotondo per
chè la migliore sezione classifi
cata risulta essere Collina Ra
dio, che ha raggiunto II 48 per 
cento dell'obiettivo. 
Soperata il terzo Btilioac 

Con I versamenti di sabato e 
domenica la sottoscrizione ha 
superato il terzo milione. Nella 
giornata di ieri versamenti di 
rilievo sono stati effettuati dal
le sezioni Quadrato, con 110 mila 
lire e da Trastevere con 100 mila 
lire. 
Bene Civitavecchia! 

I compagni dt Civitavecchia, 
nella ' manifestazione di apertura 
svoltasi domenica scorsa hanno 
versato Complessivamente 600 
mila lire su 800 mila di obiet
tivo. 
€ Il Partito * itraordiaarìo 

Presso il C.D.S. della Federa
zione è in distribuzione il nu
mero speciale del «Partito» de
dicato al «Mese». Esso contie
ne tutte le norme per le gare 
dt emulazione. 
It dutribazioM le coccarda 

Presso l'ufficio' amministrazio
ne della Federazione tono in 
distribuzione le coccarde del 
« Mese »• 

Calte, camicie, cravatte, « c e 
par 100 mila lire dal negozio di 
Gilda Feola. in via Alaaiola J, 

I
ti Udo. Macchine calcolatrici 
per 350 mila lir» dall'impresa 
Bruno Magrem. via dal Corso 
le*. LeajifEJotte 0 Mate deruba-
S U L * i f S f . ^ < * e ; Giovanni 
Nweue ea a» nana trentaa » di 
un orologi» «Tara; Gregh Cnar. 
l«t di «t rana treaeMt Xrartiaa 
Obera di dollari, franerò, oorc-
aet Roberto Oe sfinito di 100 
dottar!, «torà» par Ingente vale
re tono tu te ataertata dal ne-
getto dalla tectetà IMI*, in via 

Nelle giornate, di domenica e 
di ieri si tono svolti, net locali 
della COL.. 1 congressi provin
ciali del lavoratori dei legno e 
dti facchini romani, con la parte
cipazione dei delegati eletti nel
le numerose assemblee precon
gressuali tenute nelle varie 
aziende del due settori. 

Al centro del Congresso del 
lavoratori dei legno è atato re
tarne delle condizioni et vita del
la categoria e l'andamento del
la lotta ohe questa conduce fin 
dall'ottobre del 1060 per strap
par» agli industriali un nuovo 
contratto di lavoro e aumenti 
dell» retribuzioni. 

La mozione votata a conclu-
tione dtl Congresso ha sottoli
neato la necessità di rafforwe 
organlstatlvamtnte il sindacato 
di categoria e di lavorar* ptr il 
conseguimento di una sempre 
maggiore unità tra tutu 1 la
voratori dal etttore In vieta Cel
le lotte da oondorre ptr il rinno
vo del conttatto di lavoro, per 
la soluzione del problemi che in-
tsi atta no l'intera economia cit
tadina, ln difese 001 diritto ai 
lavoro, contro li twperefrutta-
mento. Nella motloae tiene 
Inoltre eottollneeto come 1 pro-
Memi del mis^orarneato dette 
oondlHonl di vita della; oatego-
fle e dtiia GJeoooupaaMne po
tranno trovare la loro gratta ao-
lutlone con la lotta per la in-
duttiiailtratione di Roma e per 
la rtnaeteita della provincia. 

Presieduti dal Stgr. Mattonale 
dai Sindacato, eomp. minaldl. si 
tono conciati lori etra ali» O . O L 
i lavori del 1. Congresso provin-
dt i» del facchini romani. 

Nei etttore degli eeett ferrovia
ri * emerso che I ealaA percepi
ti dai facchini eono pt attaché di 
fame, e in quello cai portaba
gagli i lavoratori pagano anco
ra un canone aUVmaatnlttaatio-
ne delle TV. 80. pari al S5% dei 

•degni uittunil, La eueatione 
non 0 migliore net etttore dei 
granai del popolo a dei Mercati 
generali; anche qui il tratta
mento economico e normativo 
non risponde al dtrttU e«lla ca
tegoria ed alle tu» «stgenz» vi
tali. Sul plano previdenziale ed 
asttstenxtaie. poi. la categoria at
tende da anni la concessione dt 
garanzie officienti e le uniche 
provvidente fili qui ottenuto en
ne state il frutto di lunghe ed 
erolene lotte. 

Itti corto del lavori. 11 Stgr. 
Http, della C.O.L. Mario Bran-
danl ba porto al oongranatl n 
saluto del lavoratori romani ea 

•> aottottneato la l ìt itttlU a 
sviluppare un'adone particolare 
in difesa dai tenore tu vita del 

r» ii ]*; : ,/ '• -
lavoratori, neit^uàdro della di 
fesa deirecondfÉJe) cittadina, per 
eliminare il grave problema el
la disoccupazione che ba riflessi 
particolarmente gravi sulla ca
tegoria. 

Un primo successo 
del mezzadri di Odescalchi 
Ieri mattina oltre 70 mezzadri 

delle tenute di Bracciano. Paio 
Laziale, Santa Marinella e Bassa-
no di Sutri. di proprietà del 

Srinclpe Ddescalchl. hanno «f-
(ttuato una dimostrazione sot

to Palazzo Odescalchi. in piazza 
S. ApostolL 

I mezzadri sono stati costret
ti « fare questa dimostrazione ln 
quento sino ad ora non erano 
riusciti a far» rispettare dal lo
ro proprietario alcune leggi cir 
ca I rapporti nella mezzadria. 

L'amministrazione Odescalchi 
si è impegnata ad iniziare ie 
trattative entro giovedì l i corr. 

Successivamente 1 mezzadri ti 
tono recati ai Consiglio Provin
ciale per sollecitare un inter
vento del medico provinciale s i
lo scopo di rendersi conto delle 
condizioni antigieniche delle lo
ro abitazioni. 

Otterrà forfè 

Il * Rapido 475 M 

TI ministro Malvestiti deve 
srere una strana opfniont dei 
treni rapidi etettrotrent Ne esi
ste ano, per esempio. Q R. 475 
che porte atte 11,30 da Ancona 
Marittima e ferma ad Ancona, a 
Falconara, a J«sf. ed Al bacino. 
a Faòrfaao, a Fossato, a Gual
do Tadino, a AOcera a FolUjno. 
a Spoleto, a Tèrni e a Orfe e 
arriva, finalménte nella Capitale 
elle ttJSO. salto compifcfljfont 

Comunqv*. a prescinderà dal 
ritardi, questo rapido tttttrotr*-
ito ptr coprir» ano distanza di 
397 enflometri imptovm ben « 
ore e 10 minati, marciando a 
una media di circa ti chUom*-
tri orari, lì ttanOr Ministro ci 
dirà càe U treno fn qvettfoiie 
è MÌI «treno attivo» che raceo-
oite fra Ancona e Otta te «ente 
re di villeggianti cna rientrane 
a Roma ed è per comodità di 
ossi che te /ennate ascendano 
a Bea i t . a* otarie tartbbe pia 
che gfasto, CIO ch««on 0 piatto 
tftoect, è die ometto treno f a 
«m Rapido, per iintoalara eui 
quale si paga an «appitmento 
ttitl'altro cha liete. 

A questo punto tara attore (I 
cete di eoa parler prà di ingiù-
«titla, ma di truffa. Vero? 

ITALIA - URSS 
OJJ: ore 18.30 latti t rttpoBMtUi iti 

circoli la ria IX Sottosto 3. O.d.j: 
f i u i di UTOIS rw i «agresti fioatti 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara» 
- O t y i etftifi z i i tuaitè rrta-lMi: 
S. S!«k«». ti ioW «l 1*1 1114 5.16 
4 ìitBooh «IU lt.&t. 
— Iltlttiil* Jttl i i if icti feo/étrlti Uri: 
«iti Biadai 45, l<-«BÌloè Mi «Iti sorli 
li sotti Mieli 26, iefetiai ì l Mitri. 
ftos' imtHt l 89. 
— Iill lttilt atIMflltliil i Teenenttr* 
S:B:M « a l » ; * ! il ieri; l$.2-*),2. Si 
fmtii (uopo 1**° Tf«p*fllar* Itl-
l'.ontrit. 
VUibiW • s u s l t i b i U 
-> Ciudi: • Twin htm > Il U f«-
siot: . 1 «oMlri della ilr*U . «I « « -
tr4Ì» Oìimtho; • eMóuè fclu • ili t-
rtiii Ttrioto: • Saturilo eri 5 • ili t-
ool'o: • Faniin la tulipo • «I Cip'tol: 
« traall c'è posto» «1 Colono»: • Bir* 
ritti i*»i«i>>n« » »! Oolossfo; • loo t.. 
ti • «l CrHItll*. . 
Giù 
— Un atta i Yuan* * «ut» ON»O«-
u U dall'Eni! iti 7 ti 13 «*tt»n>br». 
Qoot» d! partir patino lire. 27 500 o 
Mwtitltl è BÒtWft 1 tV* i\ rat 10 rit« 
«Posili di liro ? 000. In'omiliroi ti 
iftO.M». 
Calla 
— Rimil i , ma (tonili pu;* nàti Itrl 
l'tltfo. ) TMiuiè àil allietate. Il ci*4 di 
Gn«lt>ra Multili. Giunge" il »H'« 
» :11i mtitt. iiijnor» M«r'.«i, Illa la
triti «Vera Ai I H W « b <nf*oi il! 
tuguri Bellóri setl'lofii 
Varie 
— farrorii lomi-Kori: Per 1 tat^jn-
m«tl di S. foia del 3 letltuibre. li 
ftnmi-S'Afd etfettoefì. «Itr» li tréll in 
orarlo, wrhe duo treo: atraord nari n 
parteaia da Pattilo Film aio alle 12 
» 14 eoa arr'Tft a OltefbA r'.ipett tà-
tnente 1)1» 14.17 e allo 16.39. 
Solidarietà popolari 
— 11 «rapitila Olitala Clamimi . Mu
tililo. trfl*id4fl!i la dlt««iit« r»«4 • «<-
li chiodi oa i'otu «111 (tol'dir.etì pi
po li ré. Offerte "f «firetenl 
— Ttt l i piccola Bliaci Mirli Galli

nai il «mpijeo Po) tetto hi olirlo 3 
gruraì il itrtptomieiDi. 
Lutto 
— Il Bollerò dill'OalTinilà dt Resa 
parlottai la norie, arresala o^lìi no-
i t n cittì il 31 igeato, del prò!. Po
trò Teolllit», ai* ordinarlo d! Aerod Ol
eica «olla Sooola di Iogeoflorli Atto. 
aaatica, I (inorati a»ranno lungo itiiM. 
a« allo Oro 10 Belli «hltti di 3. (liu
terie la V. XoMNitaai. Alti tan'gl.a 
Il oootri onsdeiliaiie. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
CRAI: I compagni dei l'.P ii-ì ($U> 

Atae, Ospedalièri, (li*. Orni. Stelo*. IT. 
SS. Anta, Comune, Oàftatórìili. Teti. 
PoliiniiOo, tea, PP. TT.s domali alle 
IÌM. 

rENSlORATI ferrOTlorl: I eomp. dntaa-
oi allo 10 ja Fod. in ria Bar! 20. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ogsl 2 ore IS.30 io M»U- at

tiviti « membri di 00.11. 
MIMICI: OBOI oro 18 in ante um

bri del CD., delle 00. II., omitit *.n-
daclli' o collettari. 

atETALltJtOlOl: Ogm oro 18 ri» -n 
lede: Comitato D.rettito. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

TUTTE LE SEZIONI stand oo n< i 
giornata di t*jgi m Federatile? le r < 
<n!a della dllluiioce dell'l'i'.ta « d- t 
MtlowrHinco. E rillestl»lr*ie da \<à -
delle legreterio del parlilo dello M* • 
g.meolO di lotto quelle attiriti rh» y-o 
coettfflplate sei concorso di emuluUnf. 

-RADIO \ 

: 

FftOfiUlQU MAZIOKALS - flor- •> 
nati radio: 7, 8. 13. 14. 20.30. 
23.15. — Ora 8.30: Mu». l«gg. -
11,45: Roman» 8eea«ftg".ato — 16 30: 
Orci. ATHSMIO — 17: UMÌCI «ni. 
— 10.30; lluirlolla di pltonlnrtl ~ 
20: Mas, lego. — 21: Orcb. SATÌDI 
— 31.30: Lionello del p«Ter0. tri 
itti di 8teiaa Zweig 23.30: Mai. 
da ballo. 

tZCONDO nUMllAliJU - Corda
li radio: 13.45. 1.1, 18. — 9.13: 
U Aftdraei interi - 10-11: Mu
lte* por tolti — 18: Orca. Anjjrlioi 
— 13.30: Trio Vara Crua — 14.4">: 
U due si conta meglio — 15.15: 
Orci. JeakiB* — 13.45: Parati di 
•rcboitro — 17,30: Ballala ora •»! 
— 18.45: Diocat — 19: Boiaatuo 
•ooDOggiito grandi «peradié — 19.30: 
Oratali — » , 8 0 ' Jan — 22.43: 
Caaooct i l Hiacterosi — 23,15: 
Cossi. Oppi — 23.45: Cunsai — 
24-1: Maafci di ballo. 

TtlZO P100HAJOU — Oro 21.30: 
Mwieao di ballotto — 22.45: • Al
letti «itGeili » Ai AAOA tosti. 

Un'intera citta sotto accusa 
Per un'ora s mazza il nume

roso ed elegante pubblico che 
sssist«x& «Ut prolezione di 
«PROCESSO ALLA CITTA'» si 
recente Festival di Locamo, è 
stato letteralmente soggiogato 
dalla forza drammatica di una 
vicenda che oggi, come molti 
snni or sono, auscite il più ap
passionato interesse e conservt, 
per le rivelazioni fatte solo ora 
da uno degli imputati, un ca
rattere di attualità. 

Gli applausi degli spettatori e 
gli entusiastici commenti della 
critica decretavano per «PRO
CESSO ALLA CITTA'» quel 
trionfo eh* ti rinnoverà tra bre
ve allorché 1» zOth CENTUBY 
FOX presenterà il film sui no
stri schermi. 

Ispirato, come è noto, ad un 
processo che fece epoca agii 
albori del ventesimo secolo, e 
che mise a nudo una somma d» 
turpitudini, di vizi, di strani 
Interessi, sfidando la potentis
sima «camorra» alla cui legge 
obbedivano ciecamente persone 
d'ogni ceto, nobili a popolani. 
malviventi e incensurati, il film 
di Luigi ZAMPA ha conservato 
l'aspra verità dei fatti narrati 
nella cronaca e la atessa atmo
sfera di oscura violenza e di 
infiammata passionalità- La so
litudine morale del Giudice che 
si trova a dover combattere, 

abbandonato ad un certo mo
mento anche dalle parsone che 
lo amano e che egli mmm dispe
ratamente, contro la « camorra >. 
il delitto e le innumerevoli so
praffazioni con l t quali si Im
pone una «giustizia» fondata 
sulla vendetta «dettate dall'odio. 
ha trovato in Amedeo NA2ZA-
RI l'interprete appassionato, ric
co di una intima profonda uma
nità. Egli è fortissimo nella 
difesa del suo Ideale di vere giu
stizia, nel tuo sforzo di riscat
tare l'onore di un ragazzo inno
cente cht un'accusa menzognera 
ha strappato al suo primo ro
manzo d amore, esitante quando 
la marea dello scandalo sale a 
inondar» la tua «tessa casa. 

Coraggiosamente a perentoria
mente «PROCESSO ALLA CIT
TA'» metta il dito sulla piaea 
della corruzione sociale e del 
falso telo procedurale che con
duce «Ila condanna di innocen
ti pur di non lasciar impunito 
un delitto. Affiancano Amedeo 
NAZZARI. emulandolo in effi
cacia espressive. Silvana PAM-
PANTNT, in un ruolo che le per
mette di mostrare il suo talento 
d'attrice oltreché le sue doti 
«siche, l'ottimo Ptolo STOPPA. 
la deliziosa Mariella LOTTI. 
l'incisivo Edward CIANELU e 
1 giovani Franco INTERLENGHI 
e Irene GALTER. 

I COSACCHI DEL KUBAN 
è aa film dove la templtcHa, h ìQtaaatlcIttao di due 
giovani e»»eie ta divertire ed Ontatlatsaare il paobllee 
più vasta e differenziato, l a itttaineate fretrtmaitTlesit 
» Livorno, Viareggio, Groaact». Lasca. Siena, Fireate, 

Arezzo, Piambia», ristoi» 

Mooooooooooooooaoetooeetoooooooooooooooooa 

POtNANDEL — li grandt « D e a Caasta»> eoa Arlette POI-
RIEB la «PARRUCCHTBJ1I F S B MGNOBAa « a 
fllta che la tota Ceatary f a x ateacata e»! aeetri 
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LA GUERRA DEI BATTERI IN UH RAPPORTO 

Farge accusa 
di REi\ATO MIELI 

Chi ha detto che le cose più 
inverosimili sono quelle • 
cui più volentieri si è dispo
sti a credere? Non è vero. 
Esiste una ripugnanza istinti
va, più diffusa di quanto non 
si immagini, ad ammettere 
certe verità che fauno paura. 
Forse perchè, una volta am
messe, pesano sulla coscienza 
per le responsabilità e le con
seguenze minacciose che im
plicano. Forse, più semplice
mente, per quella illusione, 
vecchia quanto il mondo, di 
poter scongiurare il male, 
ignorandolo. Comunque, non 
si può negarlo: tanto più for
te è l'orrore che suscita un 
fatto mostruoso tanto più na
turale e profonda è la tenta
zione di non crederci. Prova 
ne è l'ostinazione di urrà par
te dell'opinione pubblica che 
arriva perfino ad escludere la 
possibilità della guerra bat
teriologica. 

Certo, a pensarci, sembra 
assurdo. C h e t i è da guada
gnare, a chiudere gli occhi 
sulla realtà? La minaccia, 
quando c'è, è uguale per tut
ti. F. non si vede perchè un 
democristiano o un liberale 
dovrebbe sentirsi più tran
quillo di un comunista. Ma 
andate a ragionare con chi 
teme di scoprire una verità 
a cui non vuol credere! Non 
è facile; eppure è necessario. 
Eppure è indispensabile, se 
vogliamo che l'incubo della 
guerra batteriologica sia can
cellato dal nostro orizzonte. 

Abbiamo Ietto e riletto una 
infinità di citazioni sulla 
stampa americana dalle quali 
risalta, in modo lampante, 
che gli Stati Uniti si stanno 
preparando ria anni all'impie
go delle armi chimiche e bio
logiche. Vi sono state dichia
razioni di generali e di uo
mini responsabili del governo 
americano che lo hanno cini
camente riconosciuto. Di più: 
vi sono gii stanziamenti del 
bilancio militare, vi sono, a 
conoscenza di tutti, i labora
tori e gli impianti che lavo
rano a pieno ritmo, giorno e 
noi le, per coltivare i germi 
di spaventose malattie ed ap
prestarne gli strumenti di dif
fusione, vi sono, infine, tecni
ci e scienziati, di cui si co
noscono nomi e cognomi, che 
dirigono questo arsenale del 
massacro. Chiediamo a chi 
non ci vuol credere: volete ne
garlo? Non potete. Vi pare 
che non basti? Vi pare che 
non sia un indizio sufficiente 

rer legittimare, quanto meno, 
sospetti che pesano sul go

verno degli Stati Uniti? E al
lora diteci, quale prora oc
corre per convincervi? Un'in
chiesta ?Va bene: potete com
pierla voi stessi, leggendo at
tentamente, con tutto il senso 
critico di cui siete capaci il 
rapporto (*) di uno che è 
stato in Corea e in Cina ed 
ha visto .indagato e control
lato per accertare la verità 
sulla guerra batteriologica. 

Incominciamo intanto, per 
semplificare la ricerca, con 
scomporre l'operazione, di cui 
viene accusato il comando 
americano in Estremo Orien
te nelle varie fasi neces?aWe. 
Tre sono i tempi di on at
tacco all'arma batteriologica. 
f ) lancio dal eie o. da terra 
o dal mare dei veicoli che 

?orlano con sé i ^errni di >na-
attic infettive; T. i hacilli 

aggrediscono direttamente I e 
persone o i loro Alimenti; 3 
11 bersagli umano vienr col-
pilo daila malati; \ infettiva e 
a sua ".olla pr-»oaga il male 
e la Morte. 

Premesso ciò, per maggiore 
chiarezza, immaginiamo ora 
Hi portarci sul luogo e proce
diamo alla nostra inchiesta, 
valendoci di questo impres
sionante documento di Farge. 
Invertiamo, però, l'ordine del 
singoli tempi, risalendo, ciò*. 
dall'accertamento del danno 
provocato alla causa che lo ha 
originato. 

Primo punto da chiarire, 
dunque: vi sono state, si o 
no, delle epidemie di tifo, pe
ste, colera ecc.... in Corea e 
in Manciuria, come denuncia
to dal Comando cino-coreano? 
Farge cita ì referti medici, che 
recano la firma di illustri 
uomini di scienza, noti in Oc
cidente. Da parte americana 
non si osa confutare: ci si li
mita ad affermare che tali 
epidemie sono fatti consueti 
in quei paesi e che non vi è 
pertanto da meravigliarsi se 
nelle condizioni difficili, do
vute alla guerra, si siano svi
luppate su scala e con violen
za senza precedenti. Può dar
si — insinuano i propagandi
sti americani — che siano 
stati gli stessi volontari ci
nesi «/ portarle con sé. Ri
sponde Farge: Tutto ciò e 
falso. Anzitutto vi sono dei 
rapporti dell'Ufficio Mondiale 
df Sanità (Organizzazione del
le Nazioni Unite) e del Di
partimento della Marina degli 
Stati Uniti dalle quali risul
ta che certe malattie, come 
ad esempio la peste sono or
mai da anni scomparse dalla 
Corea. E analogamente ai può 
dire per la Manciuria dove si 
sono riscontrati casi di ence
falite acuta, malattia scono
sciuta in quel paese. In se
condo luogo, queste epidemie 
si sono verificate d'inverno. 
nella stagione cioè meno fa
vorevole e per giunta sono 
scoppiate simultaneamente in 
zone distanti fra di loro cen
tinaia di chilometri e prive 
di comunicazioni dirette. Non 
è tutto: focolai di peste in 
Manciuria sì riscontrarono nel 
passato nelle regioni di fron
tiera con la Mongolia a oltre 
1000 chilometri dalla zona 
colpita dalle recenti roanife^ 
stazioni epidemiche. Dico « si 
riscontrarono », perchè dal 
19Ó0 non si è più verificato 
un «olo caso. Ad ogni modo si 
trattava allora della forma 
bubbonica, che è quella ini
ziale e meno grave, mentre 
si tratta ora di pej»te polmo
nare eh* e la forma pi* 
acuta e pericolosa. Come spie
gami questo corso indolito del 
n a i e , M BOB attribuendone 

l'origine ad agenti patogeni 
che possiedono una virulenza 
eccezionale, importati indub 
blamente da altri paesi? • 

Secondo punto da chiarire: 
è vero o non è tero che, in 
corrispondenza con le epide
mie denunciate, si sono rin
venuti sul luogo degli anima 
li o altri strumenti di infe
zioni (veicoli dei bacilli) la 
cui presenza risultava assolu
tamente inspiegabile, s>e non 
ammettendo che vi fossero 
stati portati? Il Comando ci
no-coreano ha presentato una 
documentazione fotografica di 
insetti — mosche, ragni, zan
zare, ecc.. — lro\ati in mas-
s>e compatte sulla neve, che 
non si erano mai \isti a 
quelle temperature sotto zero 
nelle regioni battute dagli at-
taiMhi batteriologici. « In 
Manciuria. il 4 aprile 19.">2 • -
riferisce Farge - - sui tetti, 
nei cortili, sugli stagni di M 
centri urbani dello stesso di
stretto sorvolato da aerei 
americani, è stato lanciato 
un gran numero di topi mor
ti o mezzi morti e solo in 
piccola proporzione ancora vi
vi. Sono stati raccolti 700 to
pi: erano affetti da peste. In 
questo distretto non si erano 
mai avuti casi di peste né tra 
uomini né tra animali. (ìli 
zooioghi di Mukden, come 
quelli di Pechino, — continua 
Farge — affermano che que
sta specie di topi non corri
sponde a nessuna di 15 specie 
conosciute in Manciuria. Pos
siedo un esemplare di questi 
topi e altre prove riportate 
dal mio viaggio tra cui alcu
ne specie di ragni dei quali 
sarà opportuno scoprire il 
paese d'origine ». Qui c'è la 
prova del reato: gli studiosi, 
gli esperti che avessero dub
bi non hanno che da farsi 
avanti. Troveranno ampia ma
teria e documentazione per la 
loro Indagine. 

Resta infine un ultimo pun
to da chiarire: come sono sta
ti lanciati questi veicoli di 
malattie infettive? Esistono 
delle prove che convalidano 
l'accusa cino-coreana? Rispon
de Yves Farge: Si. Vi sono 
a disposizione di chi vuole, 
alcuni esemplari di armi bat
teriologiche. Vi sono anzitut 
lo i famosi « containers », 
quegli involucri di cui si sor 
vono gli americani per lancia
re i volantini di propaganda 
(e per chi avesse dubbi sulla 
possibilità di uso di questi 
involucri per il trasporto di 
bacilli rimandiamo alle di
chiarazioni esplicite fatte in 
proposito dal Presidente della 
Sottocommissione dei Crediti 
alla Camera dei Rappresen
tanti degli Stati Uniti e ri
ferite dal New York Herald 
Tribune del 6 aprile 1952) vi 
sono poi degli ordigni del tipo 
di quelli usati dai giapponesi 
ed esibiti al processo df Kna-
barovsk. Non mancano infine 
obici di artiglieria, bombe di 
sostanza colloidale che si 
sciolgono al contatto con il 
suolo, liberando il contenuto 
micidiale, bombe che esplodo
no prima di toccare il suolo 
diffondendo una polvere in
fettiva. Insomma, i corpi del 
reato sono a portata di chi 
vuole esaminarli. Ma, se que
sto non bastasse, vi è la pro
va decisiva, schiacciante: vi è 
la conferma degli aviatori 
Quinn, Enoch e del soldato 
Brown. Quando l'esecutore del 
delitto confessa in modo pre
ciso e circostanziato il suo 
crimine e denuncia i suoi 
mandanti, che volete di più? 
Gli aviatori americani, caduti 
prigionieri, hanno fatto i no
mi dei loro superiori ed 
istruttori, hanno dato le più 
minute precisazioni su ogni 
particolare relativo all'orga
nizzazione dell'impresa crimi
nale. Nessun dubbio è più pos
sibile. Chiunque può leggere le 
loro deposizioni, anzi può a-
scoltarle dalla loro viva voce. 
giacché sono state registrate. 
Chiunque può. in conclusione. 
con gii elementi di cni si è 
in possesso, appurare la ve
rità sulla guerra batteriolo
gica in Corea ed in Cina. E* 
sufficiente che legea questo 
atto di accusa di Yves Fanre 
e rifletta. Per il resto, sarà 
la sua coscienza che deciderà. 

GLORIA AL VIETNAM! UN FILM DI RENE' CLEMENT AL FESTIVAL 

v x ^ » ~ * g a ^ t Gli orrìbili giochi 
d'una bimba del '40 
Un coraggioso colpo d'ala - La Francia nei giorni dell?, disfatta 
Morbosità e intellettualismo, difetto di fondo - Un film di Israele 

Ossi nel Viet-Nam si celebra il settimo anniversario del-
l'imUnt'tuIcnia nazionale, Cìrazie alla grande capacità orga
nizzatrice e mobilizzatrice del fronte Viet-.Minh, guidato dal 
suo valoroso Capo Ho-Ci-Min. tjrazie all'eroismo dei lavo
ratori vietnamiti e dell'Esercito di libera/ione, la Repubblica 
democratica ha edificato nel sud-est asiatico uno Stato po
polare. che lotta vittoriosamente contro i tentativi degli im
perialisti franco americani di frustrare la volontà di pace e 

ili libertà dei popoli 

VENEZIA, 1. — H regista 
francese René CJement ha pre
sentato ieri sera al Festival il 
tuo Giuochi proibiti, suscitando 
immediatamente ima ondata di 
discussioni tra opinioni con
troverse. Giuochi proibiti è, 
infatti, un film che colpisce, 
che talvolta sbalordisce, è un 
film che pone una serie dì pro
blemi, di diversa natura: pro
blemi tematici e di contenuto, 
problemi formali e problemi 
culturali più generali. Certa
mente Giuochi proibiti non ha 
né l'aspetto né le intenzioni di 
un film medio. E' un film che 
si solleva dalla normalità con 
un coraggi oso colpo d'ala e che 
•sita a ricorrere ai mezzi più 
rischiosi pur di colpire il pub
blico 

Cimitero di animali 
René Clement ha situato il 

suo nim nei giorni, tragici per 
la Francia, nel giugno 1940: la 
guerra scoppiata da poco, e 1» 
rotta delle truppe francesi, tra-
dite dalla cricca dei collabora. 
zionl^ti. Su u:ia strada u::a in
terminabile Ala di profughi, 
che laccano Parigi in preda al 
panico, con i mezzi più diver
si. e che vengono spietatamen

te mitragliati dagli aerei azzi
tti. Paulette, una bambina di 
cinque anni, d'un tratto, vede 
morire sotto i propri occhi il 
padre, la madre ed il suo ca
gnolino. La bambina fugge di
sperata, finché giunge presso 
una famiglia contadina che la 
accoglie presso di sé. Paillette 
conosce Michel, un ragazzo di 
poco più grande di lei, e poi
ché ella è preoccupata per la 
sorte del suo cane, Michel la 
aiuta a scavare una fossa pei 
lui, nel vecchio granaio. Di qui 
cominciano i giuochi proibiti, 
Dapprima si tratta di trovaro 
una croce per la tomba del ca
ne. Poi si tratta di «non far
lo stare solo »>. Perciò i due 
vanno alla ricerca di cadaveri 
**•• animali, e li seppelliscono 
accanto al cane. FI granaio di
viene un piccolo bizzarro ci
mitero di animali e Michel, 
per adornarlo, ruberà le croci 
alle tombe del cimitero vero. 
La cosa verrà scoperta, ed 1 
giuochi proibiti hanno termi
ne: la p'ccola Paulette vien» 
allontanata e portata lontano 
dai luoghi della guerra. 

Un film coraggioso diceva
mo. n coraggio sta innanzi 
tutto ne! portale sullo scher
mo un argomento così duro e 

'L'AMO DILLA flRAnDE SEVE, DI L SCAMBITI '' 

Storia intima 
di due galle 
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la fiinliella del Texas 
Grazia perfetta - Da mannequin a diva - « Sono stanca di Hollywood » - E' ammirata del nostro cinema 

* Yee* Farge - « Rapporta sul
la guerra batteriologica al Con
siglio Mondiale della Pace» a 
cura de! Comitato nazionale dei 
Partigiani detta Pace. 

Linda Darnell aveva fissa
to la sua conferenza stampa 
alle sette in uno dei salotti 
dell'albergo Excelsior, dove 
Ita preso alloggio a Roma, mn 
ci ricevette mezz'ora pr imo 
nel suo appartamento. 

Quando entrò nella stanza 
con la figlia adottiva Lola per 
mano aveva uno dei sorrisi 
più belli e dolci del mondo. 
Indossava un bellissimo abito 
di faille npra, leggermente 
scollato; al collo una collana 
di onice e perle di Iattura 
squisita, quasi più nera e cu 
pa sul la pelle bianchissima e 
trasparente; sul braccio una 
piccola pelliccia di visone la 
stessa che portava quando è 
scesa dall'aereo, all'arrivo. 

Io la osservavo con vivis
sima curiosità, mentre ci sa
lutavamo (il suo hal lo era 
cordiale e caldo, perfetta
mente cortese). Era la p r ima 
« vera » dira clip mi capitava 
di incontrare. 

Le attrici italiane sono di
verse: cordiali e semplici, in 
genere, quando assumono at
teggiamenti sofisticati, lo fan
no in maniera tanto scoperta 
che non riescono a reggere 
per molto tempo la finzione 
che le annoia. Noi le chia 
mia ino affettuosamente, fa
miliarmente ver nome — Gi 
na. Carletta. Anna. Lea SU 
vana —, e quando sono molto 
belle ne siamo orgogliosi e 
soddisfatti come si sarebbe 
fieri di una cugina molto ora 
ziosa o di una sorella che fos
se stata eletta, ad esempio. 
e Miss Castiglioncello ». 

Io non avrei osato chiama 
re Linda questa bellissima 
giovane donna. * Miss Dar
nell ». infatti sembrava non 
aver mai toccato, nella vita, 
niente di sudicio o di brutto, 
sembrava non aver mai avu-
to un mal di denti no»i esser 
mai caduta, neppure da bam
bina. in una siepe, graffian
dosi le gambe o strappandosi 
gli abiti. Miss Darnell era 
perfettamente bel la , con la 
pelle bianca senza la più pic
cola imperfezione, con lun
ghe mani delicate delle un
ghie rosse che muoveva con 
eleganza. con una chioma 

tanto ordinata da sembrare 
dipinta. Miss Darnell pareva 
come avvolta da una nube 

di farla parlare il più possi
bile. Mi piaceva osservarla, 
ascoltarla, seguire il suo tron

che la protendersi* dalla rio- quillo e spiritoso gestire 
lenza delia vi'A. e resuinges- i Raccontava del suo i n«r" ( 
se lontano da le: tutt. ciu\del Texas, di sua madre, t ; a a lasciarsi scivolare dalle 

a girarsi e rigirarsi dinanzi 
agli specchi di una casa di 
mode, aveva imparato ad 
aprire la pelliccia per mo
strare il fai/lio del tailleur. 

dir avrebbe potuto sp averle 
La sua voce era calda a 

volte allegra o tenera, di to
no basso, perfettamente m o 
dula ta . La bimba Lola, una 
delle tre che l'attrice ha adot
tato. era anch'essa graziosa 
e distratta. 

Con l'aiuto di un'interpre
te cominciammo a parlare; 
non avevo voglia di ripeterle 
le solite domande, e cercavo 

piccola attrice della passio 
ne per il teatro che fin da 
b a m b i n a l'ha guitata sui pal
coscenici volverosi dei teatri
ni di p rovinc ia . Ricorda una 
parte, quella della « Giuliet
ta » di Shakespeare, che ha 
recitato a soli dieci anni, con 
tanto ìmpeto rhe le avevano 
predetto un grande avvenire. 
E invece... invece per altri 
dieci lunghi anni, era stata 

Linda Darnell turista visita le bellezze di Roma 

UN VALOROSO PARTIGIANO IN CARCERE DA TRE ANNI 

Giùstlzla per Gorreri ! 
Fango sulla Resistenza - liu mostruoso castello di accuse che dere crollare 

Nei giorni «corsi si è celebra
to a Parma, con largo concorso 
di popolo e calorosi consensi dei 
maggiori rappresentanti Jetl an-
ilascismo e della Resistenza, '1 

XXX anniversario delle tio.-na-
tc d'estate del i9 J - -

Accanto a Guido Picelìi, mor
to nel 1937 in Spagna, fra i 
piò giovani e coraggiosi Arditi 
del Popolo c'era uno che inve
ce mancava in quella manifesta
zione fra ì superstiti di quella 
grande e vittoriosa rivolta po
polare- Mancava, ma il suo no
me era sulla bocca e nel cuore 
di tutti: Dante Gorreri. Manca
va, perchè da tre anni e mezzo 
egli attende nel carcere di Pa
dova che la magistratura italia
na faccia giustizia. 

La dolorosa vicenda di Dan
te Gorreri, magnifica figura di 
antifascista e di partigiano, che 
lotto indomabile contro il fasci
smo da] lontano tas i alla libe
razione, è legata a quella fa
mosa vicenda dell'oro di Don* 
go. e ia di tasto in tanto torna 

d: scena, ora con notizie fredde 
e scialbe sulle inestricabili dif
ficoltà di un'istruttoria che dura 
da sei anni, ora con pseudo ri-
relaziosi scandalistiche dei gior
nali a rotocalco. Sulle prime U 
lettore qualunque si sofferma or
mai rapidamente con occhio di
stratto, sulle seconde eoa occhio 
avido di scandali. Ma per noi 
che conosciamo Dante Gorreri, 
il suo passato, il suo valore mo
rale, dietro quei titoli ora stu
diatamente freddi, ora non me* 
no studiatamente sensazionali c'è 
ben altro; c'è una duplice amara 
realta che ci offende e ci indi
gna: c'è il tentativo • volta a 
volta subdolo o sfacciato e fre
netico di alimentare sospetti e 
gettar fango sulla Resistenza t 
i suoi uomini, e c'è la tragedia 
di un nomo che dal febbraio 
1949 attende m carcere che la 
istnittoria ri chiuda _ 

In molte occasioni sonili so
no corri fiumi d'inchiostro per 
deplorare che in offesa ai più 
elementari principi di smanica 

e di giustizia si possa ta una 
nazione che pretende di esser ci-
vfle. privare per mesi e per an
ni, un cittadino della libertà 
sotto gravi accuse che non si 
riesce a provare; innumerevoli 
voci autorevolissime si sono 
spesso levate da ogni parte per 
protestare contro questo arbitrio 
delle detenzioni preventive illi
mitate e per reclamare Tappli* 
cazìone delle norme giuridiche. 

Ma che dire oggi di un'istrut
toria che dura da sei anni, che 
ha portato all'arresto preventivo 
un presunto colpevole, per il 
quale non si accenna ancora do
po tre anni e mezzo né a rinvio 
a giudizio né ad assoluzione in 
istruttoria e neppure ad «na sol
lecita conclusione delle indagi
ni, procedimento questo che — 
come ha detto un giurista — « è 
nettamente contrario a quei 
principi giuridici che informano 
una soderà civile e che ispira* 
no le leggi vigenti in Imita}». 

Uniamoci dunque alla campa* 
gaa intrapresa dai cittadini di 

Parma, qualunque sia la loro 
tendenza politica, o la loro fé 
de religiosa, perchè sia resa fra 
stizia a Dante Gorreri. Sì solle* 
citi il giudizio, che aoa porri 
non far crollare il mostruoso 
castello di accuse eretto dal li* 
•ore di parte e da oscure 
chisazioni, che Tanno forse al 
di là dei nostri confini e oltre 
i piccoli uomini che reggono 
ora le nostre sorti. 

Qualunque sia lo stato attua' 
le dell'utr-moria, Dante Gorre* 
ri deve, dopo oltre tre anni, es
ser rimesso in libertà. Lo chie
dono i suoi amici, lo chiedono i 
lavoratori parmensi che recente
mente Io hanno eletto nella lo
ro araministazions, lo chiedono 
tutti ì democratici, tutti gU an 
rifascisti, rutti gli uomini one
sti, aon soltanto di Parma, ma 
di tana l'Italia, E lo chiedono 
con k stesse parole semplici e 
ferma di lui: « S o di 
infriustatnente carcerato: 

»ttalle nude il giacchetto del
l'abito da sera. - Brutti anni, 
ar id i », dice lei, ma io non 
credo, forse è stato proprio 
H che ha imparato a muo
versi con tanta misurata eie 
ganza. Era mannequ in , dun 
que, quando le offersero la 
prima piccola parte in un 
film. E dalla piccola parte 
passò alla parte di contorno, 
poi ai ruoli di protagonista. 
Ad Hollywood in quegl i a n n i 
mi racconta, pensava come ad 
una larga comoda scala che 
ella dovesse soltanto salire, 
per arrivare al successo. Era 
forte, .ticttra: i trionfi veni 
vano uno dopo l 'a l t ro, il suo 
nome brillava già con la luce 
del neon d o r a n t i ai cinema
tografi. La piccola provincia
le, la « Giulietta » del Texas 
era diventata Linda Darne l l , 
una divo con migliata di am 
miratoti, con centinaia d i 
lettere al giorno. Di che par 
lano quel le lettere? Oh, di 
tutto: sono richieste di aiu
to, fervide testimonianze di 
ammirazione, profferte d'a
more e anche offerte più con
crete: un giorno un ammira
tore le mandò persino u n 
rendiconto bancario debita
mente firmato dal presidente 
della banca , pe r dimostrarle 
quanto danaro aveva da d e 
p o r r e ai suoi piedi, « tn c a m 
bio di un* di sincero affetto ». 

Intanto miss Darnell si era 
sposata, poi aveva litigato 
con suo marito, poi si era 
rìaopacificata. poi aveva de
finitivamente divorziato. Ave 
va anche imparato a dipln 
gere. perchè un po' d'arte sta 
bene , in una bella donna. 

Al cinema americano è af
fezionata, ci lavora da tredi
ci anni ormai; ma è innamo
rata del cinema italiano. Di 
Hollywood ormai conosce tut 
to, la tecnica, i mezzi, le abi
tudini, le risorse. Ne è stan 
ca. La tecnica italiana il c i 
nema italiano la affascinano; 
ma i progetti del suo film in 
Italia sono ancora per aria. 
come conferma il produttore 
che è presente. Tutto ciò che 
è nuovo la entusiasma. < Vor
rei che mi offrissero di fare 
un film in India, o in Giap
pone, o al le Filippine, vor 
rei conoscere Paesi nuovi , c i 
nema nuovi nuove tecniche ». 

Sono le sette, scendiamo 
nell'atrio dell'Excelsior dove 
la attendono fotografi, e gior
nalisti. La Darnell fa un'en
trata degna, di lei, tutta sor
risi a piccole esclamazioni 
cordiali. 

£7 la conferenza stampa 
più divertente che lo abbia 
mai visto. Sono presenti al
cuni giornalisti americani, e 
molti italiani. Gli italiani non 
sanno l'inglese, ma si vergo
gnano di dirlo e così ascolta
no con Varia interessata e lo 
sguardo vago. Sui taccuini —-
poiché, per salvare la faccia, 
debbono s u r scrivere qualche 
cosa •— scrivono « b e l l a » , 
mbegli occhi», uno ha scrit
to «buon i { l iquori» , 

I liquori sono veramente 
buoni, e i giornalisti inner
vositi per l'assenza di un'in
terprete stritolano tra le di 
ta le patatine fritte e inghiot 
tono per sbaglio i noccioli 
delle o l ire . L'interprete la 
scoprono all 'ultimo minuto, 
ma aXlorm è troppo fardi. 

Miss Darnell t i e alzata, 

scabroso, il coraggio sta nella 
posizione dì partenza del re
gista, che intendeva fare un 
film contro la guerra. Cle» 
ment voleva dire, evidente. 
mente, rivolgendosi ai grandi'. 
state attenti, che la guerra ò 
una cosa atroce, anche perchè 
può condurre i bambini a già. 
care alla morte, tra lo zolle 
di un cimitero. Giuochi proi
biti si apre, infatti, m manie
ra estremamente drammatica 
e polemica; gli aerei tedeschi 
che bombardano i profughi so
no visti in tutta la loro terri
bile inumanità, e suscitano 
davvero una emozione, ed in
vitano con forza al cocente ri
cordo di quei giorni. E tutto 
il film è opera di un uomo di 
cinema tra j più preparati e 
sorprendenti, di un narratore 
davvero formidabile, che sa 
quello che vuol dire, e riesce 
a dirlo con chiarezza, lucidità, 
approfondendo esperienze cul
turali importanti ed interes. 
sandosi, legandosi alla storia 
del proprio paese. 

Eppure, nonostante tutto ciò, 
nonostante il fatto innegabile 
che questo film costituisce una 
delle opere più interessanti 
del cinema francese recente, 
nonostante il piacere che ci 
ha fatto la sua apparizione nel
lo scialbo Festival di questi 
giorni e l'interesse con cui lo 
abbiamo seguito dalla prima 
all'ultima inquadratura, nono
stante questo, non riusciamo a 
simpatizzare con la storia rac
contataci da Clement. 

Il difetto maggiore di Gio
chi proibiti, il suo difetto di 
fondo, sta nell'essere un film 
di grande freddezza e di una 
certa morbosità. René Clement, 
suggestionato dal fascino intel
lettuale di quella Morie, si • 
dedicato egli stesso ad un gio
co proibito, e molto spesso si è 
allontanato dal tema centrale 
dalla sua enunciazione princi
pale (l'accusa alla guerra), e 
€i è dedicato a facili diverti
menti. 

Al fondo di tutto si ritrova
no modelli letterari vecchi (il 
surrealismo macabro e rarefat
to alla Kafka) e recenti dete
riori esperienze culturali (lo 
esistenzialismo, i concetti del
l'angoscia e della presenza del
la morte, il pessimismo, il ci
nismo) . 

Da co=a na«:e tutto ciò? Ciò 
che di più grave ci sembra da 
imputare al film di Clement è 
la profonda sfiducia nell'uomo. 
I bambini sono fuori da que 
sta sfiducia, ma essi sono gli 
unici. Per il resto il film e 
una galleria di uomini piccini, 
inutili, echiocchi e chiusi, di 
orribili personalità la cui mor
te non si deve piangere. 

Non è facile scrivere per 
ragazzi: i bambini e le bam
bine sono un pubblico straor
dinariamente differenziato di 
lettori, basta un anno di più 
o di meno, un ritmo di vita 
urbano o campagnolo, solita
rio o di brigata, a modificare 
in modo radicale gusti e pre
ferenze. 1 libri validi per i 
ragazzi di tutte le età e di 
tutte le latitudini, sono rari 
quanto la Divina Commedia o 
il Don Chisciotte. Quando per
ciò ci capita di leggere un li
bro per ragazzi, ci viene fatto 
subito di penrare a quali ra
gazzi esso potrà piacere, per 
quali bambini e bambine esso 
è stato scritto; e insieme ci 
vlen fatto di chiedere se esso 
riuscirà a raggiungere proprio 
quei suoi lettori ideali (i l i
bri li comprano quasi sempre 
i grandi per i piccoli, anche 
conoscendone male le vene di 
fantasia e d'untore). L'anno 
della grande neve di Aldo 
Scagnetti, che per la prima 
volta ci si presenta come nar
ratore per ragazzi, appartiene 
in modo preciso a quella schie
ra di libri che vogliono una 

folla popolara di un corteo, con. 
cui sì chiude il racconto, tra 
bandiere, canti e paasi amici 
cui unisce il auo piccolo passo 
di bestiola faticata, ponendosi 
sotto la protezione di chi cono
sce i suoi stessi faticati errori. 

Le due gatte del libro di 
Scagnetti si muovono in un 
mondo untano, quotidiano, rap
presentato in scorci elementari, 
in inquadrature viste da due 
spanne dal suolo: dall'angolo 
dtlla stufa, dal piede della se
dia o del tavolino, o dalle a l 
tezze in penombra dell'arma
dio, dell'abbaino, del solaio. 
Da quelle prospettive, l'umani
tà è studiata nelle .sue abitu
dini più dimesse: paurosa nelle 
sue collere, odiosa nel suoi ca
pricci, adorabile nella sua bon
tà, commovente nelle sue pene. 

E* un'umanità che le gatte 
hanno imparato ad accettare o 
a fuggire, raramente, ma con 
profonda voluttà, abbandonan
dosi ad essa in giochi quieti. 

La gatte filtrano attraverso lo 
numerose avventure senza per 
questo diventare personaggi d i 
avventura; l'attenzione e l'amo
re dello scrittore non atanno li. 
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Una delle otto tavole di Domenico Purificato che iHnstrano 
« L'anno della grande neve » di Aldo Scagnetti 

Distorsioni gravi 
11 poco amore per l'uomo 

porta a delle distorsioni gravi 
la guerra di Clement non è una 
guerra in cui si lotta per vi 
vere. La guerra è la guerra 
della disfatta, della morte, dei 
cadaveri, dei vili. 

Clenvcnt oggi, mostra di ab 
bandonarc in questo film di 
grande importanza e risonan
za, ripetiamo, il realismo per 
il vecchio naturalismo. 

Ci spiace che, per arrivare 
alla mèta, un regista di gran
de polso come è Clement, si 
perda nei viottoli delle mode, 
nei vicoli chiusi di una falsa 
cultura. 

Ieri è stato presentato an
che un altro film sul proble
ma dei ragazzi, di cui, non 
possiamo parlare più diffusa
mente. Sj tratta di un film 
di Israele: Città fedele, diret
to da Joseph Lertes e sceneg
giato da Ben Barzman. II film 
si svolge nel '47 durante le lot
te'tra arabi ed israeliti sui col
li di Gerusalemme. Protagoni 
sti, un gruppo di bimbi prove* 
nienti dalle esperienze - della 
guerra di tutto il mondo e 
ospiti di una «erta di casa di 
rieducazione. La problematica 
è assai interessante, per li con
trasto tra : metodi d: educa
zione americani, paragonati a 
quelli nazisti. . e metodi più 
umani 

TOMMASO CHIAKETTI 

determinata specie di lettore 
fanciullo, e perché no? di let
tore adulto. Non è il libro da 
efogliare, da leggere a abalzi, 
sicuri di trovare la bella frase, 
l'aneddoto, la scena sensazio
nale; non è il libro da bersi in 
un flato in cerca della cata
strofe finale. E neppure è il 
libro dei Visconti, dei Del
fini o delle Castellane che in
troduce il piccolo lettore nel 
facile gioco delle evasioni 
storico-fantastiche. 

L'anno della grande neve è 
ta storia, raccontata in forma 
autobiografica, di una gatta di 
Cortina che va a finire, attra
verso una serie di spostamenti 
più o meno volontari, insieme 
all'inseparabile Battistlna, gatta 
d'esperienza, in automobile, in 
treno, in cestino, fino «Ila S o 
ma dei Parioli, del Colosseo e 
delle borgate. 

Passa da un ospizio dei vec
chi a una locanda alpina, da 
una casa di lusso ad u n tugurio, 
dai nastri d i seta • Qalle cucce 
morbide a l vagabondaggio af
famato; innamorata e ladrtm 
cola <Ji carne, insegne ora l'o
dore eccitante de l formaggio, 
ora il richiamo sensuale del 
gatto Sonni, ora i l tepore di 
casa e di solidi affetti di una 
popolana benigna e prosperosa; 
le sue giornate sono d i pigra 
eppur vigile attesa d i materni
tà, poi di elementare felicita 
per i piccoli nati; colpita da 
sciagure misteriose e sover-
chianti, la morte di Sonni sotto 
la macchina, la perdita del pic
coli in una bufera di neve, è 
presto distratta da nuovi rischi 
o necessità, rasserenata nel te
pore di una casa nuova, di un 
nuovo amore, di una nuova 
maternità; è riattaccata al filo 
tenero del vivere dal sorriso 
di Romoletto, piccolo sfrattato, 
dalla fiducia che le ispira la 

Boccaccio a CertaIdo 

deve partire per Capri tra 
pochi ritintiti. Saluta, cortese 
e ferma, e si al lontana, sc i 
volando con perfetta grazia 

chiedo giustizia e aon pietà •.!«*** tappeti multicolori. 
MAKIA ramJBINI U R T A TO*HA»TJON1 

CERTALDO, teUencttfe 
Arche quest'anno l'Associazio

ne «Pro Certaldo» ha organiz
zato, nello stupendo ececaxio 
naturale del Palazzo Vicarila di 
Certaldo Alt*, uno spettacolo de
dicato al grande scrittore del 
s Decamerone > L'iniziativa di 
simili spettacoli nacque lo ecor
so anno quando, con « Calandri
no in commedia ». le storie del 
sempre burlato cercator di eu
tropia furono narrate in forma 
scenica, per la regia di Vito Pan-
dolfl Quest'anno lo stesso regi
sta ba affrontato un compito più 
difficile, realizzando due delle 
più grandi novella boccaccesche 
diverse runa dall'altra, di tono 
• di colore. Si è Barrito allo sco
po di du» eceneajgiatotl «l'acos-
zione, Vasco Pratollnl • Carlo 
Bemaru 

Vasco PratoUnl ha ridotto In 
forma scenica la novella chs con
clude il Decamerone; una no
vella di genere cavallereeco-
drsmmatico, la storia di Grisel
da, che, figlia di un contadino, 
condotta sposa a Gualtieri Mar
chese di Saluazo. è da quatti 
sottoposta a terribili prove atta 
a dimostrar» l'onestà o la no
biltà d'animo daU'unul» don 
Le si ta creder* da Guattisti eh* 
1 figli siano uccisi, al giunga *d-
dhittura da pan* dal marita a 
metter s u la MornsOa del ri
pudio, • tn camicia et oseda Gri
selda di casa,; di pio, al costrui

sce un flsto rr.«tilmon:o con al
tra donna e a Griselda et dà ti 
compito d'accogliere e vestire la 
nuova sposo, n « lieto fine » da
rà atto * Griselda delle durta-
slrne prove «aperat* «col vico 
non solamente asciutto ma lis
to » col ricondurle 1 flg'.t creduti 
uccisi s restituirle ti marito • 
la Casa 

A Carlo Bernart. napoletana 

Stanno celTaria di neve, di 
sonni vicino alla stufa, di pas
si smorzati; nei suoni secchi 
della fisarmonica, nei movi
menti operosi dentro le caso 
tra la neve; stanno nel gusto 
dell'osservatore che sta in u à 
certo mondo senza appartener
vi del tutto, cui i fatti giungo
no non conce intreccio di con
seguenze e di sviluppi, ma 
come impressioni staccate da 
riunire con pazienza e fanta
sticando. Uno stile semplice, ma 
analitico e preciso nella defi
nizione di ogni particolare, 
serve a Scagnetti per elaborare 
il suo racconto, per creare la 
aria, gli odori, i suoni del »uo 
racconto. 

L e due gatte se la portano 
dietro da Cortina, quell'aria di 
neve e di passi attutiti sulla 
neve, fin dentro agli archi del 
solare Colosseo. 

Cosi i l libro d'avventure vien 
fuori alla lettura come un l i 
bro di notazioni, di fantasti
cherie sottili, di sensazioni. 
d'occhiate. 

U n libro che deve imbrocca
c e l e i suoi lettori, l e sue let
trici* testoline pensose, cechi 
aperti sugli spettacoli meno ap
pariscenti, sulla intimità della 
natura e delle cose. E* un l i 
bro per ragazzini e ragazzina 
per coi la lettura è anche go
dimento del particolare, indu
gio nella scoperta di cose ben 
note che possono diventar 
nuove ogni giorno: per bambini 
attenti. 

Scagnetti ha scelto uà pub' 
blico difficile, non ha preso 
certo né la strada più comoda, 
nò la più larga. Egli s i tiene, 
con un controllo costante di 
gusto e di misura, al limite 
della letteratura infantile della 
• sensìblerie »: quella lettera
tura che, a contrasto con ì l i 
bri di avventura, di divago, di 
risata, di brivido, impegna il 
bambino a un continuo guar
darsi dentro, a una sottile presa 
di possesso di se stesso e del 
mondo. 

13 bambino invece vuole as
sai più, di solito, cose, oggetti, 
storie: l'atmosfera è quello che 
gli ircporta di meno, la nota
zione sottile l o infastidisce, 1*> 
descrizione è quella che salta 
a pie pari. 

I bambini che leggeranno vo
lentieri L'anno dello, grand* 
neve lo gusteranno, credo, più 
«malgrado» l e sue indubbie 
qualità di scrittura che per 
queste qualità, « malgrado » 
quel che c'è in esso di armo
niosamente costruito: per i l è stata affidat* 1* riduzione del- __ 

la ceieore novella cu Andreucctojpia c e r e di scoprire la'vita gat 
da Perugia e delle tragiconucnoltesca nelle sue peripezie, o 
avventure che gli capitano in magari di riconoscere il Colos-
^ £ ! . B ^ * ^ . - l l a «T 0 ! 1 1 ! 0 -^* € e o nell'edificio che la gatta 

descrive vagamente • tutto ar
chi e buchi» e gli sci in quei 
• lunghi legni che gli uomini 
mettono sotto 1 piedi d'inver
no», o anche l o ameranno per 
la commozione dei gattini mor
ti e dei gattini che devono an
cora nascere. 

Se scagnetti vorrà corrtìatst-
rs — e nan sarà 
gero — a sctlver* 1 
ci auguriamo che *•)*»• 
bilità e i l 
9 C * a o . . 
una inaia ***J!SB e , 
P*r _ 
larga di 

nella sua riduzione il Boccaccio 
e Kapoli fossero ucpialmenìa 
sensibili e sentiti dagli spetta
tori, e a questo scopo non ha 
esitato a lavorare con una cer
ta libertà di front* alla stesura 
e al linguaggio bc<xacce«cbi, In
troducendo anche nel serrato • 
vivace dialogare del personaggi 
Il dialetto. Non è facile rendere 
un racconto di pieno a trion
fante realismo, quale quello di 
Andreuccio da Perugia, ritro
vando e conservando, dietro la 
apparenza rissar*, l'intima 
stanza storica di questo capo
lavoro boccaoteeco Dtrel 
Bernart tn gran parto vi è 
setto proprio grazie alla cono» 
sc*ase dalla sua Napoli. 
SJIB si 1 con • fidenti 
soprattutto tn alcun* * scaso* <t'lflfsji 

ali* loro d*fos> 
_ _ ftanettisticb*, 
•sìfrando nel loro 

più abtsmdonal* a 
idaetosm comonioativa. 

LATJBA D K B A 0 
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Stasera all'Appio 
i ragazzi di Proietti AVVENIMENTI SPORTIVI Nostra intervista 

con il dott/Artibani 

TBA I riSGHI E' CALATO IL SIPARIO SPILA LOTTERIAARCOBALEWO^ 

Le corse-commedia varate dall'UCI 
hanno deluso il mondo del ciclismo 

» . i l r 

I risultati delle formule di corsa sbagliate: lo sprinter Moller è campione su strada e Io 
stradista Plattner è campione della velocità - Le due belle vittorie colte dagli azzurri 

mw\*mmmm 

(Dal nostro inviato spostale) 

PARIGI, 1. — Sipario. E 
nn sano applausi; le « corte-
commedia» che l'U.C.l. ha or
ganizzato attorno al suo con
gresso (un congresso, come 
quello del film, che si diverte, 
mangia e beve e non pensa 
ad nitro!...) hanno doluto; 
sbagliate le parti, sbagliato lo 
intreccio, sbagliata la scena, 
per la regia dell'U.C.l., dun
que, sono fischi. E fischi qual
che volta, sono siati anche per 
gli attori più in vista. 

Fallita la « grande corte >. 
della strada... 

Fallita la « grande corsa •> 
delta velocità. . . 

Tutte e due le gare, infatti, 
hanno dato la inaulia che ha i 
colori dell'arcobaleno, a due 

I l campione de l m o n d o de l la 
veloci tà di lettanti l 'olandese 

V A N HEUSDEN 
uomin i , il cui valore, nella 
*cala del campioni è giù, mol
to gliu-Se MUUer, nella « c o r 
sa-lotteria n di Lussemburgo è 
riuscito a togliere il ragno 
dal buco della a giostra*, vuol 
dire che l'U.C.l., testarda, an
cora insiste *»«' fare, del cam
pionato del mondo , una gara 
adatta soltanto agli uomini 
che d e l l e « corse-lotteria »> 
hanno l a ch iave in m a n o ; che 
è la chiave della specialità. 

Formule di corsa sbagliate. 
che non dicono la verità; sba
gliata Ì anche la « formula 
A-3», con la quale si decide 

la gara di velocità , dalla qua
le, di sorpresa (e non poteva 
essere che cosi . . . ) , é venuto 
fuori un uomo da strada, un 
uomo tutto-tare della pista: 
Plattner. 

Sicché i campioni del mon
do della strada e della velo
cità, camminano »u strade che 
non conoscono: MUUer, sprin
ter, sulla strada; Plattner. 
« rouiier », nella velocità. E 
il co lmo; Ma l'U.Cl. ha, cosi. 
i campioni che si merita. 

Malgrado gli errori a ca
tena dell'U.C.l. (e sono errori 
voluti), i ragazzi d'Italia, due 
volte, hanno azzeccato la cor
ta buona: Cioncala, sulla stra
da s'è ingaggiato, allo sprint, 
con Var Der Brckel c l'ha 
spuntata sul nastro, m foto
grafia; Sacchi poi, a Parigi ha 
fatto il bis di Milano: sul le 
« piccolo corse » della strada 
e de l la velocità c'è, dunque, 
il segno azzurro. 

Si diceva, era il pronoitlco 
che diceva; « Dalla pista, l'Ila-
Ha potrà avere due, forse tre 
magl ie coi colori dell'arcoba
leno. . . . . . L'Italia, invece, ha 
rischiato di venir via da Pa
rigi senza « maal i e », perché 
Bevi lacqua * De Rossi, i gran
di favoriti dell'inseguimento, 
sono stati costretti , ad alzare 
le mani, in segno di rèsa. 

Battuto Bevilacqua, in con
dirtene «cadente, da un Pat
tinoti d'eccezione, che porta 
nell'inseguimento la nuova 
tecnica del passo da volata e 
la nobiltà di un finale allo 
sprint che stronca l'avversa
rio, anche forte, anche capa
ce, com'è capace e forte, Be
vilacqua, il » maestro che 
vola ». 

Battuto De Rossi, e non solo 
perché ha sbagliato la corsa, 
troppo svelta in partenza; De 
Rossi ha ceduto di schianto, 
rovinato da una crisi a mezza 
corsa, che l'ha avvilito e mor
tificato, nel finale. Cosi i ve
nuto alla ribalta Van Heusden, 
un ragazzo di vent'anni che 
ha realizzato, forse, l'exploit 
più bello dt tutte le corte 
dell'arcobaleno. La tecnica di 
Van Heusden i semplice; re 
golarità nel passo, un passo 
che ha la cadenza gusta, e 
uno slancio piovane, spavaldo. 

Anche nel mezzofondo-stayer 
le ruote azzurre di Frotta e 
di Martino non hanno fatto 
giuoco. Battute nelle corse di 
eliminazione, battute anche 
nel «repechage»: dal furioso 
carosello, (con la cui eccitata, 
traballante, rumorosa corsa — 
una magnifica corsa — ti é 
chiuso il festival del congresso 
delle due ruote) è venuto fuo
ri di forza, frenetico, Ver-
schueren, che ha rotto tutti gli 
schieramenti. 

L'Italia è stata battuta an
che nella « grande corsa » del

la velocità; Beryomi, Ghetta e mondo. Sacchi s'impone per 
Degli Innocenti non sono en
trati nel giuoco delle sorprese 
che au'a «grande corsa» han
no dato Vita e colore; il co
lore grigio delle cosa strane. 
Già l'ho detto: il campione è 
Plattner, Oscar Plattner, cui 
la maglia che ha i colori del
l'arcobaleno non è della giu
sta misura, come non lo era 
quella che a Lussemburgo si 
è messo addosso Heinz MUUer; 
maglie strette, dentro le quali 
MUUer e Platfner soffocano «• 
che, in una « corta vera •> si 
possono stracciare. 

Come Milller sarà battuto da 
Coppi. Kubler, Bartali, Van 
Steenbergen, Magni, alla pri
ma occasione, Plattner alla 
prima occasione, sarà battuto 
da Harris, Patterson, Van Vliet. 

Sacchi ha fatto il bis nella 
» piccola corsa » delta velocità; 
Sacchi è ancora campione del 

quel suo sprint corto e secco, 
che, quasi sul traguardo, ha 
la forza, la violenza, (a luce 
improvvisa di un fulmine, E 
come un fulmine brucia e fa 
danno nel campo degli avver 
sari. Sacchi ha vinto. E Ma-
rettini sul traguardo della fi
nale è finito sulla ruota di 
Sacchi, staccato di una corta 
mezza lunghezza. Anche la 
medaglia d'argento della » pic
cola corsa u della velocità è 
dell'Italia, 

• * • 
Due scatti: di Cioncala a 

Lussemburgo, di Sacchi a Pa
rigi. Con quei due scatti, l'Ita
lia può mcttere due pezzi di 
zucchero nell'amaro the che 
l'U.C.l. ha servito al campioni 
e ai ragazzi in gara nelle cor
se dell'arcobaleno. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

I biancoazzurrì a Rama 
I giallorossi a Soriano 

Domani fa liuto incontrerà allo Stadio la Romulea 
e la Roma alfronttrè e Viterbo la squadra localt 

L'egiziano SAIO EL ARABI 
all'inizio del suo coraggioso 
tentativo di traversare la 

Manica a nuoto 

INTERVISTA CON IL DOTT. ARTIBANI, SEGRETARIO DELLA F.I.P.A.Y. 

"Ammirevole l'attività dell UISP 
per lo sviluppo della pallavolo,, 

La Rassegna femminile s l'attività nelle campagne - Pallavolo e calcio 
Il giovane ecl attivo Segretario 

nazionale aeua F.I.P.A.V.. dottor 
Artiba.nl, al quale ci slamo rivolti 
per oonto deM'UISP al fine ai 
conoscere 11 suo autorevole pen
siero circa la prossima seconda 
grande Rassegna Sportiva Fem
minile organizzata dall' Unione 
Italiana dello Sport Popolare ci 
ha accolto con cortesia e si e 
prestato di buon grado a rispon
dere alle nostre domande. 

Entriamo subito nel vivo del
l'intervista chiedendo per iprlma 
cose, al dott. Artibani ohe cosa 
egli pensi della grande manife
stazione che al evolgerà, come 
è noto. 11 14 settembre « Rlmlnl 
e che comprenderà, come è ov
vio. anche le gare di pallavolo. 

— £' una lodevole ed utile 
iniziativa, ci risponde il segre
tario della Federazione Naziona
le, sopratutto ufìle poiché i ran
ghi femminili di questa branca 
dello sport ufficiale non sono 
troppo numerosi ed è, quindi, 
augurabile che nuovi elementi 
vengano ad infoltirli. 

Lei sa — continuiamo — che 
l'UISP sta creando sempre nuo
ve equadre ed indirizzando In 
tal senso 1 suol «forti la special 
modo nelle zone agricole 1 

— Ero a conoscenza di questa 
attività deltVlSP mirante a for
mare gruppi di pallavolo nelle 

(.arnjiagiic e pelilo che essa sia del suo manager Jack Kearns 

Le gare del Palio dell'Unità 
Alla presenza di numerosa folla e con la partecipazione di 

decine e decine di atleti hanno avuto luogo domenica le grandi 
manifestazioni sportive in programma per il Palio Amici del
l 'Unto . Particolarmente significative sono state le gare di atletica 
leggera disputate in piazza Navona e a Torplgnattara e la gara 
di nuoto svoltasi sul Tevere. Ecco 11 dettaglio tecnico: a TOR-
PIGNATTARA: 2000 m.: 1) Spadaro (Long.); 1) Grechi (MaL); 
3) Ciabattini; loo metri: 1) DI Pletrantonlo (Pren.); 2) Fondi 
(Pren.); « P e r f e t t i (Pren.); 200 metri: 1) DI Pletrantonlo; 2) Bla* 
chi; a PONTE PARIONE: 100 m.: l ) Bozzetti; 2) Albcrtlnl; 
3) Marinelli; 2*** in.: 1) Bianchi; 2) Mollnarl; 3) Bona. La gara 
41 nuoto sul Tevere « stata vinta da Franco Trebbia, che ha 
preceduto Cafranlcor, Valentlnl a Ranolfl. 

wOÈÈStkam 

Una emozionante fase della «piccolo traversata» di Bona; 
nel medaglione il primo e il secondo arrivati; nella foto 

accanto Bianchi vincitore dei S.*M m. 

ottima anche perchè ti costa re
lativamente modesto delle attrez
zature spartite consente la pra
tica di questo sport anche nelle 
eone meno dotate, penso inóltre 
che troverete nelle nostre cam
pagne un grande e sano vivaio. 

L'UISP — continuiamo appro
fittando della cortese uttenzlone 
che ci presta 11 dott. Artibani — 
ha dato ai suol dirigenti delle 
società calcistiche la sensazione. 
la misura dell'utilità della palla
volo nel gioco del calerlo. Crede 
che questo concetto sia esatto T 

— a" esattissimo poiché il mo-

lincile non gli sarà presentata 
formale richiesta da parte della 
commissione pugilistica britan
nica di controllo. 

LU.R.S.S. vinre ad Helsinki 
il torneo di scacchi 

HELSINKI. 1 (Tass). — La 
•quadra sovietica ha vinto 11 
Torneo Internazionale di scacchi 
di Helsinki, battendo nel BUA 
Ultimo Incontro gli scacchisti 
Svedesi per 3 a 1. La classifica n-

derno ttftema del oioco del calcio'Cale n o n è stata ancora comu 
presuppone una efficienza fisica 
che la pratica della pallavolo è 
in grado di fornire in modo 
egregio. 

Ed ora, dott. Artibani, una ul
tima domanda. E' intendimento 
deil'UISP designare In tutti 1 
piccoli centri dei dirigenti, di 
anche modeste cognizioni teonl-
ohe, che stano In grado di or
ganizzare e dirigere tornei comu
nali fra comuni limitrofi al fino 
di evitare dispendiosi apostamen-
tl e facendo leva sullo spirito 
campanilistico Inteso, natural
mente, nel suo senso più nobile. 

Crede che l'idea sia suscetti
bile di risultati positivi ? 

— Credo ohe i riluttati di tate 
idea saranno senz'altro positivi, 
ed aaolunpo — tema nessun 
Impegno di carattere ufficiale — 
che la Federazione Nazionale vi 
verrà probabilmente incontro 
fornendovi alcuni dirigenti ed 
alutandovi nella organittaeione 
dei tornei comunali. 

Ringraziamo U dott. Artibani 
e * accomiatandoci gli chiediamo 
se ci onorerà della sua presenza 
alla prossima manifestazione 
sportiva ed egli d assicura che 
— se non avrà, impegni più ur
genti — sarà ospite gradito dei
l'UISP il 14 settembre p.v. sugli 
spalti dello stadio di Rlmlnl . 

GIOBGIO CIANCA 

Il C. D. dèlia F. I. P. 
confato per il 26 self. 

NAPOLI. 1. — Per il 28 set. 
tembr* è stato convocato a Na
poli il Consiglio Direttivo della 
Federazione Italiana Pallacane
stro. Alla riunione del Consi
glio Direttivo farà seguit i 11 
giorno 17 11 Cnogreaso federale 
che s i protrarrà sino al 28. 

Per ora niente Hjnairfica 
a Marini ed al suo manager 

WASHINGTON. 1. — L' 
dazione pugilistica americana 
ha comunicato che non proceda-
rà alla sospensione del campione 
dei medio-massimi Joe Maxim e 

hicata. in attesa del risultati de
gli ultimi incontri. 

A MONTHLEJtY 

Battuto dalla Slmca-Aronde 
il primato dei 45.000 km. 
MENZHLERY. 1. — Proseguen. 

do nel suo tentativo la vettura 
«Slmca-Aronde», che da M stor
ni gir* eull'airtodromo di Mont 
blerjr, accumula primati Inter 
nazlonalL Allo 11 di oggi aveva 
percorso Km. HS47.7M alla me
dia di km. 117.5 all'ora. Mez
zora dopo U primato del 49.000 
km, risultava battuto. 

Reduci dalla sconfitta di Ge
nova, hanno tatto ritorno a Ro
ma nella mattinata di ieri 1 cal
ciatori btancosixurri: mancava-
no Migliorini, Furiasti, Senti
menti IV e V, che hanno avuto 
un giorno di permesso e rien
treranno in tede questa sera. 

La partita, fortunatamente, 
non ha avuto strascichi d'infer
meria, perciò oggi la squadra 
riprenderà a pieno ritmo la pre
parazione: In mattinata tocche
rà ai rincalzi e nei pomeriggio 
ai titolari. Domani, come già 
annunciato, la squadra bianco-
azzurra Incontrerà allo Stadio la 
Romulea: quasi certamente Bi
sogno allineerà nel primo tem
po la squadra dei titolari e nel 
secondo le riserve e 1 rincalzi. 

• • • 
VITERBO. 1. — I giocatori del

la Roma sono giunti sd Orte al
le 17.30 col treno Venezia-Roma 
ed hanno proseguito in pullman 
per Sorlano nel Cimino, dove si 
tratterranno fino a giovedì. 

Unico assente è Grosso, an
cora non perfettamente ristabi
lito; l'ex rossonero. Infatti, si 
trova a Novara In convale
scenza. 

Durante .11 ritiro di Sorlano 
Vargllen farà svolgere al gioca
tori soltanto lievi sedute atle
tiche; 11 3 pomeriggio I giallo
rossi sosterranno un incontro con 
la rappresentativa di Viterbo 
che partecipa al campionato di 
promozione. 

pen. 
ker 

38"3/5; 2) De Salite» De 
ranvllla (Btlg.) Cambridge, b 

pan. 41"4/8; 3) Bcgast« (Arg.) 
San Luis, 1 pen. 90"25/; 4) San-
uare d'Oriola (Fr.) Marqula III 

40"; S i 
mo, 2 pe 

I?1 ~ - " 7) Ch d'Orgebe (Fr) 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, 

Astra, Arenula, Aurora, Auso
nia, Augustus, Appio, Atlante, 
Acquarlo, Bernini, Cfodio, Cri
stallo,. Carso, Del Vascello, Del
ie Vittorie, Diana, Eaea, Euro
pa, Espero, Garbatella, Golden- Arlston 
cine, Giulio Cesare, Impero, La Astoria 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuo-

Apollo: Salerno ora X 
Appio: Sola col suo rimorso 
Aquila: 11 messaggio del rinne

gato 
Arenula: Una pazzo va alla 

guerra 
Largo passo lo 
Notturno tragico 

qi ._ ._ - . 
f pen. 40"; 5) Bartilier (Arg.) 
MI Marno. 3 pen. 42"l/5: 6)Mma 
d'Orgaix (Fr.) Hara, 3 pen 

Nuova vittoria di PeoDÌrellì 
nella Conoa Città di Tolta 
TOLFA. 1. — Giacomo Peppl-

celll ha vinto con netto vantag
gio la corsa podistica di km. 
10.350 per la Coppa Città di Tol
ta, mentre vivace è stata la lot
ta per i posti d'onoro tra Biso
gna e Polverini, decisi sotto 11 
traguardo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Peppicelli Giacomo (Te-

stacclna-Roma) in 32'38"; 2) Bi
sogna Clemente in 33'36"; 3) Pol
verini in 33'37"; 4) Zagarla in 
33'SS": S) Tranquilli in 34'03"; 
6) Berti in 34'25": 7) Martufl. 
B) Lunatici, 9) Camoteca. 10) 
Zagarina. 11) Martini. 12) Can
didi. 13) Masi, 14) Taddel, 1S) 
Stazi. 

42"1; 
Bauten 

d'or, 3 pen. 60"2/3. 
Campionato iuniorts: rivincita: 
1) Manclnelli (Hai.) Falckner 

4 p., «7"2/5- 2) Harnatstrea 
(Belg.) La Conquarant, 4 p , 
84"2/3; 3) Sperza ( lu i . ) Malefi
ca 8 p., 73"4/3; 4) Bimbi Gianni 
(IUl.) Sonny Bey 8 p. 76"4/5. 

Vinta da Scalei 
la Edimfaurgo-Hewcastie 

NEWCASTLE, 1. — L Sca
lea ha vinto oggi la Edlmburgo-
Newcastla, 10* tappa del giro 
ciclistico di Gran Bretagna, co
prendo 1 17 km. In ore 4 32'27". 
Secondo si è classificato Yea-
man e terzo Maltland. 

Il romano Mandruizato 
campione UNUC1 di spada 
PESARO, 1. — B. romano An

tonio Mandruxzato ha vinto per 
la seconda volta 11 campionato 
italiano U.N.U.CJ. di spada, al 
quale hanno preso parte 1 più 
forti spadisti d'Italia. La mani
festazione era riservata agli uf
ficiali in servizio e In congedo 
nonché al maestri d'armi. Dopo 
il vincitore, appartenente al Mi
nistero dell'Aeronautica, degno 
di menzione il veronese Rober
ti finito al secondo posto con 
una vittoria In meno. 

Naminelil e (frweo vincono 
al Tomeo Ippico di Offenda 
OSTKNDA, 1. — Il concorso 

Ippico Ostonda si è concluso col 
seguenti risultati: 

Premio delia Giubba Rotta 
(Scala A): dopo barrane.* 

1) Piero d'Inxeo su Mano, a 

GINNASTICA 

Il 7 settembre a Seregno 
il concorso interregionale 

SEREGNO. 1. — Nei giorni 6 
e 7 settembre avrà luogo a Se-
regno un interessante concorso 
di ginnastica al quale è fin d'ora 
assicurata la partecipazione di 
sette Società estere. 

La partecipazione italiana è 
imponente; ben 47 Società sa
ranno presenti alle gare con un 
complesso di 150 ginnasti senio
ri. junlorl , esordienti e allievi. 
Il Concorso avrà carattere In-
terreglonalc. 

vo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Orione, Ottaviano, Palestina, 
Parioll, Rex, Roma, Sala Umber
to, Salone Margherita, Trieste, 
Tuscolo, XXI Aprile, 

TEATRI 
TEATRO PALATINO: ore 91: 

< Il grande teatro del mondo » 
di Calderon de la Barca 

COLLE OPPIO: ore 21: Com
pagnia Stabile! « Settemmezzo » 

LA QUERCIA: ore 21.30: ultima 
de < L'Imperatore Jones » 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Una notte a Lisbona 

e rivista 
Altieri: Fuga a due voci e rlv. 
Ambra-Iovlnelll: Ho amato un 

fuorilegge e rivista 
Manzoni: Il mistero del V. 3 e 

rivista 
Principe: Ho sognato il para

diso e rivista 
Volturno: Il trionfo della Pri

mula Rossa e rivista 

Astra: Il ratto delle zitelle 
prendi il 
pescatore 

fucile 
della 

ARENE 
Appio: Sola col suo rimorso 
Adriarena: Il mare d'erba 
Ars: Sul sentiero dei mostri 
Aurora: Il fiacre n. 13 
Corallo: Pista di fuoco 
Castello: La sbornia di Davide 

lipplne 
Ctamplno: I corsari della strada 
Del Fiori: Il figlio della furia 
De] Pini: La famiglia Passaguai 
Delle Mimose: Il voto 
Delle Terrazze: Lorcnzaccio 
Esedra: La donna che inventò 

l'amore 
Felix: La sua donna 
Ionio: La seconda moglie 
Laurentina: Lo sedicenni 
Monteverde: Primavera 
Nuovo: Il conte di Sant'Elmo 
Orione: La grande rinuncia 
Paradiso: Donno e briganti 
Prenestina: Pazzo d'amore 
S. Ippolito: Squali d'acciaio 
Taranto: Sangue blu 
Venus: Serenata tragica 

CINEMA 
A.B.C.: Soldato di ventura 
Acquario: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Adriaclne: Il mare d'erba 
Adriano: L'ultima conquista 
Alba: La strada del mistero 
Alcyone: Notturno tragico 
Ambasciatori: La banda dell'au

to nera 

Atlante; Anna 
Attualità: Il 

Luisiana 
Augustus: Il cane della sposa 

Verbano.i Aurora: Il fiacre n. 13 
.Ausonia: La lettera di Lincoln 
! Barberini: Quattro ragazze al

l'abbordaggio 
Bernini: Gianni e Pinotto tra 1 

cow boy 
Bologna: Sola col suo rimorso 
Drancacclo: Una donna 6i ribella 
Capitol: Fanfan la Tullpe 
Capranica: Ricca giovane e bolla 
Castello: La sbornia di Davide 
Centocello: I diavoli alati 
Cine-Star: Vendetta sarda 
Clodio: La strada del mistero 
Cola di KIPII/O: Il trionfo della 

Primula Hossa 
Colonna: Avanti c'è poftto 
Colosseo: Barriera invisibile 
Corso: L'Immagine mernvifiliisa 
Cristallo: Kon Tlki - I rar -la

tori di teste 
Delle .Musrhrre: La sbornia .11 

Davide 
nelle Terrai/e: Lorcnzaccio 
Delle Vittorie: Sola col suo ri

morso 
Del Vasreiio: La dnnra proibita 
Diana: Dinastia dell'odio 
Doris: Anna prendi il furile 
Cden: Il ratto delle zitelle 
Kspero: Totò scolerò 
Europa: Hkia, giovane e bella 

U PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 

IL, TORINO 
v*,--^ ~* ; 

I ragazzi di Proletti 
questa sera ali-Appio 

prestati : CÌABCOU, Mosti, Gbidini, Nencini, 
Gocrrimi e ZwcoaeUi — Il profTUDOu d«JU rìnaìone 

Dopo la parentesi estiva, il 
Motovelodromo Appio riapre 
stasera i suol battenti per da
re inizio alla nuova serie di 
riunioni dilettantistiche in pi
sta. E come inizio di questa 
nuova serie di riunioni gli 
sportivi romani non potrebbe
ro desiderare di meglio in-
quantoche l'A. S. Corosport, 
benemerita organizzatrice dei 
«mercoledì del dilettante» ha 
assicurato la partecipazione 
del • romanlno • Luciano Clan-
cola, neo campione del mon
do dei dilettanti. 

Il bravo Luciano verrò, co
si, ufficialmente applaudito dai 
suoi appassionati. Ma non è 
tutto; perchè oltre alla maglia 
arcobaleno saranno presenti, 
insiem* al C. T. Proietti, tutti 
1 ragazzi curati da quest'ulti
mo: Monti, Ghidini, Nencini, 
Bruni, Guerrini e Zucconelll. 

Ti programma della riunione 
è interessantissimo; verranno 
disputate, infatti, gare di ve
locità fra esordienti, allievi e 
dilettanti; una gara a vantaggi 
per allievi, una eliminazione 
per dilettanti, le semifinali del 
campionato laziale inseguimen
to dilettanti; un incontro om
nium fra le coppie Clancola-
Monti; Ghidini-Nencini, Bruni-
Guerrini; ZucconelU-Peverati 
(velocita, due giri a cronome
tro e australiana su 8 giri) e. 
per concludere, un'individuale 

Per permettere a tutti gli 
sportivi di Roma di festeggiare 
tanto il primo campione del 
mondo • romano de Roma » 
quanto il bravo C T. Proietti 
(anch'esso • romano de Ro
ma»), i prezzi d'ingresso sa
ranno contenuti in limiti po
polarissimi: L. 250 tribuna e 
L. 130 distinti. 

Il Torino ba forgiato per 
Il prossimo campionato una 
squadra notevolmente raf
forzata con la quale può 
aspirare comodamente ad 
una tranquilla posizione di 

I centro classifica. 
Gli acquisti di maggior r i 

l i evo effettuati dal dirigenti 
granata sono l'acquisto di 

* | 3 W U k e s - Glovettl , e Sentl-
H""- menti III. Rimane ancora da . 

definire la questione del le 
due mezze ali tedesche Bubts 
e Spiholski per le quali si 
attende il nul la-osta del la 
Federazione tedesca. Al lene
rà la squadra 11 sig. Ussello. 
Questo 11 movimento acquisti 
e cessioni del Torino: 

ACQUISTI: Moltraslo (me
diano destro) dalla Salerni
tana; Cuscela (terzino ambi
destro) dal Legnano per fine 

__ prestito; Toma (terzino a m -
SPIKOFSKI e BUHTZ bìdestro) dal Brescia per fi

ne prestito Pucctoni (portiere) dall'Inter; Lulich (ala e d 
interno sinistro) dall'Inter; WlUtes (interno destro) d a l 
l'Inter; Mariani (ala destra) dal la Spai; d o v e t t i (cen
travanti) dal Como; Santoni ( c e n t r a v a n t i ) dal Porto 
San Giorgio; Glrola (interno) dal Saronno; Bocchio (ala 
destra) dal l 'Alessandria; Mirabello (interno destro) d a l 
l 'Alessandria; Balblano (ala sinistra) dal Fanfulla per 
Une prestito. 

CESSIONI: Amalfi ( interno destro) al Monaco; Vica-
rlotto (ala ambidestra) a l Milan per fine prestito; Grava 
(terzino destro) al l 'Inter; Carapeliese (aia sinistra) al la 
Jnventus; Motta (centroavantl) al Legnano; Mansarde 
(ala ambidestra) al Legnano; Maaperi ( laterale ambidestro) 
all 'Alessandria; Tagnin ( in
terno destro) all 'Alessandria; 
Marchetto (centroavantl) a l 
Modena; Nlcolataini (terzino 
sinistro) all'Empoli. 

FORRIAZIOnE mOBABILE 

Gii» Fonia 
mm 

! » 

K m lutiti 
RISERVE: Bersi», Cuscela, 
Pratesi, Gianmarinaro, Bai- i^ jh 
biano. Santoni, Boccio e Pi- • * 
naroll. SENTIMENTI ITI 

Imminente al «PLÀZA» 
G A R i r - G A R U ' 

11 più spassoso film deiranno 
l'uomo cho attraversa i muri 

Exeelslor: Nuvole passegere 
Farnese: Lorcnzaccio 
Paro: 14. ora 
Fiamma: Largo passo io 
Fiammetta: Homlcide 
Flaminio: Le quattro piume 
Fogliano: Yvonne la francesina 
Clampluo: I corsari della strada 
«alleria: Tempesta sul Tibet 
Gillo Cesare: La lettera di Lin

coln 
Golden: Vendetta sarda 
Imperlale: La donna che inven

to l'amore 
Impero: Il ladro di Bagdad 
Inditno: L'isola dei pigmei 
Ionio: I! marchio di sangue 
Iris: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Italia: «M» 
La Fenice: Forza bruta 
Massimo: La strada del mistero 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che Inven

tò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Notte 

tragica: Sala B: I pirati ril 
Barracuda 

Nuovo: Il conte di Sant'Elmo 
No vocine: H golfo del Messico 
Odeon: La strada del mistero 
Olympia: Salon Mexico 
Orfeo: La Primula Rossa 
Ottaviano: Tensione 
Palazzo: I ribelli del 7 mari 
Orione: Grande rinuncia 
Palestrlna: Una donna si ribella 
Parioll: I diavoli alati 
Plaza: L'avventuriera di Tangerl 
Preneste: La Primula Rossa 
Quirinale: II ratto delle zitelle 
Prlmavalle: I ribelli della Van-

dea 
Reale: La matador» 
Rex: La rivincita d»lla Piimula 

Rossa 
Rialto: La gi.%:atrlce 
Roma: Le avventura di Marco 

Polo 
Rubino: Tortura 
Sala Umberto: Bellezze a Capri 
Salone Margherita: Le bianche 

scogliere di Dover 
Sant'Ippolito: Squali d'acciaio 
Savola: La lettera di Lincoln 
Silver Cine: Sangue e arena 
Smeraldo: Tensione 
Splendore: Condannato 
Stadlum: Eterna Illusione 
Superctnema: Tempesta sul Tibet 
Trevi: Elena paga il debito 
Trlanon: La penna rossa 
Tuscolo; Risposiamoci tesoro 
Ventun Aprile: Tensione 
Vernano: Scampolo 
Vittoria: Yvonne la francesina 
Vittoria Cfampino: 11 mercante 

di schiavi 
t i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i n i i m i , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. ABTlGimi dola stativo etamtitt-
t> pr*BM. ecc. Axr»dsa*ati grestatta . 
economici. PceilitwVal » Tarsia 81 M-
riapètt» Ebsl). ;<y>2 

4) APTO-CICLI-SPOsTT L . K 
A. alL'AUTOSCOOLC -STBaJO- tV(l 
«rsi . areni popolarissiai. kcrHtUtU 
Ebenelt Fllfcerto no. BeVtns. 2313I3 

») MOBILI L. 12 
AUE 6UXDI GAUEWE HAU! . Btha~-
s d ì . Beoci:oc»le «u'<*«*o tesar* pr*-
pMtafeiica jKTui pie tassi e'IUin. 
C o W « «Kwtaeato aoblH. ttniutm-
«. ltn»»«Jiri (MoWH es-iTBhi JdVti. 
fArtict Pitmeviri. 47. Pana <>.•». 
iieai», - " —• • •8 |W«) . tó;« 
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LEGGETE 

Rinascita 
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19 Appendice deWVNHÀ 

Grande romando di VICTOR HUGO 

— Parti ora. Che Dio ti 
guidi. Va*. 

— Farò tutto quello che 
mi avete detto. Andrò. Par
lerò. Obbedirò. Comanderò. 

— Bene. 
— E se riesco? 
— Ti farò Cavaliere di 

San Luigi. 
— Come mio fratello. E se 

non riesco, mi farete fuci
lare. 

— Come tuo fratello. 
— E* Inteso, Monsignore. 
l i vecchio abbassò la testa 

e sembrò dimexAicarsi in 
una profonda meditazione. 
Quando rialzò gli occhi era 
solo. Halmalo non era più 
dui un punto nero che sv i* 
srfva suTorizaonte. 

Il sole era calato. I gab
biani di tutte le specie rien
travano. Si sentiva nello 
spzio ouella specie di in
quietudine che precede la 
notte: le r%ne gracidavano, 
le gazze volavano aue pozze 
d'acqua, i gabbiani, le mu
lacchie. i corvi, facevano II 
loro schiamazzo serale, gli 
uccelli della spiaggia si get
tavano richiami: ma nessu
na voce umana. La solitudi
ne era profonda. Non una 
vela nella baia, non un con
tadino nella campa*™. A 
perdita d'occhio, la distesa 
deserta. I grandi cardi dalle 
sabbie fremevano. U cielo 
pallide del crepuscolo g*tta-
va sulla spiaggia un vasto 

chiarore livido. In distanza, 
nella piana oscura, gli sta
gni assomigliavano a plac
che di metallo distese al 
suolo. II vento soffiava dal 
largo. 

Libro Quarto 
TELLMARCH 

I. 
L'alto della duna 

lì vecchio lasciò scomparire 
Halmalo, poi raccolse attor
no a sé i) mantello da mari
naio e si mise in marcia. 
Camminava a passi lenti, 
pensieroso. Si diresse verso 
Huisnes, mentre Halmalo an
dava verso Beauvoir. 

Dietro e lui si ergeva, e -
norme triangolo nero, con la 
sua cattedrale in forme di 
tiara, con la sua corazza di 
fortezze, colle sue due grosse 
torri di levante, l'una roton
da, l'altra quadrata, che aiu 
tano la montagna a portare 
il peso della chiesa e del vil
laggio, il monte San Miche
le, che è per l'oceano quello 
che Cheope è par il deserto. 

Le sabbie mobili della baia 
del monte San Michele apo
stano insensfbiunente le du
ne. Vi era a quell'epoca, tra 
Huisnes e Ardevon, una du
na molto alta oggi scompex-

è stata 

livellata da un equinozio. 
aveva la singolarità di essere 
antica e di portare sulla ci
ma una pietra miliare, eret
ta nel dodicesimo secolo in 
commemorazione del Conci
lio tenuto ad Avranches con
tro gli assassini di san To
maso di Canterbury. Dall'al
to di quel punto si dominava 
tutto il paese e ci si poteva 
orientare. Il vecchio si dires
te verso quella duna e vi salL 

Quando fu sulla cima, si 
addossò alla pietra miliare, 
sedette su una delle quattro 
colonnette che ne segnavano 
gli angoli, e si pose ad esa
minare quella specie dì car
ta geografica che si stèndeva 
ai suol piedi. Sembrava cer
care una via in un pae«e già 
conosciuto. Nel vasto paesag
gio, un po' corUuso a causa 
del crepuscolo, non c'era di 
preciso che la linea dell'oriz
zonte, nero sul cielo bianco. 
Vi si scorgevano i gruppi di 
tetti di undici borghi e vil
laggi; ai distinguevano, a pa
recchie miglia di distanza, 
tutti i campanili della costa, 
che sono molto alti allo scopo 
di servire, te caso di neces
sità, da punti di riferimento 
per la gènte che è to mere. 

Dopo alcuni istanti il vec
chio sambro. aver, trovato m 

questo chiaroscuro quanto 
cercava; il suo sguardo si 
fermò su un gruppo d'alberi, 
di mura e di tetti, visibile in 
mezzo alla pianura, era una 
fattoria; alzò la testa coll'aria 
soddisfatta dell'uomo che dl-
cr- « E' là! »•: *» *i •v,ìs'x » trac

ciare col dito, nello spazio, lo 
schizzo di un itinerario at
traverso le siepi ed i campi. 
Di tanto in tanto esaminava 
un oggetto informe e poco 
distinto, che si agitava al di 
sopra del tetto principale 
dplla fattoria, e sembrava do

mandarsi: « Che cos'è? »; era 
incolore e confuso a causa 
dell'ora; non era una ban
deruola, poiché ondeggiava, e 
non C'era alcuna ragione per
chè fosse una bandiera. 

Era stanco, restava volen
tieri seduto dov'era e si la
sciava andare a quella specie 
di vaga dimenticanza, data 
agli uomini stanchi dal pri
mo momento di riposo. 

Vi è un'ora del giorno in 
cui tutti i rumori tacciono: 
è l'ora serena, l'ora della se
ra. Egli ne godeva; guarda
va, ascoltava; che cosa? La 
tranquillità. Anche le belve 
hanno i loro momenti di ma
linconia. All'improvviso que
sta tranquillità fu, non tur
bata, ma accentata da alcune 
voci che passavano. Erano 
voci di donne e di bambini. 
Ci sono a volte nell'ombra 
questi squilli di gioia ina
spettata. U gruppo da cui ve
nivano le voci non si vedeva 
a causa del cespugli, ma do
veva camminare ai piedi del
la duna andando verso la 
pianura e la foresta. Quelle 
voci salivano chiare e fresche 
Ano al vecchio pensieroso; 
erano cosi vicine che non ne 
perdeva neppure una sillaba. 

Una voce di donna diceva: 
— Affrettiamoci, Jléchax-

de. E' da questa parte. 
— No, è di là! 
E il dialogo continuava tra 

le due voci, l'una alta, l'altra 
timida. 

— Come si chiama la fat
toria dove abitiamo ora? 

— LUerbe-en-PaU. 
— Siamo ancora lontani? 
— Un buon quarto d'ora. 
— Affrettiamoci: la mine

stra ci aspetta. 
— E' vero, siamo in .ri

tardo. 
— Bisognere b b e correre. 

Ma i vostri marmocchi sono 
stanchi. Non siamo che due 
donne, non possiamo portare 
tre bambini. E poi ce porta
te già uno, voi, un vero piom
bo. L'avete svezzata, quell'in
gorda, ma la tenete sempre 
In collo. Brutta abitudine. 
Fatela dunque camminare. 
Ah! pazienza, la minestra sa
rà fredda. 

— Che buone scarpe mi 
avete dato! SI direbbero fat
te per me. 

— E' meglio che andare a 
piedi nudi. 

— Spicciati, René-Jean. 
— E' luì che ci ha fatto 

oerder tempo. Bisogna che 
parli a tutte le contadtnelle 
che incontra, vuol f a r e 
l'uomo. 

— Diamine, va per i cin
que anni. 

— Dimmi dunque René-
Jean. perchè ti sei fermato 
a parlare a quella piccola 
nel villaggio? 

Una voce di bimbo, che era 
già quella di un ragazzo, ri
spose: 

— Perchè la conosco. 
La donna riprese: 
— Come? La conosci? 
— Si — rispose il ragaz

zino — perchè stamattina mi 
ha dato della bestia. 

— Questa sì che è bella, — 
gridò la donna — siamo nel 
paese soltanto da tre giorni, 
è grande come un pugno, e 
ha già l'innamorata! 

Le voci si allontanarono; 
ogni rumore cessò. 

II. 
« Aurcs habet et non audiet » 

Il vecchio stava immobile. 
Non pensa\a, appena sogna
va. Attorno a lui tutto era 
serenità, assopimento, confi
denza, solitudine. Sulla du
na er aancora pieno giorno, 
ma quasi notte nella pianura, 
e notte completa nei boschi.' 
La luna saliva ad oriente. 
Qualche stella trapuntava 
l'azzurro pallido del cielo. 

(Continuo) 
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DALL'INTE E DALL'ESTERO 
I IL SECONDO CONGRESSO NAZIONALE A LECCE 

iemomlla tabacchine 
ivendicano salari pio umani 
l 
La relazione della compagna Bei - Imporra la Une del 
supersfruttamento e il rispetto delle leggi sulla maternità 

i . — , — E 

tCCE, 1 — Sonò prose» 
61 Teatro palmello In Una 

Mastica atmosfera di lòtta 
luil del secondo cohgie»-
r.a'luiialc del sindacato 
aio tabacchine. Particolare 
>rtanza ha assunto, nella 
la di ieri. .1 rapporto 
i senatrice Adele Bei. che 
parlalo a nome della ^e-
uia uscente. 
•Po aver ricordato il pri-
runfiiesso del 1947 ed aver 
to che da allora te con-
>ni di vita e di lavoro 
l e tegeria sono notevol-
iè peggiorate a causa del-
•>litica economica e «ociale 
noverili), la compagna Be' 
listtcsmato la figura del 
c^ionario. uomo ego.Ma e 
"atort. mai saziò di fiu
tare i propri enormi glia» 
i e di peggiorare le con-
•ni di lavoro e di sfrut-
tnto. delle operaie. Questa 
'a mcdiueVale di afriitta-

e di parasta — ha af
iato a questo punto la 
)Egna Bei fra vivi scsni 

di attenzione e di Consenso — 
non h* più ragione di esistere 
e perciò la coltivazione a la 
lavorazione del tabacco si de
ve avviare vers0 nuove forme 
d! cooperaiiónè fra tabacchi
cultori ed operàie tabacchine. 
Nel caso che questa soluzione 
fo*s* giudicata troppo i adi
cale. la compagna Adele Bei 
ha proposto che almeno lo 
Stato assuma la gestione di-
ret'a delle concessioni. 

La relatrice ha poi affron
tato un altro vitale problema 
delle tabacchine, quello dei 
«alari, rimasti al l ivello' di 
quelli del 1947 (490 lire al 
giorno), mentre il costo dell* 
vita è enormemente aumenta
to. le tabacchine non fanno 
richieste irragionevoli, esse 
chiedono solo di essere pagate 
quanto le loro compagne che 
lavorano alle dipendenze dello 
Slato e Che percepiscono 697 
lire al glorn 

Ai salari di fama si aggiun
ge lo sfruttamento attuato at
traverso 1 « cottimi » che, seb-

Bda 

idotta in fin di vita 
a tre colpi di pistola 
i ._ . - . . 
, • - - i - i i • • • • 

feritore, un giovane meccanico, le ha spa-
i> perchè la donna aveva deciso di lasciarlo 

ILANO, 1. — DI un gra
d imento è rimasta vitti-
ieri sera, alla periferia 
lonza, una giovane don-
ri seguito identificata per 
Benne Caterina Cereser. 
ragazza, una domestica 
pata presso la famiglia 
-ter, abitante a Monza, in 
Nppiani 6. è stata f inve-
' riversa in un prato, in 
ita Cascina Rossi, par
lo sangue da tre ferite 
na da fuoco, una alla te-
ì due alla regione addo
tte. e priva dì conoscen-
'rasportata all'ospedale la 
retta è in fin di vita e 
j primo momento non ha 
to essere interrogata. L'i
ti del suicidio per una d e 
lie d'amore, avanzata In 
>rimo tempo, è crollata 
.do ad un più attento esa
io ile ferite è risultato che 
dei proiettili era pene-
' dalla nuca. 
ccessivamente, in un m o 
ti di lucidità, la ragazza 
potuto narrare, a frasi 
zicate. il sanguinoso epi -
i di cui era stata vittima. 
eccanico 26enne Aglnio 
ocelli, circuiva tfa circa 
anni la Cereser, che per 
teriodo di tempo aveva 
sposto alle sue premura. 
;oguito però, accortali 
araitere violento dell'uo-
iveva deciso di troncare 
relazione. L'altra sera, 

lata da Un brave sog» 
b al suo paese, la ra-
i era stata visitata dal 
icelll in caia della fami-
Stecher. e si era lascia-
mvincere ad accompa-
0 ancora una volta. 
tnti sul prato, a consu-
' insieme una merenda. 
due si iniziò una anima-
scusatone. L'uomo vo le -
e la donna tornasse sul" 
a decisione, mentre lei 
/a ferma nel suo propo-
ito. Ad un certo punto 
•nticelli, perduta la t e -
straeva di tasca una pi-
premendo tre volta U 

ito in direzione della Ce-
1 che colpita in pieno. 
avere fatto pochi pass] 
rezione della strada si 
teva al suolo priva di 

:hè vicino alla ferita i 
mari hanno trovato una 
Ì scacciacani, si sup-
che il Monticelli abbia 
lo a bella posta la finta 
vicino alla donna, for

se nell'intento di voler di
mostrate di essere stato mi
nacciato e di avere quindi 
sparato per legittima difesa. 

La Cereser, nonostante lo 
intervento chirurgico, versa 
sempre in pericolo di vita, il 
6uo feritore è latitante. 

Ripescato nell'Arno 
Il cadavere d'un uomo 

FIRENZE. 1. — Nel primo po
meriggio di oggi, 1 vigili del tuo. 
co hanno ripescato in Arno, in 
località «BeMarlva», il cadavere 
del S3enne Alfonso Tassoni, na
to In provincia di Modena. Do
po 11 sopraluogo dell'autorità. Il 
cadavere è stato messo a disposl-
aione dell'Istituto di medicina 
legale, dove i sanitari hanno con
statato che la morte doveva ri
salire a circa 24 ore ed era do* 
vuta probabilmente ad asfissia per 
annegamento. I carabinieri hanno 
Iniziato Indagini per accertare le 
cause della morte, pur conside
rando l'ipotesi che 11 disgrazia
to, camminando a notte sull'ar
gine del fiume, vi sia caduto 
dentro annegandovi. 

bene severamente vietati dal 
contratto di lavoro, Vengono 
applicati abusivamente dal 
concessionari; e per superare 
ogni resistenza i concessionari 
vietano l'esistenza di Commis
sioni interne nelle fabbriche. 
A questo proposito la Bel ha 
sottolineato con forza che le 
tabacchine dovranno in que
sti casi creare le commissioni 
interne fuori delle fabbriche 
facendole operare nell'interno. 

Passando a parlare con ac
centi umani e assai efficaci 
delle condizioni di Vita e di 
lavoro delle operaie la compa
gna Bei ha posto in rilievo 
come la legge sulla maternità, 
specialmente per quanto ri
guarda l'obbligò della Istitu
zióne delle sale di allattamén
to e degli asilo nido, sia com
pletamente ignorata dal con
cessionari. 

La compagna Bel ha fatto 
a questo punto un significati
vo raffronto fra le condizioni 
di vita e di lavoro delle nostre 
operaie tabacchine e quelle 
che lavorano nel paesi di de
mocrazia popolare: 

Alla relazione della cómpa 
gna Bel, che ha terminato fra 
grandi applausi dòpo un'ana 
list dell'organizzazione del 
sindacato, ha fatto seguito Un 
discorso del compagno ono
revole Giuseppe Calasse, 11 
quale si è soffermato sul prò 
blema delle aree coltivate a 
tabacco sottolineando come dal 
1M7 ad oggi già molte col 
tura siano state soppresse par 
Ordine del governo. Il Plano 
del miniatro Vanoni prevede 
ulteriori riduzioni e fra qual 
che anno solo nella provincia 
di Lecce le colture dovrebbero 
passare da 17 mila ettari a 7 
od 6 mila ettari. 

Domani sciopero generale 
tfei metallurgici a Modena 
MODENA, 1. — Ei è riu

nito il Comitato direttivo 
provinciale della FIOM, per 
prendere in esame la verten
za aorta alle « Fonderia Riu
nite» e il tentativo sempre 
più accentuato del padrona 
to modenese che tenta nuo 
vemente di instaurare nelle 
fabbriche un sistema di au 
toritarlo assolutismo che ri 
corda quello già in atto du
rante la dittatura fascista. 

Ha deliberato di indire, per 
la giornata di mercoledì 3 
settembre, dalle ore i l elle 
12. uno sciopero di protesta 
di tutti i metallurgici modeT 
nesi, per la riassunzione «in
discriminata » di tutti i di-
oendenti delle « Fonderie 
Riunite» e pe ril rispetto e 
la tutela delle libertà. 

FERVE L'ATTIVITÀ1 K l PARTIGIANI BEILA PACE 
•* « • • i i U !••—'• " i - -—••— 

Larghe assemblee preparano 
il Conressi dei pepili per la pace 

~ — • • 

Convegni regionali in Liguria, Lombardia, EMUÌI e Marche 
• •• - -» —- nf~- m sa» ni»*.«t uni 

FORMOSA — II maggior generale William C. Chase, capo 
dell» missione militare americana a Formosa, ispeziona un 
reparto di allievi ufficiali di Clang-Kal-sceh, addestrati dagli 
americani nel quadro della manovra di aggressione alla Cina. 
Formosa è stata In questi giorni teatro di violente repres
sioni. condotte dagli uomini di Clang contro 11 movimento 

patriottico di resistenza all'ocoupaxìone americana 

L'Appello lanciato del Con
siglio Mondiale di Berlino 
per la convocazione di un 
Congresso dei Popoli per la 
Pace* ha avuto una larga eco 
anche in Italia. 

I Partigiani della Pace 
stanno attualmente conducen
do una vesta aziona di chiari
ficazione intomo al problemi 
più urgenti della lotta per la 
salvaguardia della pace. Nu
merose riunioni e convegni 
sono in corso in tutta l'Italia. 
In Liguria, In Lombardia, in 
Emilia e nelle Marche si 
stanno svolgendo convegni 
regionali di partigiani della 
pace allo scopo di concretare 
l'azione che il Movimento 
della pace deve svolgere per 
portare a conoscenza della 
opinione pubblica l'Appello 
scaturito dal Consiglio Mon
diale. 

Ma l'eco della convocazione 
del Congresso del popoli è 
arrivata anche a strati nuovi 
di cittadini, a persone fino a 
questo momento assenti dalla 
vita politica. Il clima della 
Dreparazione è proprio quel
lo di un «Congresso del DO-

UN GRANDI MEME 
«•Ila . 

etamea oomunlsta C Qlnità 
in agiti vasti 

Centinaia e centinaia di feste 

poli»* largo, tenia limiti di 
parte e di classe. Infatti già 
alcuni dirigenti di correnti 
socialdemocratiche • repub
blicane, esponenti cattolici, 
rappresentanti di movimenti 
pacifisti, hanno preso contat
ti col Movimento del parti
giani della pace, 

Per esemplo a Caserta la 
signora Maria Bernabò, del 
Movimento indipendente di 
Napoli, ha tenuto recente 
mente una pubblica conferen
za-dibattito sui lavori e sul
le decisioni del Consiglio 
Mondiale di Berlino. 

A Pisa e a Figline Valdar-
no due noti esponenti del 
Movimento Cristiano per la 
Pace, Il prof. Montesi e la 
prof. Ada Alessandrini, han
no tenuto pubbliche confe
renze sul significato del Con
gresso del Popoli. 

Scontro in Oiamalta 
KINGSTON (Glamalca), 14. — 

Diciassette persone sono rimaste 
uccise nelle prime or* di Ieri, 
In seguito ad uno scontro tra un 
treno ed un autocarro a quaran
ta miglia da Kingston. 

IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DEL COMPAGNO POLLIO 

Il delitto di Venere dei Morsi 
frutto di una provocazione clericale 

, Le arringhe. degli avvocati difensori — Si è in attesa della sentenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVEZZANO, 1. — Il proces
so per i fatti di Venere del 
Marei è continuato nelle gior
nate di sabato e di oggi con le 
arringhe degli avvocati della 
parte civile e della difesa. 

Come si ricorderà il proteso 
era stiito interrot'.o per un 
giorno dopo la conclusione del
la requls.toria del Pubblicò 
Ministero. Le richieste avan
zate dal rappresentante della 
accusa — 30 anni per Costanzo 
Petronl, Arcangelo Petronl e 
Pietro Verrocchia e pene mi
nori di due mesi per gli altri 
accusati — avevano suscitato 
sfavorevole impressione nei 
contadini che affollano l'aula 
del tribunale. Le udienze pre
cedenti avevano infatti dimo
strato l'innocenza di Arcangelo 
Petroni e Pietro verrocchia, 
arrestati senza giustificazioni 
plausibili due giorni dopo che 
Costanzo Petronl aveva con 
fissato di aver ucciso il coma 
nista Pietro Pollio. 

Il delitto, come è noto, av
venne alla vigilia delle elezio-

ARRESTATO L'AUTORE DELL'UCCISIONE DELLO STUDENTE 

Crolla la montatura politica 
sull'omicidio di S. Giovo uni Rotondo 

Si tratta di un amico della vittima, strettamente legato all'A. C. . 

DAL NOSTRO COaJUSPONDBim 

rOQOIA, 1. — n dicianno
venne Angelo Maria Merla — 
da noi già indicato come for
temente indistato — è stato 
arrestato quale responsabile 
fiell'uccitione dello studente 
Antonio Massa, a San Giovan
ni Rotondo. 

Coma è noto, essendo il 
giovane ucciso figlio del se
gretario della sezione) d. e 
di S. Giovanni Rotondo, la 
stampa governativa, mise in 
atto. In quella occasione, tut
ta una montatura giornalisti
ca parlando del delitto come 
« delitto politico». Ora l'ar
resto del Merla, che per al
tro, coma da noi accertato, 
frequentava i circoli del
l'Azione Cattolica di S. Gio
vanni Rotondo con lo stesso 
Massa, ha fatto cadere nel 

pagna inscenata 
nostro partito, secondo la 
quale l'assassino sarebbe sta
to «un noto attivista del 
comunismo locale», fantasie 
che non sono state degnate 
dì un pur minimo tentativo 
di conferma dalle indagini 
della polizia. Insplegablle re
sta tuttavia il comportamento 
delle autorità inquirenti, le 
quali non hanno dato alla 
stampa nessun comunicato 
circa 11 movente) del delitto. 

Forse si preferisce che 
l'opinione pubblica conservi 
la prima Impressione, quella 
scaturita dai primi commen
ti ufficiosi della stampa sul 
delitto? Del resto se è stato 
emesso un mandato di cat
tura dalla Corte d'Appello di 
Bari, significa cha la polizia 
è a conoscenza anche del 
motivo che ha indotto il Mer-

ridicolo la provocatoria cam- la ad ammazzare il giovane 

LE PREVISIONI METEOROLOGICHE DOPO U RIPRESA D a CALDO 

ttembre confermerà la tradizione 
essere il mese delle dolci giornale 

contro 111 studente Massa. 
E* altresì doveroso da par

te della polizia rendere noti 
i risultati delle indagini e 
questo lo abbiamo chiesto sin 
dallo scorso maggio. Per il 
corrispondente della « Gazzet
ta del Mezzogiorno » solo una 
circostanza pare accertata, e 
cioè che le famiglie del Mas
sa e del Merla erano rispet
tivamente appartenenti alla 
d. e e al PCI. Da chi poi 
abbia il corrispondente della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
appreso la notizia che si 
tratta di circostanza ormai 
accertata è un mistero che 
resta a sua volta di accer
tare. Il Merla, non è Iscritto 
al PCI ed anzi era amie In
timo del Massa, con cui ai 
intratteneva quasi quotidia
namente nella sede della as
sociazione cattolica. 

ti popolo di S. Giovanni 
Rotondo del resto, nelle re
centi elezioni amministrative, 
ha condannato questa vergo
gnosa • indegna montatura 
dei giornali degli agrari e 
della reazione col suo voto 
a favore delle liste del po
polo. 

s. r. 

o un agosto che nelle 
aee generali ha rispet-
i tradizione, e possiamo 
mene 1 detti popolari 
ti ci ha portato caldo 
i nella prima quindici-
' periodi di maltempo 
sua seconda), eccoci a 
bre, primo mese dev
ino meteorologico. 
nizio di una nuova sta-
sorge spontanea la do -

i di come essa si pre-
k; domanda pienamente 
icala. E* noto, però, che 
ioni a si lunga scaden-
n si possono fare in 
! rigoroso, specie poi 
i riguardano i mesi dei 
i di transizione (pri-
a ed autunno). Un pro-
> statistico è, tuttavia, 
:le farlo; possiamo, cioè, 
.uali siano quei valori 
|per esempio della tem-
ra e delle precipita-

intorno ai quali poi 
ranno, con scos.amenti 

più o meno ampi, i valori 
che realmente verranno poi 
osservati. 

La temperatura media di 
settembre è in media Inferio
re, rispetto a quella di ago
sto. dal tre ai cinque gradi. 
Essa oscillerà, pertanto, in
torno ai 19-21 gradi per le 
località della penisola ed in
torno ai 22-24 gradi per le 
località n>Ue isole. 

Un sensibile abbassamento 
lo subiscono naturalmente 
anche le temperature massi
me: queste oscilleranno in
torna ai 24 gradì sulle re
gioni settentrionali, ai 25-27 
sulle regioni centrali ed ai 
26-29 su quelle meridionali 
• sulle isole. 

Le temperature minime si 
manterranno intorno ai 13-16 
gradi. Dopo la lunga.e calda 
estate di quest'anno — inve
ro più calda cha lunga — 
settembre ci dovrebbe farà 
dono gradito di temperatura 

che possiamo invero definire 
oltremodo simpatiche. 

Non si può. tuttavia, esclu
dere qualche piccola « coda • 
dell'estate nei primi dieci 
giorni del mese; le tempera
ture possono allora raggiun
gere punte anche di 33-35 
gradi. Ma 1 giorni con tem
perature superiori ai 30 gra
di (cioè giorni di caldo) so
no, per solito pochi. Verso la 
fine del mese si hanno 1 veri 
afflussi di aria fredda che 
possono portare le tempera
ture minime anche sotto i 
10 gradi. 

I timida \ei\<mt 
ti («tìWs« i mm 

MILANO. 1. — SI * costituito 
oggi a mezzogiorno l'accoltella
tore d! Turro, li sedicenne Va
sco Bevelenta che venerdì ecorso 
uccisa per dktgrssts il auo com
pagno alarle GUna di IT anni. 
operato 

Causa settariaouttrt Borii 
n Riafunpo Reno noppiM 
MANILA, I — Almeno attttn-

taquattro r-ersone earebbero de
cedute In seguito alle inonda
zioni ed alle frane provocate 
dal maltempo nella provincia di 
Zanboanaa. nelle Filippine meri
dionali Vengono ora organizzati 
servisi d! soccorso per te popo
lazioni che M M rimaste vitti
ma di due giorni di piogge tor
renziali. 

U«HonfWessetlied» 
al fotaenfo di Boni 

BONN. 1 — Le note Bell'inno 
nasuta. « ftortt Weteel Lied» 
tuonato da una tromba e da 
una fisarmonica, hanno rtsuona-
to lari pooierLcglo dinanzi al 
Parlaraaato federale. 

San provenivano da «a vapo
retto che transitava sul Reno. 
Alcuni passeggeri hanno salutato 
l'edificio col braccio teso nel sa
luto hitieriano. n 
teva lo Insogno 

le t ta farmaceutica 

ni amministrative della prima
vera del 1951. Al termine di 
un provocatorio comizio tenuto 
dal deputato d.c. Natali sulla 
piazza di Venere dei Marei, un 
comunista fu aggredito da al
cuni scalmanati. Nella rissa che 
ne segui il comp. Pietio Pollio 
rimase uccido. Qualche giorno 
dopo Costanzo Petroni contes
tò il delitto. Egli è un anar
chico e — come accertò la pe
rizia psichiatrica — le sue in
colta mentali erano debon. La 
istruttoria non presentava «Io-
menti di dubbio. Senonchè, due 
giorni dopo la conle^sione del 
Petroni, vennero arrestati Ar
cangelo Petronl e Pietro Vei-
rocchia, due esponenti della 
locale sezione del P.C.I., allo 
scopo evidente di monture una 
speculazione politica contro ì 
comunisti. 

Un piccolo colpo di scena ha 
aperto l'udienza di sabato. Si 
tratta di questo: mentre Co
stanzo Petrone giovedì sera ve
niva ricondotto in macchina, 
l'appuntato di servizio che !o 
accompagnava lo Invitava a di
re la verità. Al che il Petrone 
avrebbe risposto: « Ho fatto 
quanto potevo. Temo che quan
do torno al paese mi fanno 
scomparire ». 

Viene chiamato il Petrone e 
questi conferma la tua dichia
razione e aggiunge: « Ho spa
rato io, ma non mi «piego tome 
mai abbia colpito il Pollio ». A 

3usato punto l'avv. Palladio!, 
ella difesa, dice di essere sta

to informato da poco cha in 
carcere il Petrone su una pa
rete ha disegnato un grafico 
dal quale risulta che la posi
zione dalla quale egli ha apa
rato e delle persone che erano 
nroeenti. Petrone sorride e il 
Presidente domanda: « Spiegaci, 
perchè ridi? ». E Petrone, ri
portato davanti al magistrato, 
si fa dare un pezzo di carta, 
disegna anche lì il grafico e 
dimostra come ha sparato. 

Superato questo incidente 
parla l'avv. Merolti, di parte 
civile. L'oratore clericale si 
propone di incriminare il PCI 
per quello che è avvenuto a 
Venere. E per raggiungere il 
suo scopo l'avvocato non ai pe
rita di raggiungere i limiti del
la più grottesca provocazione. 
Secondo il legale della parte 
civile la colpa di quello che è 
successo è della rivoluzione 
proletaria. Per qualche tempo 
l'avv. Merolli dimentica le cir
costanze in cui sono avvenuti 
I fatti, dimentica i fatti stessi, 
g!i uomini, la vittima, e nella 
sua mente si ingigantisce una 
apocalittica visione anticomu
nista. «Ci troviamo — egli di

ce — davanti ad un'organizza
zione guerriera, la quale, sem
pre collegata alla nazione gui
da, cerca di conquistare il glo
bo terracqueo », 

Nella fieduta di oggi hanno 
parlato gli avvocati difensori. 
Per primo l'avv. Pompeo De 
Giorgio ha svolto la Bua arrin
ga in difesa di Arcangelo Pe
tronl. uno del tre Imputati che 
sono nella gabbia dei detenuti. 
L'avv. De Giorgio ha ristabilito 
la verità 6ulla posizione di que
sto imputato mettendo in ri
lievo che egli era presente al 
tafferuglio e fu malmenato dai 
d.c. E' seguita la brillante ar-

Pordine regnasse, l'avvocato 
pasta ad analizzare quali siano 
le responsabilità degli Imputati. 
Egli conclude chiedendo che al 
Petronl sta Inflitta una pena 
che sia commisurata al solo 
delitto colposo e commessa alla 
tua limitata capacità di volere 
e di Intendere. 

Nel pomeriggio ha parlato 
l'avv. Palladlnl. Egli rileva che 
la causa riguarda un reato co
mune sul qua'e si è tentato di 
montare una speculazione poli
tica. Dopo aver Inquadrato 11 
delitto nella miseria e nelle ter
ribili condizioni sociali di Ve
nere l'avvocato rovescia com 

La prima grande olortia-
ta del Mese, quella di do
menica seoran. ho ufs/o lo 
juoioimenfo di centinaia è 
centinaia di manifestazioni 
piccole e grandi. Lo spazio 
non ci consente di parlare 
di tutto quanto è auveituto 
domenica. Accanto alle 
Grandi feste ed alle maui-
festazioni come U festival 
reggiano al Bosco e Terra-
chini n o la solenne apertu
ra del Mese a Milano, o it 
Festival btellese a Chiatmt-
za, si sono svolte decine di 

altre grandi mantfcitaztónl. 
Citiamo a caso: là festa 

di Sulmona, quelle nel Ta
rantino, a Sassari a S. Giu
seppe Jato, ntl Pescarese, 
a Gemano, Vellctri e Civi
tavecchia. 

Accanto a queste centi
naia e centinaia di piccola 
feste, liete assemblee nei 
casolari di campagna, riu
nioni nei caseggiati. Una 
miriade di manifestazioni 
che hanno portato il nostro 
giornale dovunque. 

I corrispondenti del Ternano 

rin.u rio..-» „ I n i t , , ! i P i a m e n t e la tesi della pa.te nnga doli avv. Ann baie Luigi l £ w U e e d e | P r o c u r a t o r é &nft_ 
Corvi d rensore di Costanzo J r a | e c , r c a | a p r t o r d i n a l l o n e o o i 
Petroni. L illustre avvocato «olfatti eh* vanno dal disturbo del 
sordisce rilevando che 1 prò- comizio al delitto. «Si parla di 
tagonistl di questo processo'una riunione alla Camera del 
non sono né gli imputati né le!Lavoro — dice l'oratore —; è 
disgraziate parti lese, ma una,una colpa questa?». E aggiun-
persona che non é presente:.gè: «Quando a Venere c'è la 
fon. Nata!!. (Camera del Lavoro e ci sono 1 

Dopo avere mcs«o in rilievo partiti politici, questa è una 
come tutta l.i tragedia fu pro
vocata proprio dall'atteggia
mento dell'on. Natali e dopo 

Uno dei compiti più Impor
ranti che si vonaono dittanti 
alle organizzazioni dt Partito 
per ti « Mese ». è quello detto 
allargamento delia refe dei cor
rispondenti. Purtroppo queJto 
obbiettivo non e prèso da tutti 
con la dovuta conUdtratione, 

Ecco ad esemplo che coSa ac
cade in provincia di Terni. Su 
32 Comuni ci sono 6 corri
spondenti dei quali soltanto 
quelli di orvieto e di Amelia 
lavorano regolarmente (alcuni. 
come ad esempio quello di 
3/armore. non inviano più una 
riga dal novembre del 'it) * 
non c'è neanche un oorrispon-
dente nelle fabbriche. 

GU «itmtot» ai Terni nel 
corso del loro recente Congres
so Si sono impegnati ad ov
viare a questa deficienza. 

Speriamo di poter presto 
ospitare nella nostra rubrica le 
notizie relative alla nomina dt 
nuovi corrispondenti. 

Gli Amici della Sicilia 
Per la diffusione di domenica 

Scorsa gli Amici della Sicilia so
no stati tra I più Solleciti. 

Da Catania infatti BOnO state 
richiesto 1.000 copie, da Paler
mo 9T0. da Ragusa 128. da Bclcll 
200. da Vittoria r Comiso 178. da 
Modica 115. da Canlcattl 100, da 
Casteltermini 100. da Agrigento 
L00. da Aragona 50. da Bivona 
60. da Burglo 23, oa Campobello 
L. so. da Porto Empedocle 50, 
da Ravanusa 100. da Ribera 100, 
da S. Margherita 50. da Raffadali 
50, da Marsala 250. 

9.000 fojiie dilfosc nell'Anconetano 

aver eottolineato che il Partito tende per domani la sentenza 
comunista aveva interesse a che R- L, 

vittoria dell'umanità che lotta Oumemca scorsa si sono svolte 
per la sua elevazione ». i nella provincia di Ancona tt fé-

Esaurite le arringhe s! at-l«fe dc/fUnlià. Tra te altre di 
maggiore rilievo, quella comu
nale di Jesi, dove ha parlato U 

EBE 

Colto da paralisi 
mentre guida il treno 
L'eroico e disperato sforzo del macchinista 
Il fuochista lo ha sostituito per un tratto 

TORINO, 1. — Un dramma 
senza precedenti ti è verifica
to stamane sulla locomotiva del 
treno operalo 3172 in partenza 
da Ivrea alle ore 3,02 e in ar
rivo a Torino alle 5.56. Il con
voglio è stato guidato per un 
lungo tratto dal macchinista 
moribondo. Questi è un uomo 
di 50 anni, Michele Angeleri, 
abitannte In corso Rosselli 139 

Stamane Angeleri è partito 
come sempre in perfetto ora
rlo. Al suo fianco era il fuochi
sta Giulio Cordola di 32 anni. 
La disgrazia avvenne nei pressi 
di Mercenasco mentre il treno 
correva sui 50 chilometri orari. 
D fuochista si accorse ad un 
tratto che 11 convoglio procede
va a scatti a scossoni. Si volse 
verso il macchinista per chie
dergli spiegazioni. Ma il pove
retto era pallido come un mor
to. rigido e con gli occhi sbar
rati: con le mani contratte era 

Salvati cinque alpinisti 
travolti da una slavina 
TORINO, 1. — Cinque al

pinisti che effettuavano un'a
scensione al Monte Maudit. 
appartenente al gruppo del 
Monte Bianco, sono stati ieri 
salvati da una guida di Cour
mayeur. 

La guida Francis Salluard 
accompagnava una coppia 
di triestini nella ascensione, 

Suando giunti sul ghiacciaio 
ella Brenta, incontravano un 

gruppo di tre alpinisti che 
dopo una breve conversazio
ne si dirigevano verso la 
meta prefissa, mentre la gui
da ed i suoi clienti decide
vano di fermarsi ancora nel 
punto di sosta. 

Ma un'improvvisa invoca
zione d'aiuto partiva dal 
gruppo in ascensione. La 
guida, osservando verso il 
punto del richiamo, vedeva 
con sgomento che una slavi
na stava precipitando verso 
il suo gruppo e aveva già 
travolto gli alpinisti della 

vaporetto bat- P*!™» cordata. Prontamente rtva rtlociià pur avendo 
crociate ooliti il Salluard piantava la picoz-1 difettosi, è andata ad in-
e Barar». 'za nella neve, sperando di'la spalletta di uà peata. 

riter resistere • salvare cosi 
due) triestini che) avara se» 

co. Ma fi tentativo non riu
sciva ed egli veniva trasci
nato con i suoi compagni per 
circa 300 metri in un cana
lone dal quale con molta 
forza di volontà, — poiché 
aveva riportato la frattura 
della gamba destra ed altre 
contusioni — riusciva, lavo
rando di picozza. a liberare 
i suoi compagni e gli alpini
sti della prima cordata, 1 
quali con le loro manovre 
avevano provocato la caduta 
dela slavina. La guida è stata 
portata all'ospedale Maria 
Vittoria di Torino 

Undici morti 
su un autocarro 

TOLUCA (Mastico), 1. — Un
dici persone sono rimaste uccise 
e sei sltre ferite nella gior
nata di leti, quando un auto
carro. che procedeva ad 

treni 
telature 

disperatamente aggrappato ai 
congegni di manovra. Il suo sta
to non ammetteva dubbi: il po
veretto ers stato colto da una 
paraliai. Egli restava in piedi 
solo grazie a un disperato sfor
zo di volontà. Cordola decise 
allora dt prendere U comandoli»""»* disposizioni degli standM 
del treno. La responsabilità era «*««« stampa dei libro della pece. 
grande: sul convoglio vi ersno ?««• ,att'.aV°nl _e Pj?lhl.?0^' 
oltre mille operai diretti verso 

compagno Luigi porcari del C.C. 
del partito, la festa comunale 
di Morrò D'Alba alla quale ha 
presenzialo il segret. della FS-
oerazione prof. Giuseppe ilari, 
quella di Osmo (Borgo S. Gia
como) dove ha parlato Giuseppe 
Lanternari della F.O.C.I.. il Fe
stival di Senigallia con la parte
cipazione del sen. Guido MolU 
netti. 

Riuscita e con notevole par
tecipazione di popolo anche le 
feste a ahettartlio. TavèrntU*, 
Hadicosa, rametto. Borghetto di 
Ancona. Al bacino, prancavilla di 
Castel Orona, castellaro di Ser
ra S. Qulrico. Rustico. Cancelli 
di pabnano e Monte Marciano. 

Alte teste hanno preso parte 
complessivamente circa 12 mila 
persone. 

Domenica scorsa, oltre alte 

la nostra città per il quotidiano 
lavoro. Il povero macchinista 
venne adsglato sul pavimento 
della cabina di guida quindi 11 
convoglio continua la sua corta 
guidato dal fuochista, s i giunse 
alla stazione Intermedia di 
Mercenasco. ove il fuochista 
arrestava 11 treno e Invitava, 
Secondo il regolamento, il ca
potreno a salire sulla locomoti
va a a prendere il comando del 
treno. 

Traversa la Manica 
un altro nuotatore 
CAlAIS. 1. — n nuotatore in

glese ttdltp Risine * riuscito Ie
ri nel suo tentativo di attra
versare la Itaaica a nuota ael 
tonto lagnatemi Francis. 

•gl i ha tourt—sto 1S ere e SS 
minuti per portare • termino la 
sua Impresa: svoltsat la condi
zioni particolarmente dlficfH a 
causa del mare 

Precipita su una casa 
un aereo nel Messico 

CITTA* DEI* MESSICO. 1. — 
Un aereo con SO pttasggerl a 
bordo la arrivo a Tamptoo è pre
cipitato tu una casa distruggen
dola completamente. 

Tre degli abitanti della casa 
tono morti e quattro sono rima
sti feriti, mentre tutu 1 passeg
geri e l'equipaggio dell'aereo so
no usciti Illesi dall'apparecchio 
che si era Incendiato. 

COR m colpo ti ruoto 
recisi ietta l i carotide 

CASSINO. 1. — Ieri sers. 
VaUeluee, frstlone di Villa La
tina, tale Pietre CapeMU. «1 37 
anni, venuto a diverbi, per vec
chi nsneorl. eoa certo Antonio 
Valente nel corso della rissa ali 
vibrava un tremendo colpo di 
resolo recidendosi! nettamente la 
carotide. L'omicida si * dato alta 
latitanza ad è 
tato delta rrtirlt. 

{ari, é stata maggiormente cu
rata la diffusione del giornale. 

Sono state diffuse circa Smila 
copie. 

51 tono distinti moooiormtnts 
I gruppi di amici di Senigallia 
che hanno diffuso 1.300 Unità, 
quelli di cancelli di Fabriano 
che hanno triplicato la diffusio
ne domenicale e il gruppo dt 
Jesi i quali nonno raoffiunto 
sto copie. 

Hanno notevolmente aumen
tato la dlj*utione anche gii amici 
di Oti mo, Tavernetl*. Etna San 
quirico. Morrò D'Alt», rettore* 
lo. /ometto , «oraftetto 44 An
cona. s . Stefano d* a^ntoaOta. 
Vaiolati, Monte Roberto e «fonte 
Ca rotto, 

In complesso si può dir» che 
il bilancio delta prima giornata 
di diffusione sta positivo anche 
te ancora motte tenoni devono 
tvllupparm lo loro mtUtità, 

Tra «aesfe citiamo la aaredtet» 
di Ancona. la sezione areni, Po-
tombena. Centro - Sfarini, Ferri», 
Capodimonte. camerino. Sfrolo, 
Smssoftrrato. ntoonara. 

Tra le iniziative che hanno da
to carattere alle manifestazioni 
segnaliamo quella del Borghet
to di Ancona cTte tra rattro ha 
oreenlssato un simpatico spet
tacolo di varietà con dicitura di 
poesia dialettali, interessante è 
retperiensa di Ottino dove oltre 
agli stands sono slate curate an
che le gare sparute, ricreative, 
fra citi una eorsa defatica a 
cronometro su mute metri, gara 
di ping-pOng cha hanno atti
rato l attenzione di numerosis
simi giovani del posto, gare di 
bocce e di cane. 

Una festicciola ben riuscita 
anche quella di Pozzetto dove 
ha parlato angolani cella Fede
razione giovanile, che ti è svolta 
Ma presenta di XO persone. 
I compagni di Possano hanno 
diffuso domenica et Unita. 

Ottima esose la fesca dt ca
stellerò eoa la psrtecipsstotie di 
tdmondo acati e quella di Can. 
celli. Albacina e Francavilla dote 
hanno parlato ritpsttlvamente ili 
doti. Palombi. Mario mncttuHÌ 
e Menno Monconi. I 

Domenica, le staffette del
l'Unità hanno raccolto ìlO.OOO 
lire per la sottoscrizione. 

Bravi i giovani 
di Lanuaeril / 

I giovani di Ltnusel (Nuoro) 
hanno creato 11 gruppo «Amici» 
ed hanno già srdlnsto SO eopto 
per la diffusione feriale e SS 
per quelle domenicale. In set. 
tembre ne diffonderanno 100. 

Il Palio a Crotone 
A Crotone si tono svolte le 

gare del «Palio» Sportivo 
«Amici de l'Unita». L*UISP e la 
Astocisztone «Ami*l» d annun
ciano che lnvieranno alle finali 
nazionali di Siena due atleti 
(uno.per 1 100 metri, l'altre per 
1 200). 

Una ritpoata di Vdinm 
La Federazione di Udine ha 

cosi telegrafato: 
«Comunico che la risposta so

prusi et Illegalità orfani polizia, 
et governo Friuli prima retro
vie schieramento imperialistica 
realizzato osto l s sgotto 100.05% 
obietUvo sottoscrizione stop. 
Mentre raccolta fondi prosegua 
per superamento intensifichiamo 
atUvIU realizzazione obiettivi et 
consolidamento diffusione ». Zu-
lieru. 

«OftllNIT.Uu\» 
•AITEDI 2 S m O D U 
Ore 2f j f -31 (sede ss. 243A 

2*2,73, 31,4», 41*4. 41,»») t 
llstisisrie. U m i l i d. fa-

Rd Patte del 

La 

Ore U-J2M 
24*VS)s Re4tztsrie. 
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IL DRAMMA DELLA (iktiCIA SOTTO IL TALLONE AMERICANO 

Tragico odissea di deportali 
nelle isole di confino greche 
, Un detenuto racconta - Misere baracche tra le rocce, massacrante lavoro nella canicola 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE cos tre t t i a c o s t r u i r e le loro 
b a r a c c h e con i mezzi p i ù pri 

A T E N E , s e t t e m b r e . — N e -
gli anni t e m p e s t o s i d e l l ' E u 
ropa d e l dopoguerra, la sto
ria della Grecia è una d e l l e 
p i ù tragiche. Per la miseria 
e le sofferenze del popolo, ri
cacciato nel pieno della sua 
marc in i n avanti nel p i ù nero 
passato, essa è seconda solo a 
que l la de l ta S p a g n a . D a g l i 
a n n i feroci dell'occupazione 
nazista, la Grecia era e m e r s a 
c o m e u n a fenice attraverso le 
gesta di un i m p o n e n t e m o v i 
m e n t o di resistenza, nelle cui 
file decine d i m i g l i a i a d e i 
s u o i figli m i g l i o r i c o m b a t t e 
rono contro g l i oppressori fi
no alla morte. 

m i t i v i , fragili r ipar i tra' le 
c o l l i n e r o c c i o s e de l l ' i so la , ti 
loro r a n c i o è costituito da 
fagioli e p e s c e . N i e n t e carne , 
n i e n t e frutta. L e loro riserve 
d'acqua sono q u e l l e ' d i cu i 
l ' isola d i s p o n e e d o g n i p r i 
g i o n i e r o h a diritto ogni gior
no alla scarsa razione che può 
essere c o n t e n u t a i n u n a g a 
r e t t a . In un clima quasi tro
picale, essi sono costretti a 
l a v o r a r e a l la costruzione d i 
strade. Fragorosi a l topar lant i 
lanciano nelle assolate ore 
p o m e r i d i a n e « s l o g a n » d i 
p r o p a g a n d a che i m p o n g o n o 
ai r ec lus i di non far soste 
nel lavoro. Molti de i prigio-

re, c h e precludono loro qual
siasi genere di lavoro, a l l ' in -
fuori delle p iù ardue fatiche 
manuali. Ex ufficiali d e l l ' c -
sercito regolare, che combat
terono contro i naz i s t i ne l l e 
file dell' ELAS sono ora co
stretti a vendere sigarette o 
frutta nelle vie di Atene. Se 
gli esiliati provengono d a d i 
stretti rurali, viene loro proi
bito di tornare ai loro vil
laggi. Ogni mese, ognuno di 
essi deve ripresentarsi alla 
pol iz ia p e r un i n t erroga tor io 
e p e r firmare u n i m p e g n o di 
non partecipare ad attività 
politiche. 

Ad Atene ho riscontrato in 
quest i giorni tin forte risen
timento per la sanzione data 
dal Dipartimento di Stato 
a m e r i c a n o a l l e o s s e r v a z i o n i 
fatte durante un ricevimento 
dall'ambasciatore Peurifoy, in 
favore d i n u o v e e l ez ion i « per 
assicurare u n governo stabile 
in Grecia ». In seguito a que
sta pressione, il ministro de
gli interni, Rendis, si prepa

ra a presentare in Parlamento 
un progetto di riforma elet
torale in favore del sistema 
maggioritario. Se adottata, 
questa legge eliminerebbe 
praticamente dal parlamento 
la rappreser i fania de l l ' u n i c a 
forza democratica e progres
siva esistente: l'Unione delle 
Sinistre (EDA). 

Dei v e n t i c i n q u e deputati 
dell'EDA eletti dal popolo, 
solo otto hanno potuto pren
dere possesso de i loro seggi. 
Il giornale dell'EDA è stato 
soppresso nel gennaio di 
quest'anno. Nonostaiitc ciò, 
VEDA resta una forza popo
lare e democratica d i grande 
peso e le nuove elezioni che 
d o v r e b b e r o a v e r luogo in di
cembre o al p iù tardi ne l 
prossimo anno dovrebbero 
e l i m i n a r n e , ne l p e n s i e r o dei 
fascisti greci, l'influenza. 

Tale è la « d e m o c r a z i a » 
greca sot to il contro l lo ame-
r icano . 

Testo e disegni di 
PAUL I f O G A i n II 

uccisi in Brasile 
R I O D E J A N E I R O , 1. — 

La po l iz ia brasi l iana ha a p e r 
to il fuoco a D i v i n o p o l i s , o l 
tre 300 ch i lometr i a n o r d - e s t 
di R io , contro un g r u p p o di 
ferrov ier i in sc iopero , o n d e 
cos tr inger l i a sc iog l iere u n 
p icche t to . Si l a m e n t a n o n o v e 
mort i . 

I f errov ier i di D i v i n o p o l i s 

{•roseguono lo sc iopero , i n -
rapreso per le loro r i v e n d i 

caz ion i salarial i che la s o 
c ie tà ferroviaria si rifiuta di 
soddi s fare , nonos tante gl i i m 
pegn i assunt i s i . La lotta d u 
ra da più giorni con g r a n d e 
compat te?za . L e d o n n e de i 
ferrovier i appogg iano c o r a g 
g i o s a m e n t e la lotta dei loro 
sdra ia te sui binari m e n t r e la 
po l iz ia t en tava di m e t t e r e in 
f u n z i o n e i treni e s u c c e s i -
v a m e n t e h a n n o m e s s o i n f u 
ga gl i agent i a sassate e a 
co lp i di scarpa. 

L 'ag i taz ione dei ferrovier i 
in q u e s t a sperduta prov inc ia 
or i en ta l e del Bras i l e s ' inqua
dra ne la più vasta lotta c h e , 
su scala naz ionale , l e inasse 
b r a s i l i a n e h a n n o intrapreso 
c o n t r o il carovi ta e la p o l i t i 
ca d ì guerra e di a s s e r v i m e n 
to ag l i S tat i Uni t i , e c h e ha 
già v i s to numeros i lavorator i 
c a d e r e sot to il p i o m b o de l la 
Dolizia di Vargas . 

A PARTIRE DAL PRIMO SETTEMBRE 
* r . . . - i • • — 

Riduzioni di prezzi 
anche in Ungheria 
Inaugurata in Bulgaria la 15. Fiera Internazionale di Piovili» 

BUDAPEST, 1. — Il Ministe 
ro de l Commerc io Interno u n 
gherese ha informato che , a p a r 
tire dal 1. set tembre i prezzi de l 
pano e de l l e paste al imentari 
sono stati ridotti in tutta l 'Un
gheria in misure variabil i fra il 
18 ed il 30 per cento. 

Da Sofia, frattanto si appren
dono i particolari de l la r iduzio
ne dei prezzi statali al minuto 
dei generi al imentari e dei m a 
nufatti, la seconda di quest 'anno 
decisa dal Consigl io de i Mini
stri e dal Comitato Centra le del 
Partito comunista bulgaro. • 

Il prezzo al minuto d e l pane 
di segala è ridotto d e l 25 %, 
quello del pane di grano de l 30 
per cento, de l l e paste a l imenta
ri de l 22 %, della farina di gra
no de l 30 %, della farina di s e 
gala de l 25 %; del l 'o l io vegeta
le dal 6 al 10 %\ dei latticini dal 
10 al 12 %'. dei prodotti carnei 
dal 5 all*8 %; ecc. 

I prezzi de i manufatti vengo
no anch'essi ridotti! quel l i del 
tessuti di cotone e di lana dal 
* al 12 "<>; quelli degl i articoli a 
maglia dall'8 al 15 °1; degl i abi-

MENTBE IL F0BE16N OFFICE» EVITA OGNI COMMENTO UFFICIALE 

Atmosfera di costernazione a Londra 
per il "no,, persiano agli imperialisti 

» 

Churchill progetterebbe un intervento militare contro l'Iran? 

L'aspirante d i t u t o r e greco Papagos 

D o p o la liberazione, l ' in ter 
v e n t o dapprima degli inglesi, 
p o i d e g l i a m e r i c a n i , r ipor to 
al potere i reazionari e scre
ditati d i r igen t i po l i t i c i e. i 
generali che a v e v a n o c o l l a b o 
rato c o n i nazisti o trascorso 
i g i o r n i d i g u e r r a n e l c o n 
f o r t e v o l e e s i l i o d e l C a i r o . 
Ogg», U p o p o l o g r e c o è o p 
p r e s s o d a u n a tirannide di
venuta ancor più feroce di 
q u e l l a d e l r e g i m e d i Metaxas, 
n e l J936~41. Fino ad oggi, un 
conflitto tra la po l i t i ca i n g l e 
s e e q u e l l a americana sul 
genere d i governo reaziona
rio capace di mantenersi al 
potere ha i m p e d i t o a l fasci
smo -— l* Unione greca del 
m a r e s c i a l l o Papagos — d i as
sumere il completo controllo 
del paese. T u t t a v i a , i fasci
sti dominano le forze arma 
te, la polizia, i t r ibuna l i . 

Non passa mese senza che 
decine di eroi della Resisten 
tn — p a r t i g i a n i , i n t e l l e t t u a l i 
progressivi, c o m u n i s t i , socia 
Usti e liberali — siano con
dannati a morte, all'ergastolo 
o alla segregazione nelle iso-
te da t r i b u n a l i militari e po
litici costituiti esclusivamen
te da sostenitori di Papagos. 
Ad Atene, l ' in tera g e n d a r m e 
r i a è la stessa che operò sotto 
Za direzione degli occupanti 
nazisti. Per conseguenza, la 
vendetta politica p i ù b r u t a l e 
*> faziosa sottrae quotidiana
mente a l paese i suoi figli 
m i g l i o r i . Un noto scrittore 
che ho incontrato ad Atene, 
tornato solo pochi mesi fa da 
quattro anni di e s i l i o , mi ha 
descritto la vita delle isole. 

Strappati alle loro case per 
essere trascinati in isole 
s q u a l l i d e e brulle, insieme a 
centinaia di compagni d i 
s v e n t u r a , » pr ig ion ier i s o n o 

n ier i muoiono o i m p a z z i s c o 
n o , solo i p i ù fort i sopravvi
vono. 

Negli u l t i m i a n n i , solo me
tà degli esiliati h a n n o fatto 
ritorno alle loro case, dove 
la vita si mostra b e n presto 
n o n meno dura di q u e l l a d e l 
l 'es i l io . Spesso gravemente 
colpi t i n e l l a s a l u t e , g l i e s i 
l iati si accorgono b e n presto 
di essere iscritti in liste ne-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — A n c o r oggi, 
i l Foreign Office ha rifiutato 
qualsiasi commento su l netto 
diniego opposto da Mossadeq 
al le offerte contenute nei mes -

iSgio di Churchil l e Truman. 
I portavoce inglesi PI trince
rano dietro la dichiarazione di 
non aver ricevuto dal governo 
persiano nessuna risposta uf
ficiale al messaggio, d i non 
poter considerare tale l 'an
nuncio trasmesso sabato da 
Radio Teheran e di d o v e r at
tendere p e r pronunciarsi fino 
a quande il Majil is e il Sena 
to si saranno riuniti e, sulla 
base del loro voto, Mossadeq 
avrà dato forme def ini t ive al
la sua decis ione . 

In realtà, Londra -sa benis
s imo c h e l a risposta de l Pri 
mo Ministro persiano a l m e s 
saggio Churchi l l -Truman ha 
già un va lore def in i t ivo . Mos
sadeq ha ne l Majl is una mag
gioranza sicura e d'altronde il 
d iniego che egli si è affretta
to a formulare al le n u o v e pro
poste anglo -americane ' gli è 
stato dettato dalla consapevo
lezza che la grande maggio
ranza del popolo pers iano è 

BREVE ALLARME A MARSIGLIA 

Fuga e pronta cattura 
dei cinque del KenToohi 

MARSIGLIA, 1. — La zattera 
« Ken Tookl », costruita da un 
gruppo di studenti di Parigi, e 
comandata da u n certo Richard 
Miller, é partita nelle prime ore 
di stamane da Marsiglia, senza 
la autorizzazione delia Capitane
ria. Come si ricorda, la zattera 
era stata sorpresa dalla tempesta 
nel Golfo del Leone, ed era sta
ta rigettata a riva: i volontari 
che ne componevano l'equipag
gio, compresa u n a donna, rinun
ciavano all'avventura, « le auto
rità portuali vietavano al Miller 
di uscire dal porto senza alcu
ne importanti modifiche al na
tante. 

In particolare sarebbero occor
si u n a vela, 1 fanali di posizione. 
ed alcune importanti rlparazic-
nL n « Ken Tookl » è composto 
da u n tavolato di 12 metri per 
nove assicurato ad u n a serie di 
fusti di petrolio vuotati e riem
piti di 75 mila pall ine da plng 
pong per assicurarne la galleg

giabilità con qualunque tempo 
ed in qualsiasi condizione. 

Quattro persone erano a bordo 
al momento della partenza: Ri
chard Miller, Michel Jones (stu
dente inglese di Bournemoutb) , 
e 1 d u e marsigliesi René Lari-
viere e Pierre HUmer. 

Miller intendeva raggiungere 
l'Africa con un viaggio di due
mila miglia attraverso al Medi
terraneo. Ma 11 s u o viaggio è 
terminato molto prima. A po
che miglia dalla costa, l'imbar
cazione è etata raggiunta, fer
mata. e costretta a rientrare 
ne! porto di La Ciotat. I cin
que viaggiatori h a n n o dovuto 
subire u n lungo interrogatorio 
della polizia. 

PAZZA FUGA DI UN'AUTO INGLESE 

Inseguimento a 100 all'ora 
al centine italo-Irancese 

V E N T T M I G L I A , 1. — L a 
* f a A u r e l i a , n e l t ra t to d a l 
c o n f i n e i t a l o - f r a n c e s e a B o r -
s f t fhera , è s t a t a o g g i t e a t r o 
di u n i n s e g u i m e n t o a u t o m o b i 
l i s t i c o d i s t i l e c i n e m a t o g r a 
Èco. 

F o c o d o p o m e z z o g i o r n o , a p -
p-fo-fittando d e l l ' i n t e n s o t r a n -
ta to . u n a m a c c h i n a targata 
G . B . W-HJC. 224 , s o r p a s s a 
l a a g r a n d e v e l o c i t à t u t t e l e 
v e t t u r e c h e l a p r e c e d e v a n o e . 
d o p o a v e r e s u p e r a t o i l p o s t o 
d i b l o c c o d i P u n t a S a n L u i g i , 
• 1 I n o l t r a v a i n t e r r i t o r i o i t a 
l i a n o . 

N o n o s t a n t e l ' i n t i m a z i o n e di 
temo, l a m a c c h i n a p r o s e g u i 
v a l a s u a c o r s a f o l l e v e r s o 
Viant imig l ia . N e p p u r e i c a -
r a b l m e r i d e l l a M a r t o l a a 
p o c h i c h i l o m e t r i d a l c a n o n e , 
Ttmctrsno a d a r r e s t a r e U 

c h e n e l p i c c o l o 
d i L e t t e s i r i f o r n i v a ) i l 

t i s s ù n a andatura s e n z a p a 
g a r e i l conto . A V e n t i m i g l i a 
d e l p o n t e R a i a i c a r a b i n i e r i 
s t a b i l i v a n o u n p o s t o d i b l o c 
c o : l ' automobi l i s ta r a l l e n t a 
v a e s i f e r m a v a , m a m e n t r e 
i c a r a b i n i e r i s i a v v i c i n a v a n o 
p e r p r o c e d e r e a l s u o f e r m o , 
l ' u o m o a l v o l a n t e r ipar t iva 
c o m e u n razzo . 

La m a c c h i n a d e l t e n e n t e 
d e i c a r a b i n i e r i d i V e n t i m i -
m i g l i a . A r m a n d o L o s c a , s i 
l a n c i a v a q u i n d i a l l ' i n s e g u i 
m e n t o a d u n a v e l o c i t à d i o l 
tre 100 k m . o r a r i , finché a l l a 
per i f er ia di B o r d i g h e r a c o n 
m a n o v r a a g g i r a n t e l a m a c c h i 
n a de i carab in ier i r i u s c i v a a 
p r e c l u d e r e o g n i u l t e r i o r e v i a 
d i f u g a a q u e l l a b r i t a n n i c a . 
A b o r d o d i e s s a s i t r o v a v a i l 
s i g n o r J o a n W e e d , n a t o a 
N e w H o l d e n ( G r a n B r e t a g n a ) 

1. s e t t e m b r e 1822 e c o l a 

Nuoto ootenw in Olanda 
dopo 68 jtonti di (rìsi 

L'AJA, t. — La Regina Giu
liana ha Bombito un nuovo go
verno di coalizione di quattro 
partiti, sotto la presidenza del 
socialdemocratico Willem Drees. 
n decreto reale di .nomina sarà 
pubblicato nel pomeriggio. H 
nuovo gabinetto è composto di 
sei socialcrìstiani, cinque social
democratici. due protestanti di 
destra, due protestanti moderati 
di destra e di un indipendente. 
Vice primo ministro è a social-
cristiano Louis J. M. BeeL mi 
nistro dell'assistenza sociale. Beel 
si preoccuperà anche del mini
stero degli interni finche non si 
troverà u n socialcristiano dispo
sto ad accettare questa carica. 

Per fl momento non vengono 
nominati nuovi Segretari di Sta
to. La crisi di governo è durata 
SS giorni, dopo le dimissioni del 
vecchio gabinetto, anche esso ca_ 
peggUto da W. Drees. il 35 gra
m o per l e elezioni alla Camera 

contraria al compromesso con 
gli imperialisti . 

Tanto bene il Foreign Office 
sa tutto questo che già si è ri
messo in contatto con il D i 
partimento di Stato per esa
minare la situazione creata dal 
rifiuto di Mossadeq e per ve 
dere se e quali nuovi pa^si 
possano e.^ere fatti. 

Per quanto concerne parti
colarmente l'Inghilterra, è dif
ficile giudicare la situazione 
altro che come un vicolo chiu
so. Churchill ha speso la sua 
firma per proposte che, ve la 
tamente nel messaggio e aper
tamente i n tutti i commenti 
del la stampa governativa, so
no state presentate c o m e d e 
finitive, c o m e il l imi te mas
s imo a cui l'Inghilterra pote
va arrivare. Non pare possi
b i le che, a lmeno per l ' imme
diato futuro. Londra SJ risol
va ad una ulteriore passo in
dietro che , ne l le circostanze 
attuali, rappresenterebbe per 
lei una perdita di prestigio 
mol to p iù grave di tutte que l 
l e che ha dovuto fin qui su
bire in Pers ia . D'altra parte, 
vista la rapidità con cui s e m 
pre più gli ambienti persiani 
tendono a irrigidirei, alta An-
glo-lraniar. non r imane altra 
alternativa che trattat ive im
mediate , p e r tentare di strap
pare qualche cosa in cambio 
dei suoi priv i legi espropriati . 

Che l a posizione britannica 
venga giudicata al Foreign Of
fice senza speranza, sembrano 
indicarlo anche gli accenni che 
qualche giornale ufficioso fa 
ai contrasti imperialistici fra 
Inghilterra e Statj Uni t i . Si 
osserva che . per gli Stati Un i 
ti, a differenza c h e p e r l'In
ghilterra, l e offerte formulate 
nel messaggio recapitato saba
to a Mossadeq, n o n avrebbero 
avuto un va lore f inale, di l i 
mite u l t imo, e che , se Londra 
non p u ò andare al di là di 
queste u l t ime proposte. Wash
ington rimarrebbe l ibera di ri
cercare. con il governo persia
no, una sistemazione la quale 
consenta comunque al campo 
imperial ista di mantenere il 
monopol io «ul petrol io de l 
l'Iran 

Si arriva quasi a compiacer
si del la presenza a Teheran 
del magnate americano del 
petrol io Jones , lasc iando in
tendere che i suoi contatti con 
Mossadeq sono forse diventat i 
l 'ultima carta da giuocare per 
l e potenze occidental i . S e con 
s ideriamo con quale irritazio
n e . in passato, l 'opinione go-

shington, con l'esclusione di 
Londra, possiamo ben conclu
dere che un cosi radicale cam
biamento di umore nei con
fronti de i maneggi americani 
è dovuto alla constatazione del 
fatto che al giuoco de l l ' impe
rial ismo in Persia rimane a 
questo punto aperta 
unica strada 

FRANXO CALAMANDREI 

Un intervento militare 
ventilato da Churchill ! 

W A S H I N G T O N . 1. — U n e 
persona l i tà au tor i zza ta a m e 
r icana ha a f f e r m a t o ogg i — 
r i fer i sce l ' A F P — c h e g l i 
Stat i Un i t i « n o n p r e v e d o n o 
in a l c u n c a s o d i a p p o g g i a r e 
u n a e v e n t u a l e a z i o n e m i l i t a 
re b r i t a n n i c a i n I r a n ». 

T a l e p r e c i s a z i o n e è s t a t a 
forn i ta i n r e l a z i o n e a d i n f o r 
m a z i o n i d i f f u s e d a l l a s t a m p a , 
s e c o n d o cu i C h u r c h i l l c o n s i 
d e r e r e b b e l a p o s s i b i l i t à d i 
i n t e r v e n i r e m i l i t a r m e n t e n e l 
c a s o i n cui M o s s a d e q m a n t e 
n e s s e i l s u o r i f i u t o d i a c c e t 
tare l e p r o p o s t e d e g l i i m p e 

rial ist i p e r la q u e s t i o n e de i 
petrol i . 

I l p o r t a v o c e a m e r i c a n o h a 
prosegu i to , t u t t a v i a , d i c h i a 
r a n d o p i u t t o s t o o s c u r a m e n t e 
c h e « s e la m i n a c c i a di u n 
co lpo di s ta to c o m u n i s t a p e -

queìia s a s s e e f f e t t i v a m e n t e su l l ' Iran 
; i e c o s e po trebbero e s s e r e 
cons idera te so t to un d i v e r s o 
p u n t o di v i s ta , m e , p e r il m o 
m e n t o , la s i tuaz ione , b e n c h é 
grave , n o n è c o n s i d e r a t a a 
W a s h i n g t o n * d i suera ta ». 

Misterioso annegamento 
di una donna a Vasto 

VASTO. 1. — Oggi, certa Maria 
Barone, di 35 anni, da Vasto, 
dopo aver consumato un'abbon
dante colazione in compagnia del 
marito. Giovanni Disciarelll, di 45 
anni, sostava in località Casarsla 
per prendere un bagno di mare 
ma. colpita da malore, annegava. 
Questa è stata la versione data 
dal marito che, poco esperto del 
nuoto, non avrebbe potuto re 
carle aiuto. Ma l'Arma dei cara
binieri fermava per accertamenti 
il Disciarelll, dato che l'annega
mento è avvenuto in località de 
serta e fra i coniugi notoriamen
te non correvano buoni rapporti. 

ti e de l l e calzature dal 4 al 10 % 
de l l e radio del 10 %\ de l sapone 
de l l ' l l "e; dei material i edili dal 
5 a l 16 %; ecc. . 

I prezzi dei libri e de l l e m e 
dicine sono anch'essi ridotti in 
media del 12 per cento. 

In seguito al la nuova riduzio
ne dei prezzi, la popolazione 
bulgara avrà un beneficio ca lco
labile a un mil iardo e 250 mil io
ni di leva, uni tamente agli 800 
milioni di l e v a economizzati nel 
maggio scorso in segui to al l 'a
bolizione del tesseramento e a l 
la riduzione de i prezzi statali al 
minuto. Quest'anno quindi, gra
zie a l le due consecut ive r iduz io 
ni dei prezzi, la popolazione bul
gara guadagna oltre due mi l iar
di di l eva . 

Ne l la città bulgara di P lovd iv 
GÌ è aperta ieri la 15. Fiera In
ternazionale. Il v ice -Pres idente 
del Consiglio, Ra iko Damaniov 
ha pronunciato un discorso, r i 
levando la grande importanza 
della Fiera, ed espr imendo la 
speranza che la Fiera po^sa raf
forzare la cooperazione econo
mica internazionale sulla base 
dei principi del l 'eguagl ianza, 
del la sovranità e del rec iproco 
vantaggio. 

Raiko Damianov ha quindi 
tagl iato il nastro al l ' ingresso 
principale de l la Fiera. N u m e r o 
si ospiti hanno r iempito i pad i 
glioni de l la Bulgaria , de l l 'Un io 
ne Soviet ica, del la Repubbl ica 
popolare cinese, del la Po lon ia 
e d e l l e altre Democraz i e p o p o 
lari, coree anche gli altri pad i 
gl ioni d o v e sono esposti i pro 
dotti d i oltre 100 compagnie 
commercial i e industrial i del la 
Gran Bretagna, del la Francia, 
dell 'Italia, del l 'Austria, de l la 
Germania occidentale , de l l 'O
landa e d i altri Paes i . 

II padig l ione soviet ico , c h e 
occupa un'area di 5.400 metri 
quadrati, ha att irato un' interes 
se particolare. L'industria s o 
vietica è rappresentata al la F i e 
ra di Plovdiv da migl ia ia di 
prodotti , tra cui macchine p e 
santi e strumenti d i precis ione 
macchine agricole , macchinari 
per i trasporti, prodotti de l l ' in 
dustria leggera e del l ' industria 
al imentare, ecc . 

La Fiera di P lovd iv durerà 
fino al 14 set tembre . La Camera 
di commerc io del la Bulgaria ha 
costituito uno spec ia le ufficio 
per la conclusione di contratti 
e per l o svolg imento de l l e trat
tat ive commercial i nel quadro 
de l l o svi luppo de l l e relazioni 
economiche internazional i . 

Chiesta un' indagine 
s u l p r o c e s s o A u e r b a c h 

M O N A C O . 1. — L'apertura 
di u n ' i n c h i e s t a d i s c i p l i n a r e 
c o n t r o i m a g i s t r a t i c h e h a n 
n o i s t ru i to i l p r o c e s s o A u e r 
b a c h è s t a t a c h i e s t a d a l l ' a v 
v o c a t o K l i b a n s k y , c h e fu d i 
f e n s o r e de l s u i c i d a e x c o m 
m i s s a r i o b a v a r e s e 

1 (Continuatone dalla 1. patina) 
dente a far leggere e studiare 
la nostra stampa e la nostra 
letteratura. 

Anche quest'anno fobietti-
oo delta sottoscrizione è di 
100 milioni, per dare a l l ' U n i 
tà i mezzi per condurre con 
rinnovata energia la sua bat
taglia per il trionfo della ve
rità, delta pace, per la rina
scita d'Italia. 

Ogni Federazione deoe sen 
tire il dovere di realizzare 
l'obiettivo che le viene asse
gnato, estendendo • la sotto-
scrizione in mezzo al popolo 
e cercando di ottenere degli 
utili dalle feste per superarlo. 

Nelle feste dell'Unità il con
tenuto polifico e propagandi
stico oa fatto oggetto della 
massima cura pur conseroan-
do e accentuando il carattere 
unitario, popolare, ricreativo. 

Occorre dare una maggio
re capillarità alle feste: oltre 
a quelle provinciali e sezio
nali s i debbono organizzare 
migliaia di piccole feste nei 
rioni, nei caseggiati, nelle ca
scine ecc. La parola d'ordine 
< ogni cellula organizzi una 
festa dell'Unità >, deoe costi
tuire un impegno per tutte 
le nostre organizzazio ii. 

Più che negli anni scorsi 
si debbono sviluppare le feste 
dell'Unità nei luoghi di vil
leggiatura, sia nelle stazioni 
balneari che nei luoghi mon
tani, mentre per portare un 
contributo indiretto al raffor
zamento dell'unità della clas
se operaia debbono essere ge
neralizzate le feste di fabbri
ca e di reparto per raccoglier 
re tutti gli operai, gli impie
gati e i tecnici con le toro fa
miglie. 

Dobbiamo consolidare U 
posizioni che abbiamo già 
conquistato, ma dobbiamo fa
re dei passi avanti in modo 
che dove non sì è svolta ne
gli anni scorsi nessuna mani
festazione per il mese della 
stampa si organizzi quest'an 
no una festa dell'Unità, anche 
modesta, predisponendo tutti 
quegli aiuti e interventi che 
si rendono necessari. 

Attorno e durante lo svol
gimento delle feste debbono 
essere organizzate manifesta
zioni culturali di massa, pa
trocinate dalla nostra stampa 
periadica. 

Ogni Federazione deoe e~ 
laborare un piano di lavoro 
per il mese detta stampa e 
deve intervenire per. aiutare 
e controllare che ciò venga 
fatto dalle sezioni e dalle cel
lule. Nel piano si debbono 
indicare gli obiettioi, le ini
ziative e le misure concrete 
da prendere per realizzarli, 
tenendo conto di mobilitare 
nelle forme più adeguate gli 
organismi di massa P le as
sociazioni democratiche 
culturali. 

Per realizzare e superare j 
gli obiettivi è necessario dare 
un giusto orientamento e mo
bilitare i nostri attivisti at
traverso riìinioni. convegni 
ecc. cercando comunque dì 
dare slancio ed entusiasmo e 
di creare un sano spirito di 
emulazione. Durante tutto il 
mese bisogna esercitare un 
concreto controllo affinchè si 
realizzino i piani di lavoro 
e vendano . conseguiti gli 
obiettivi. 

Demagogici impegni elettorali 
di M ia i Stevenson e di Truman 

// candidato del partito democratico promette una revi
sione delle leggi antisindacali e negoziati con V U.R.S.S. 

s i l enz io d i D e G a s p e r i u n f i 
un i f i ca to assa i o s c u r o , poich' 
tutt i s a n n o ogg i p e r f e t t a m e n 
te c h e la s p a r t i z i o n e d e l T e r 
r i tor io L i b e r o è u f f ì c i a l m e n 
t e o g g e t t o d i t r a t t a t i v e d i p l o 
m a t i c h e p e r i m p o s i z i o n e degli 
a n g l o - a m e r i c a n i e s e c o n d o gl | 
in teress i a t l an t i c i e t i t in i . 

R e s t a n o i n f i n e v i v e ne 
P a e s e e n e g l i a m b i e n t i econo-j 
m i c i l e p r e o c c u p a z i o n i susci
t a t e d a l v i a g g i o a W a s h i n g 
ton dei m i n i s t r i P e l l a e L; 
Malfa , t a n t o p i ù c h e anch» 
m i l a s i t u a z i o n e e c o n o m i e 
D e G a s p e r i h a o s s e r v a t o ur 
o m d e n t i s c j m o s i l e n z i o . L< 
corsa a W a s h i n g t o n de i diri ' 
s e n t i de i d i cas ter i e c o n o m i e 
— si n o t a neg l i a m b i e n t i de 
C o m i t a t o n a z i o n a l e de l part i 
"inni de l la P a c e —• è « n chia-
'•o r icono^oimputn rle'ln f*iu-
*tc»7.7a df»lla lottn c h e c o n d u 
"«no i p a r t i e i a n i del la nari 
:-> tutto i f n r n v i n c i e . "^r rhia-
r i v e . p t t rnver tn la cnmpf»°nr 
ie** « I O u a d e T t i d»'1l'1 T>rtrt 
, rio!'-, rjjnacfita vi. la i r r o m -

-«-il'ViMi**» t r n l e pviorTM =np=f 
''i rinrTio e 1" *,cìnpn»f» Hr.11; 
^c*o*T,i>->i^ ?f*>l ( n t n i 

PIETRO IVOHAO - direttore ' 
Piero Clementi - responsabile 
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ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetti 
Medico per la cura delle « sole ( 
disfunzioni sessuali, di origina 
nervosa, psichica, endocrina. Cui 
re pre-postmatrimontali. Gr. Uft 
Dr. CARLETTI CARLO - Piazzi 
Esquillno 12 Roma (presso Sta. 
zione). Sale d'attesa separata* 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-l| 
festivi ore 8-12. In altre or» 
per appuntamento. Non si curant 

veneree. t 

Dott. PENEFF - Specialisti 
Dermosifilopatia - Ghiandole ' 

secrezione interna - ENDOCRINI 
Palestro 36 i n t 3 - ore 8-11; 14-1 
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P.zza Indipendenza 5 (Staziom 

STRO 

D E T R O I T , 1. — Il c a n d i 
d a t o d e l P a r t i t o d e m o c r a t i c o 
a l la P r e s i d e n z a d e g l i S ta t i 
Uni t i , A d l a i S t e v e n s o n , s i è 
p r o n u n c i a t o o g g i a D e t r o i t , 
p a r l a n d o a d u n u d i t o r i o d i 
s indaca l i s t i , a f a v o r e d i u n a 
r e v i s i o n e c o m p l e t a d e l l a l e g 
g e T a f t - H a r t l e y c h e l i m i t a 
l e l iber tà s i n d a c a l i . 

S t e v e n s o n si e d e t t o c o n 
trar io a l l a l e g g e a t t u a l e c h e 
c o s t r i n g e g l i -opera i a r i p r e n 
d e r e il l a v o r o s u o r d i n e d e l 
T r i b u n a l e e c o n l a m i n a c c i a 
di s a n z i o n i . E s p o n e n d o poi i 
punt i p r i n c i p a l i d e l s u o p r o 
g r a m m a o p e r a i o , i l c a n d i d a 
to d e m o c r a t i c o si è p r o n u n -

vernativa inglese aveva s e m - c i a t o p e r la e g u a g l i a n z a d i 
pre guardato al la prospett iva i m p i e g o s e n z a d i s t i n z i o n e d i 
d i accordi fra Teheran « Wa- co lore , razza o d i r e l i g i o n e . 

p e r l o s v i l u p p o d e l l ' A s s i s t e n 
z a s o c i a l e e p e r l ' e s t e n s i o n e 
de i contrat t i co l l e t t i v i . 

Il d i s c o r s o di S t e v e n s o n è 
g iud ica to , neg l i a m b i e n t i d e 
mocrat ic i a m e r i c a n i , c o m e 
u n a s ign i f i ca t iva e s p r e s s i o n e 
d e l l a v o l o n t à d e l P a r t i t o d e 
m o c r a t i c o di p r e s e n t a r s i a l l e 
m a s s e popo lar i , c o m e u n 
part i to l ibera l e e p r o g r e s s i 
s ta , e c o m e u n p a r t i t o p a c i 
f ista. d i p r o n t e a l l e f o r s e n n a 
t e d ich iaraz ion i di E i s e n h o -
w e r . 

D'a l tra p a r t e v a n o t a t o , 
t u t t a v i a , c h e la a b o l i z i o n e 
d e l l a l e g g e T a f t - H a r t l e y e r a 
u n o d e i card in i d e l p r o g r a m 
m a e l e t t o r a l e d i T r u m a n , 
n e l l e s c o r s e e l e z i o n i p r e s i -

QUATTRO FERITI SONO DECEDUTI IERI NOTTE 

Saliti a tredici i morti 
nella sciagura di Auchen 

denz ia l i . M a o g g i e s s a è a n 
cora in v i g o r e . 

N e l q u a d r o d e l l a m a n o v r a 
d e m a g o g i c a g i à c i ta ta , è 
g i u n t a ogg i d a l l o s t e s s o S t e 
v e n s o n u n a s o l e n n e p r o m e s 
sa » d i n e g o z i a r e c o n l ' U R S S 
u n a d i s t e n s i o n e . 

G l i s t e s s i t e m i s o n o s ta t i 
a f f ronta t i d a T r u m a n c o n l o 
s t e s s o sp i r i to e c o n l o s t e s 
s o l i n g u a g g i o s q u i s i t a m e n t e 
e l e t t o r a l e , in u n d i s c o r s o a 
M i l w a k e e . 

Congresso » Aratoria 
ctflfro U riduzione dèi salari 

SYDNEY, 1. — Alla presenza 
di 400 delegati ha avuto inizio 
Stamane a Melbourne il congres
s o speciale dei sindacati austra
liani che discuterà fl minacciato 
aumento delle ore lavorative • 
Ja riduzione dei salari- Il Con
gresso durerà 4 giorni. 

LA COSTITUZIONE 
NON SI TOCCA ! 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

a v r e b b e a c c r e s c i u t o s o s p e t t o e 
a l l a r m e , « I l M e s s a g g e r o » h a 
t e n t a t o d i d a r n e g i u s t i f i c a 
z i o n e i n q u e s t i s i n g o l a r i t e r 
m i n i : « D e l l a q u e s t i o n e d i 
T r i e s t e , c o s i d e l i c a t a , c o s i 
g r a v e n e l l a f a s e a t t u a l e , n o n 
u n a p a r o l a : o p i u t t o s t o u n s i 
l e n z i o t a n g i b i l e , p i ù s i g n i f i 
c a t i v o d i q u a l s i a s i d i scorso . . . 
tu t t i h a n n o p o t u t o l e g g e r e n e l 
s u o c u o r e e n e i s u o i p r o p o 
s i t i c o m e n o n si p u ò l e g g e r e 
n e i d o c u m e n t i d e l l a d i p l o m a 
z i a . E c c o p e r c h è i l d i s c o r s o 
h a t o c c a t o a n c h e l e r i v e d e l 
l e n o s t r e a n s i e , h a a v u t o u n 
c o n t e n u t o s e g r e t o , m a u n s i 
g n i f i c a t o a s sa i c h i a r o ». A di f 
f e r e n z a d e l « M e s s a g g e r o ». 
i c i t t a d i n i c h e n o n h a n n o d o t i 
m e d i a n i c h e h a n n o v i s t o n e l 

•••J^a^pOJl Ô r M B V I V ' 

al B e y i Turisi 

m r i p o r t a n d o a J C T - 1 r e s i d e n t e , 

T U N I S I , 1. — I l B e y d i 
T u n i s i h a r i c e v u t o q u e s t a s e 
ra u n r i a s s u n t o d e i rapport i 
d e l l e q u a r a n t a p e r s o n a l i t à 
c iv i l i d e s i g n a t e p e r l o s t u d i o 
d e l p i a n o di « r i f o r m e 

S e c o n d o fonti b e n e i n f o r 
m a t e i l r a p p o r t o c h e c o n s t a 
dj t r e d i c i p a g i n e , r e s p i n g e 
d e l t u t t o l e p r o p o s i * f r a n c e 
s i e c h i e d e c h e i f r a n c e s i 
c o n c e d a n o l a l i b e r t a c h e II 
B e y a v e v a c h i e s t o n e l d i s c o r 
s o d e l trono* i l IS m a f -

I f i o 1951 . 

W E G B E G G . 1. — Il n u m e 
r o d e i m o r t i i n s e g u i t o a l la 
s c i a g u r a ver i f i ca tas i i e r i d u 
r a n t e u n a corsa a u t o m o b i l i 
s t i c a a A a c h e n è s a l i t o a 13. 
Infat t i d u r a n t e l a n o t t e q u a t 
t r o d e i 31 fer i t i r i c o v e r a t i in 
o s p e d a l e s o n o d e c e d u t i , n o -

Inos tante i d i s p e r a t i t e n t a t i v i 
w I-messi i n a t t o d a m e d i c i e d 

Jinfìermiere u e r sa lvar l i . 
I T r a A nx*rti v i s o n o t r e r a 
gazzet t i d e l l e s c u o l e d ì D u e s 
seldorf , i q u a l i a v e v a n o o t 
t e n u t o i n p r e m i o d i recars i 
a v e d e r e l a corsa a s s i e m e a i 
loro m a e s t r i . Al tr i c o m p a g n i 
d e i t re b a m b i n i m o r t i s o n o 
r imast i f er i t i . T r a i m o r t i v i 
s o n o a n c o r a u n b a m b i n o d ì 
n o v e a n n i d i A a c h e n , d u e 
u o m i n i e t r e d o n n e , u n a d e l * 
l e q u a l i n o n a n c o r a i d e n t i n -
cata . I fer i t i s o n o s u d d i v i s i 
tra g l i o s p e d a l i d i W e g b e r g e 
d i E r k e l e n z . i n p r o s s i m i t à d i 

B e n c h é s e m b r i c o n f e r m a t a 
la v e r s i o n e c h e v u o l e la t r a 
g e d i a o r i g i n a t a d a l l o s c o p p i o 
di u n p n e u m a t i c o a l c o r r i d o 
re N i e d e r m e y e r s , la po l i z ia 
p e r ora n o n h a a n c o r a r e s o 
n o t o a l c u n r a p p o r t o uff ic iale 
su l l ' inc idente . S i s a c o m u n 
q u e c h e i l g i u d i c e i s t r u t t o r e 
e la po l i z ia h a n n o a p e r t o u n a 
inch ie s ta p e r -stabilire l e r e 
s p o n s a b i l i t à d e l r i tardo d i 
mezz 'ora ver i f i catos i ier i n e l 
s o l l e c i t a r e soccors i m e d i c i 
s u b i t o d o p o il g r a v e i n c i d e n 
te . Q u e s t o s i ver i f i cò a l s e 
c o n d o g i r o d e l l a corsa a u t o 
mobi l i s t i ca , s u l l a d i s t a n z a d i 
108 chilo-metri , e l e a m b t u a n -
z e f r a n s e r o s o l o a l t e r m i n e 
d e l l a g a r a . 

I g iorna l i t e d e s c h i , d a p a r . 
t e l o r o , l a m e n t a n o l a mstaf-
ficiensa d e O e m i s u r a p e r l a 
Incotumrrà d a g l i apat ta ior l . « 

chiedono* c h e s i p r e n d a n o 1 
n e c e s s a r i p r o v v e d i m e n t i p e r 
le g a r e f u t u r e . 

Ut octestlo f i n e 
apjpjMROnait M I iroaV 

B I R M I N G H A M ( A l a b a m a ) , 
1. — S e b b e n e a m m a n e t t a t o è 
r i u s c i t o a f u g g i r e d a u n t r e 
n o a b o r d o d e l q u a l e v e n i v a 
t r a s f e r i t o d a u n c a r c e r e a l 
l 'a l tro i l 2 S e n n e D a v i d T a y -
ler . c o n d a n n a t o a 34 a n n i 
p e r o m i c i d i o . 

I l g i o v a n e è s a l t a t o d a l l a 
v e t t u r a m e n t r e i l t r e n o e n 
t r a v a i n s t a z i o n e a B i r m i n 
g h a m e d è r i u s c i t o a d e l u 
d e r e n o n s o l o i s u o i g u a r d i a -
xa m a a n c h e l e a u t o d e D a 
p o l i z i a c h e c o n t r o l l a v a n o t u t 
ta l a z o n a . 

E g l i f o g g i g i à u n a p r i m a 
v o l t a d a l c a r c e r a l ' a n n o 

OOTTOR fgaannsamàm^ i 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGI 

Cura slerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI ! 

VIA COLA DI RIENZO, 157 
Tel. 84.501 - Ore 8-20 - Fest. 8 I 
i i i i H i i i i m i i i i i i i t i m i i i m u t u i ' 

n o n p u o i l a v o r a r e c o f 

MAL DI 
DENTI 

IH OGNI F*ftMAC!A 

Ikdde il fraW*o 

FOGGIA. 1. — Un trave fat
to di sansue che la causato la 
morta di tale Vincenzo D'Ai-
piglia, di anni 39. è avvenuto Ie
ri a Vico Garganico. D D'Alpi-
(Ha veniva ferito mortalmente 
dal proprio fratello Domenico cero 
un colpo di coltello alla resteoe 
insuino femorale sinistra. Dalle 
prime indagini * risultato che 
tra 1 fratelli, a causa di una 
forzata coabitazione, non corre
vano buoni rapporti e che 
so mutavano. Ieri infatti 
tra 1 due un litigio che doveva 
poi sfociar-* nella trarcdla. Uno 
dei due fratelli, estratto un col
tello. si dava a colpire l'altro, 
Vincenzo D'Arplgiio. L'omicida, 
accortosi di averlo ridotto ormai 
In f i n . d i vita, si dava alla lati
tanza mentre il ferito spirava per 
Intervenuta emorragia interna. 

SsfKff a 16 i nmrfi 
wcTcajItftic i Satmw 

> ATE-nr, l . — Altri ctoqoe ca
sa-vari sono stati i in venati sta» 
mane fra te macerie provocate 

deD'cspleslone del deposito di 
munizioni dell'isola di Salamtna. 
Pertanto fl numera dalle v i tame 
f> M u t e a da* -affidali • 11 

neaM. el ira a 17 

Y V E S F A R G E 

RAPPORTO 
sulla guerra batteriologica al 

Consiglio Mondiale della Pace 

BERLINO, 1-6 LUGLIO 1 9 5 2 

A cura del Comitato Nazionale 
dei Partigiani dello Pace 

l. 
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